QVARTA 
EDIZIONE 
» Cent. 20 


ILPOPOLO ROMA 


#. 


(0, 


Conto corrente con la posta 


6-12, Via Due Macelli — ROMA — Via Due Macelli, 6-12 


PE ANNO:50° LE gg id 
Venerdì » > È 
DI 
Aprile 1922. 


8 Anselmo Vessovo4! 


Teletoni: 12-34=12-37- 31-08 »* 


TRA LA CONFERENZA 


w 


In seguito a ciò egli inviterà i Governi 
alleati a dare analoghe istruzioni ai pro- 
pri delegati affinchè l'esame della vali- 
dità della convenzione russu-tedesca sia 
mu a dalla Commissione delle Ripa. 
zioni. 

Inoltre il. Presidente del Consiglio ha 
domandato’ a. tutti i Governi alleati. di 
aderire alla proposta del Governo fran. 
cese di sottoporre cioè la convenzione rus- 
so.tedesca all'esame della Conferenza de- 
gli.. Ambasciatori : 

Le istruzioni date dal sig. Poincaré a 
Dubois & spiegano col fatto che la Com. 
missione delle riparazioni ha per missio- 
ne di da l'esecuzione delle. obbli- 
gazioni della Germania r quan ri. 
dei Mussolini di trarre dal trat-|guarda le riparazioni: DA a le 
«tedesco i: Agro ea Ce disposizioni del trattato russo.tedesco ten- 
Genova. severi! i Lloyd| dono a sottrarre alla causa di i i 
îl rigore delle sue deplora-|zioni una parte delle ti aa pria E nordati, di, HPaLst PURENEZAA. SD 

non ci spaventano; | delle guali invece gli Alleati. possono di. \ostili alla Conferenza, Essi, prendendo le 

cora le minacce di Rathenau |sporre in virtù del, Trattato di Versailles, LEA ETA ca 
pér Berlino. Non arrivia-|è uopo informare la Commissione di que- mosse dal discorsò di. Rakovski, dico. 
che lo spettacolo abbia | sto fatto. nuova. no che è inutile che la Russia, la quale 
iso della platea inge- ha distrutta la sua ricchezza, tenga gli 


La stampa americana ela questione russa 


NEW YORK, 20. 

Ml eNew York World»  polemizzando 
con i giornali repubblicani che sosten- 
gono che l'amministrazione attuale è sta. 
ta saggia nel tenersi lontana da Genova, 
dichiara che ad essa risale la responsa. 
bilità del sabotaggio che vien fatto alla 
Conferenza per l'attitudine presa. nella 
questione dei debiti. Il. pretendere che 
alla Conferenza si parli di riparazioni 
quando da parte americana non si vuol 
parlare di coooperazione e rimproverare 
alla Conferenza stessa di mon essere un 


Scandalo! 


non porta fortuna ai diplo- 

Ne aveva fatto la prova il con- 
la fa oggi la delegazione te- 
‘alla Conferenza tu: \enova. Anche 
ò, non sembra che il rumore 
circoli politici e della stampa 
sia proporzionato alla sostan- 
loi ci permettiamo di du- 
sincerità di quanti gridano 
lazione del trattato di Versail- 
risoluzione di Cannes. E 
a puerile pretesa dei Cop- 
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il sabotaggio americano non le permette 
dì fare, sembra al «World» che siano un 
rimprovero agli Stati Uniti. 
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i si ‘occhi sull'oro americano. 
nua; ma pure, possiamo dare om. x SEL Ng dcchi st î ue 
I allo sdegno degli scando- La «New York Tribune» polemizza con 
br fi mg lo russo-tedesco non Barrère al Municipio di Genova i critici della Francia ed afferma che que. 
c'è nulla che e debba stupire GENOVA, 20, |Sta non è militarista, ma che ha diritto a 
Ca. George @ la Francia. Il riavvici.| Nel: pomeriggio di deri l'Ambasciatore proteggersi di fronté al rifiuto altrui di 
namento «russo “non poteva ‘es-|di Franeia presso S. M. il Re Virtorio E- garantifla contro aggressioni e di s0- 
* site un mistero che per le anime can- manuele ITT, signor Barrère, si è recato | stenere il,suo buon diritto nella questione 
dide dei loti antibolscevichi italia-|al Municipio, delle riparazioni. 
Si francesi. Fin nella Camera italia- 
nà, durante Îl memorando dibattito sul- 
l'accordo economico italo-russo, furono è è A ; 
letti sicnitcalii al riguar- 
tore di più tivi ‘aficora. sono à ISCUSSIONE su re e 0 ana e 
ti raccolti in una- ottima pubblica- 
sulla 


economiche GENOVA, 90. 71 È i 
20. la Serbia, della Francia e. dell'Inghilterra. 
fl nostro Ministero RIESI ot Ecco i particolari intorno alla riunione | Infine sù ‘proposta Mellon. Olivetti vie. 


ne deciso di comunicare a tutte le delega. 
zioni che Ta sottocommissione riceverà 
ed esaminerà ifitte le proposte precise che 
verranno sotto] alle deliberazioni del. 
la commissione economica nei limiti del. 
la risoluzione di Cannes, purchè però tali 
proposte pervengano alla presidenza entro 
lunedì sera, 

lare il commercio interno, 
la struttura economica dei 


Le proposte del Comitato 
degli economisti 
GENOVA, 206, 


raggi 
dietro ‘studio delle quesioni ‘ad esso rife- 
rite dalla sottocommissione sui cambi, a 


di crociati, un 


edi buon sen-|ganizzato e li alla conclusione che tale questione rien. 
D trovano in migliore; perciò egli 

È Vip ri ti ‘conservare il sist@ tri nel STI ai dalla STRO 

tas hanno | ma delle limitazioni delle esportazioni e | Miss piace int fusrgeila n.0) ma: 

o delle importazioni, sa: #0 < rime te aa 


sta risoluzione : 

«Qualsiasi proposta restrittiva della 
libertà nel commercio dei cambi o intesa’ 
a violare il segreto delle Banche nei rap. 
porti coi loro clienti è' secondo noi, asso. 
lutamente da condannarsi. Salvo questa 
pregiudiziale riteniamo che la questione 
di - misure per la cooperazione interna. 
zionale, intese a impedire la evasione dal. 
le tasse, potrebbe essere utilmente stu. 
diata in rapporto al problema della dop- 
pia tassazione che è attualmente esami. 
nata da un Comitato di esperti per conto 
della ‘(Società delle Nazioni. Suggeriamo 
perciò che la Società delle. Nazioni sia 
invitata a prendere in considerazione, ta- 


le questione. 


Il comunicato ufficiale 


GENOVA, 20. 

La prima .sottocommissione della Com. 
missione economica si è riunita stamane 
alle 16,30, sotto la presidenza del signor 
Serrys. 

Il signor Krassin.a nome della delega. 
zione russa ha' esposto «il punto di vista 
della Repubblica, dei Soviety sulle prot- 
bizioni di esportazioni e di importazioni, 
come pure l'insieme delle questioni. rela. 
tive al commercio internazionale con la 
Repubblica dei Soviety. 

L’on. Rossi a nome della . delegazione 
italiana, ha presentato un progetto di 
convenzione relativo alla soppressione 
delle proibizioni, del quale ha fatto il 
commento. 

Un altro progeito è stato presentato dal. 
la delegazione inglese. 

Dopo una discussione alla. quale hanno 
partecipato i delegati della Svizzera, dei 
serbo-croato.sloveni, dell’Italia è stato de 
ciso di continuare la discussione sulla 
base del progetto degli esperti di Londra 
e di dara fino a lunedì sera a tutte le de 
legazioni, che ne saranno avvertite a cura 
del segretariato, la facoltà di introdurre 
proposte tendenti a completare in'qualun. 
que punto il programma degli esperti di 
Londra, ed ad esaminare qualunque pro- 
blema di ordine economico di competen- 
za della prima sottocommissione. 

La sottocommissione si è aggiornata ‘a 
domattina alle 10,30. 


Le riunioni delle softocommissioni 


GENOVA, 20. 


“senz'altro scam- 
bitî. Hanno deciso, 


l'industria nazionale. Nemme- 
no dna stabilità nelle tariffe — per quan 
ammissibile — non è di 
ad economia 


dal consorzio europeo i 


" del tro e del- Quanto alle esportazioni delle materie 


prime la Rusica accetta m 
conclusioni di Londra, ma devo fare 0s- 
servare come la libertà in questo campo 
andrebbe a danno dei paesi disorganizza. 
ti che non avrebbero la possibilità di ac- 
«quistare le materie prime di cui hanno 
a bisogno. Perciò la delegazione russa chie. 
Berlino. I diplomatici della repub-|de che fino a che, si farà sentire la man. 
si mostrano più sottili di quel | canza di materie prime sì faccia di esse 
Mel (Kaiser. Perchè evidentemente | una ripartizione sistematica ed organizza” 
colpo di scena (che i rappresen-|ta fra i diversi Stati. 
di Bertino — inutile negarlo oggi | Quanto alla questione della clausola 
panno tuto unicamente per MO | gejla Nazione più favorita, la Russia, se 
politici) in definitiva riesca utile |ijn principio vi è-favorevole non ritiene 
Nibo ‘alla Francia. La quale , accoglie|chg si. possa generalizzarla, dovendosi 
rta soddisfazione il buon prete-|tener conto delle particolarità di ciascuno 
‘uscire dalla mortificante passi-| stato, della loro situazione economica è 
dall’isotamento in cui si strug-| delle loro necessità fiscali. Richtama In: 
da una settimana. La siampa fine l’attenzione sul trattamento “ tto. al 
inde l’aire delle grandi gior-| commercio russ? cui in realtà si applica 
Il «bluff » si gonfie con ogni S0r-|ja clausola della Nazione più sfavorita. 
idiozie retoriche e giuridiche. E'| 11 delegato italiano on. Rossi riconduce 
Tegalo di Pasqua insperato. Poin-|ja discussione entro ‘i limiti da cur ere 
ld'felice di riaffacciarsi al balcone | partita, cioè alla questione dei divieti di 
per cinque minuti al braccio | importazione. Su questo punto Italia ha 
e George, Per. fortuna l'Italta | una posizione ben precisa da prendere: 
‘non ‘è rappresentata a. Genova da un|la esperienza fatta durante la guerra ha 
(Torretta p. e.). Altrimenti l’« u | aimostrato che- il problema proibizionisti. 
sacrée »v sarebbe stata completa! | co, attraverso ad apparenti Vantaggi tran. 
sembrava proprio che il signor|sitori, era in sostanza uno' ostacolo arti. 
au, spirito agile © comprensivo, |ficiale alla ripresa del commercio inter- 
Continuaré la tradizione  dei| nazionale che, è desiderato nello inte- 
ian*Holweg, dei Simons ecc,! C'è | resse della ricostruzione europea. 


na ‘cosa dhe stupisce in tutta 
faccenda romorosa e fastidiosa. 
la le ingenuità della dele- 
Ta guerra non ha in- 
all'« Auswaertiges Auit» 


Se: € 
Ei 


tato russo-tedesco, 
mettersi in. salvo, 


successo perchè non) può fare quel v 
p La te (Quello che escludersi vin loro la intenzione pregiu- 


diziale di fare qualcosa, che impressio- 
nasse vivamente la Conferenza, essi ap- 
paiono ora disposti ad ammettere che 
il.loro gesto non fu troppo felice. La de- 
legazionelgermanica, benchè sia costret- 
ta ad apparire vivamente offesa della 
risposta degli Alleati e della esclusione 
dalte ‘successive trattative colla Russia, 
tuttavia è intimamente convinta, come 
del resto:ne sono convinti tutti che la 
via dell'accordo si troverà, e che, -se la 
rottura è stata evitata da principio, tan- 
to»più è da prevedere che essa non sarà 
possibile în seguito, quando i primi bol- 
den ‘spiriti si saranno sicuramente cal 
matt. 

Quindi, se da una parte la Germania 
non insisterà troppo nel fare la parte 
dell’offesa e se d’altra parte la Francia 
recedetà \da certi suoi atteggiamenti 
troppo astiosi, le cose si accomoderan- 
no e $i continuerà tranquillamente a 
discutere sulla nuova risposta pervenu- 
ta da Mosca, e che certo i delegati bol- 
scevichi comunîcheranno quanto prima 


GENOVA, 20. 


L'attesa ‘risposta di Mosca è ar- 


rivata a Rapallo: Ancora non se ne co- 
nosce.il contenuto, ma se, come è qu 
gurabile, essa sarà conciliante, può spe- 
rarsi che la barca della Conferenza, pur 
avendo mimacciato di colare a picco Ur- 


rando contro il puntuto scoglio del-trat- 
riuscirà ancora. a 


A quanto si diceva stamane, sembra 


che i tedeschi siano in qualche modo 


entiti della lono mossa, e certo non può 


agli AUeati, 


I° Sovieti non sono stati oggetto di 
AUea- 
turatmente, non legati da 


nessuna protestà da parte deg 


cordate import 
di Li 


anto ai ce 


roprietà «degli 
Pci: cevichi lì accettano, 
che vari controproposte, che 


due parti, 
1 colloqui di Rathenau 


rlo per ris 


russo-tedesci 
con Lloyd 
bra sì siano fatti grandi 
ti. La osservazione dei te 
sendo stati i neutri esc 
zione: delle sanzioni. € 
nia? vengono a ricostitu 
pi, .di vinc 
dall'altra, 
fossero per sempre € 
na RaRtcA europea, 
fondamentalmente giusta, 
Quindi il principio di s0 
ne a essere ‘solennemen 
E questa può essere 
ta, che potrà portare, 
burrasche, la Conferenza in 
“queta 


Come si lavora per l'accordo 


GENOVA, 0. 


porto, 


za in seguito. all'incidente del 
rita. Continuano i contatti e le 


parti che sì trovano in c 
attivissima l'azione 
steri on. Schanzer, 
coì Presidente on. Facta, per 


condotta dell'Italia che, con fervore, 


vora 
l'interese generale e se si 
co nessun suo fine particolaristico. 

Stamane alle 10 si 
Reale presso l'on. Sci 
desco signor Rathenau, il 


am'ora e un quarto. 
Si, mantengono na 
gli Scopi della lunga con 
certo che essa non 
che l'esame della 
una via conciliativa. 
L'ostacolo più “ifficil 
rato è quello dell’annullam 
tato, Tuttavia ia delegazione germ: 
si rende conto delle conseguenze 


ferenza, ma 


ad un temperam®nto. 


L'on. Schanzer sî 


tutto. 


Stamane alle 10,30, a Palazzo Reale, si 
sono riunite la prima sotto commissione 
dell Commissione economica e la seconda 
sotto commissione della Commissione dei 
trasporti (vie navigabili). 

La seconda Sottocommissione della Com 
missione. dei trasporti. (trasporti per via 
rn ha cominciato stamane i suoi la- 


‘da augurarsi che, almeno, l'esperien-| perciò la delegazione italiana presenta 
Za non vada perduta. un “progetto di ‘convenzione internazio. 
. r nale conducente alla abolizione effettiva 

j Il trattato è tedesco dei divieti di esportazione. F 
Tusso Il delegato inglese ritiene ghe, pa pes: 
sotto basciatori| sibile trovare in alcune mo ificazioni 
prg neri eI ai 9) che egli propone al testo degli esperti di 
PARIGI, 20. |rondra il mezzo per conciliare | diversi 

I Presidente del Consiglio, Poincaré ha | punti di vista. 

dato a Duois, delegato francese alla Com. 7 delegato Svizzero Schulless solleva 
fissione delle riparazioni, istruzioni per |una questione di principio: La commis. 
ufficialmente alla Commissione | sione, non può limitarsi a ALacatena sol. 
il fatto della esisten: trattato russo-1tanto gli argomenti contenuti nel rap. I i : 
tedesco, affinchè or » conse- | porto degli esperti di Londra. Su tale|vori sotto ta presidenza del sig, Jadot, 
Ape proposta parlano i delegati dell'Italia, del- 


non parteciparono alla guerra. 


Nei circoli della Conferenza vi è fondata 
arrivare ad una solu. 
zione ragionevole; in ogni modo si può 
affermare che l'Italia non lascia nulla di 
intentato perchè i lavori della Conferenza | 


speranza di poter 


riprendano il lero ritmo normale. 


te un prestito in 
i bolscevichi sarebbero disposti ad ac- 


uel.che riguarda la tutela della 
per q 9 i 


escludono la prosecuzione delle iratta- 
tive e la lcro eventuale conclusione su 
una base di mutua soddisfazione per le 


Continua intanto attivissimo il lavo- 
‘olnere l'incidente determina- 
tosi. in seguito. alla firma; del’ trattato 
. Nei colloqui & Rathenau, 
eorge e con Schanzer sem- 
assi*ini avan- 
eschi che, es- 
Iusi dalla deci- 
ontro ‘la: Germa- 
irsi quei grup- 
itori da una parte e: dì vinti 
che sì sperava che a Genova 
liminati dalla sce- 
è stata ritenuta 


lidarietà. vie- 
te riaffetmato. 
Vunica via d'usci- 
attraverso tante 


La situazione creatasi per la Conferen- 
Trattato 


russo-tedesco non si è ancora bene chia- 


zioni private fra i rappresentanti delle 
ontrasto e procede 
del Ministro degîi E- 
in perfetta armonia 
cercare di 

Ja vertenza sopra un terreno di con- 
veniente componimento. Nei circoli della 
Conferenza è unanime il plauso per » 
1a conciliazione, unicamente nel. 
nza che'sia in giuo- 


è recato a Palazzo 
hanzer il delegato te- 
quale è rimasto 
a colloquio col Ministro degli Esteri per 


turalmente riservati 


può aver riguatdato 
possibilità di trovare 


le ad essere supe. 
ento del trat- 
anica 
gravi 
che si avrebbero da una rottura con le 
poténze invitanti ed è disposta a venire 


è recato alle 11.30 al. 
la villa De Albertis intrattenendosi col 
sig. Lloyd George per renderlo edotto di 


Anche ìl Presidente on. Facta, altamen- 
te compreso dalla necessità di fare ogni 
sforzo perchè la Conferenza non debba 
terminare con un insuccesso, fa opera di 
pacificazione in private conversazioni coi 
delegati delle varie missioni, dell'un cam. 
po € dell'altro, non esclusi gli Stafi che 


Una conferenza a Londra 
degli Istituti di emissione 
GENOVA, 20. 

Le conclusioni del'Comitato tecnico s0- 
no state approvate ieri ‘quasr mtegral- 
mente dalle Sottocommissioni dei cambi e 
della moneta. Due emendamenti veaeschi 
contro le evasioni. fiscali e contro le eva- 
sioni sdei capitali sono Stati rinviatt. al- 
l'esame della. > Commissione Mnanziaria 
della Società delle Nazioni. 

Le Sottocommissioni hanno deciso che 
la Banca d’Inghilterra si assuma. l'Impe- 
gno di convocare presto a Lonara 1 rap. 
presentanti di tutti gli istituti di emissio- 
ne compreso anche quello degli Stati. U- 
niti per mettere in pratica attuazione Je 
decisioni della ‘Commissione, ‘ Rakowski 
fece osservare che la, Russia hon ha ban- 
che : di emissione e perchè essa possa 
prender parte alla Conferenza di Londra 
-sarebbe stato necessario invitare un rap- 
presentante della Tesoreria di Stato. Su. 
bito dopo Sî fece osservare che anche gli 
Stati Baltici si trovano. nelle identicne 
condizioni e fu deciso, cdi rimettere ogni 
decisione in proposito alla stessa. Confe- 
renza di Londra. A Londra sarà preparata 
la formazione di quella stanza dI compen- 
sazione che potrà essere uno det risultati 
più pratici del programma finanziario 
della Conferenza di Genova. 

Il. Ministro ‘del Tesoro on. Peano ha 
fatto valere il punto di vista dell’Italia, 
nettamente contrario così: al concetto. di 
‘una nuova valutazione della moneta co- 
me a quello di una stabilizzazione del 
suo valore sulla base dell’attuale deprez- 
.zamentio nei Paesi.che hanno fatto e fan. 


È 


‘Alle 10, il Foyer del teatro Argentina è 
completamente occupato dai delegati del 
Corigresso, 

Sono presenti i delegati dell'Argentina, 


i 


pri- | gel Belgio, della Bulgaria, Canada, Dani- 


rilegi, 
li he parteciperanno al prestito, 
fraagicil ‘rispettive quote. si 


marca, Germania, Inghilterra, India, 
Francia, Grecia, Italia, Lettonia, Lussem- 
burgo, Olanda, Norvegia, «Austrià, Pera, 
Polonia; Spagna, Ceco-Slovacchia, Jugo. 
slayia, Sud Africa, Svezia, Svizzera, 

Sono presenti anche i delegati dei ‘Sin- 
‘dacati internazionali diamantieri, alimen- 
tazione, impiegati di commercio, Layora- 
tori del Libro, cappellai, litografi, must. 
canti, postelegrafonici, pittori, lavoratori 
della pietra, lavoratori del tabacco, tessili, 
trasporti, minatori, lavoratori ‘della terra. 

"Tra i delegati notiamo, oltre agli on. 
d'Aragona, Azimonti, Buozzi, Binotti, Tu. 
glino, Baldesi, Mazzoni, Reina, la signora 
a Altobelli, Thomas dell'Imghil- 
Demouline e 


ed: altri. i 

Mancano i. delegati‘ degli Stati - Uniti 
d'America poichè le organizzazioni Jabou- 
riste dirette da Gompers non accettano la 
lotta‘ di classe e ‘sono*contrari ad ogni 
contatto con la Russia bolscevica. 

La stampa è largamente rappresentata. 
Molti giornalisi. belgi e francesi sono ve. 
nuti: da Genova per assistere ai lavori del 
Congresso. 

‘Alle 11 il Bureau della Internazionale 
Sindacale assume la presidenza. 


Il saluto dell’on. D’Aragona 

D'ARAGONA ‘quindi, prende la parola 
Egli porge ai rappresentanti dei lavorato- 
ri di tutto il mondo il saluto dei lavoratori 
d'Italia, lieto che. per la ‘prima volta l'I 
talia ospiti il Congresso internazionale 
delle organizzazioni sindacali. Queswo av- 
Venimento dimostra che solo attraverso 
la solidarietà internazionale i lavoratori 
italiani possono ottenere il riconoscimento 
dei propri diritti. 

Mentre si svolge il nostro Congresso — 
prosegue l'oratore — a Genova la diplo- 
‘mazia internazionale è radunata e giuoca 
d’astuzia e di equilibrismo, 1 lavoratori 
invece dovranno, qui, dire la parola since. 
ra della loro redenzione, 

Fra le questioni poste all'ordine »del 
giorno ce n'è una che ha particolare im- 
portanza ‘in quest'ora: fa: questione del 
disarmo che la diplomazia norghese ha 
voluto bandire dalla Conferenza di Geno- 
va. I lavoratori di tutto îl mondo invece 
hanno voluto che questa ‘questione fosse 
la prima a discutersi. Non so quali sa- 
ranno i risultati della Conferenza di Ge- 
nova, ma in quest'ora di speranza è ne. 
cessario che i lavoratori si stringan9 
attorno alle proprie organizzazioni per im 
porre alla borghesia che il flagello della 
guerra cessi davvero. 

Rinnovando quindi il saluto ai rappre- 
sentanti dei lavoratori qui raccolti, a nn. 
me del proletariato italiano e della C. G. 
del L. îo sono certo che da questo Con. 
gresso esca la parola definitiva net mon. 
do per un lavoro fecondo e ricostruttivo. 
(Applausi). 

Il discorso’ dell'on. D'Aragona viene 
quindi tradotto in” francese, tedesco ed 
inglese ed è nuovamente applaudito. 

THOMAS, del Bureau internazionale in. 
glese, dice: noi rappresentiamo qui i la- 
voratori organizzati del mondo. 

A questo, Congresso parleranno î rap- 
presentanti. delle organizzazioni sindaca- 
li dei vari paesi. La loro parola non po- 
trà non avere una grande risonanza, an 
che se alla Conferenza radunata a Ge. 
nova non è stata invitata la rappresen. 
tanza diretta dei lavoratori. Perchè) essi 
soli potranno dire una parola di verità. 

L'esame della situazione dimostra che 


è 


no sacrifici come I'Ttalia. che, come essà, 


gio e la Francia 
conto, la delegazione italfîna ha aderiti 
al progetto monetario elaborato dal comi. 
tato degli economisti nelle loro riunioni, 
tanto più che nella redazione di esso s 
erano pienamente accolti gli emendamenti 
prospettati dalla delegazione stessa, int 
cui quello che non si insistesse nell'oh 


naugurazione d 
| della Internazionale Sindacale . 


DI GENOVA E IL CONGRESSO. SINDACALE DI ROMA 


Contro l'Internazionale diglomatica l'ntenazionle dei sitdacati onerai aferma la necessità dl bisermo 


L'azione conciliatrice dell’Italia dopo l'accordo russo-tedesco 
Larisposta russa all'Intesa 


È 


intendono con. fermezza ‘costante al ri 


stabilimento dell'equilibrio delle proprie 
finanze e che hanno tanti intrinsechi ele. 
mentì per un effettivo regolare risolleva. 
mento economico e non hanno alcuna ra. 
gione per sottoporsi a procedimenti vio. 
Jenti che potrebbero mon raggiungere l 
scopo prefisso ed essere anzi fonte’ di 
gravi perturbazioni di ogni genere. 


Con quete premesse, che anche n Bel 
hanno avanzato per lore 


bligo .di costituire all’estero’ speciali ri 


serve nel caso di aumenti di circolazione 


ai quali. si è riconosciuto . sufficiente «l' 
contrapporre , nell'interno - adeguate ni 
serve anche equiparate.:all’oro. 

Nella discussione il Ministro del "Te 
soro.ha raccomandato che. alle riunioni. 
delle. Banche. centrali e degli Istituti di 
emissione possano in. determinate emer 
genze essere chiamati ad intervenire an 
che i rappresentanti della tesorerie è chi 
vengano in tali. riunioni“studiate le isti 
tuzioni. già  caldeggiate «dall'on. Luzzatti 
d'una ‘stanza di compensazione fra tal | 
grandi enti di credito e del: servizio d' 
uno clièque internazionale. 

Su proposta,dell'on.' Peano è stato. deci + 
‘so che.la Banca:d'Inghiltenra. specialmen © 
te designata all'uopo anche dalla delega |. 
zione francese; sia invitata a‘indire al pit 
presto ‘la prima ‘riunione. 


el Congresso 


Frattanto però le borghesie‘di tutti | 
paesì si preparano a nuove imprese. 

Noi, che qui riuniti, pur parlando lin 
gue. diverse, possiamo ‘apparentementi 
non intendercì, siamo tutti guidati da u 
sentimento più alto e più grande che 
consente di dire uma parola verameni. 
precisa sui problemi che travagliano 4 &' 
manità, perchè al di Jà delle frontiere hu > 
vediamo l'unione dei lavoratori di tun 
il mondo. IPER 
“Duro è certamente il compito .dei lavo 
ratori. La guerra ha seminato coi mul 
solchi di odio profondo. da pei 

In Francia una grande parte della har 
ghesia gioisce dei, propositi militarisii 
delle occupazioni militari della Rhur, Î: 
iNavoratori francesi non approvano e hoc 
seguono questa politica. 6 

In Inghilterra così c'è una corrente 3m 
perialista, ma; i lavoratori d'Inghilterm 
sanno a che cosa ha portato la politici + 
militaristica ed imperialista, so 

In Russia, dove si proclama il, dominir 


fr 
X 


incontrastato del rosso vessillo dell'Inter — 4 


nazionale, anche li.-la dittatura appum 
impeciata di militarismo. Ma i lavorato 
ri russi, coi quali siamo solidali, non se 
guono questo muovo nazionalismo rossa 

Thomas, quindi, passa a parlare dell'o 
pera svolta dall’Internazionale sindacali 
in pro della Russia, sia contro il blocx 
sia durante la guerra russo.polaccà, ‘et 
accenna, ai rapporti avuti con-la Interna 
zionale. dacale di Mosca. f 

Conclude augurandosi che da muesti 
Congreso, il più grande-e importante cs 
sia stato sino ad%oggi tenuto, parta la pa 
Se di pace e di solidarietà internazio. 
ale. 


Le commemorazioni e. le adesioni 


lati, la quale si augura 
so sorga una*parola di deprecazione con 
tro il militerismo, 

Comunica che i delegati ;cecoslovacchi 
pur non potendo partecipare :al Congress 
mandano la loro'adesiona, p 

Infine, con nobili ‘e commosse parole, 
mentre i congressisti si alzano in piedi 
commemora Otto Hue, presidente dei mi 
inatori tedeschi, morto:in questi giorni, 4 
poi ancora Legien, presidente dei-sindaca. 
ti tedeschi e Bianchi della C. G. d. © 


Propone l'invio d'un telegramma alla 
famiglia di Otto Huè. 

THOMAS quindi, invita i*congressisti 
ad essere puntuali domani, poichè î la 
vori cominceranno alle ore nore e prose. + 
guiranno iminterrottamente. Det. 


L'adesione del Partito Socialista Ital, 

FIMMEN comunica ancora, il salute 
della Direzione del Partito Socialista Ita. 
liano, che augura buon esito ai lavori del 
Congresso e formula l'augurio per la for; 
mazione del fronte unico proletario in. 
ternazionale. 

Dopo altre comunicazioni la seduta è 
tolta. 


Sa: 


——t.__—@ 


UnadelegazionediPineroloa Genova a 


per invitare l'on. Facta 
GENOVA, 20, 

Da Torino sono giunti a Genova l'avv 
cav. uff. Mario Risso, sindaco’ di Pine, 
rolo, l'ing. gr. uff. Ernesto Bosio, l'amy, 
comm.’ Amedeo Brignono e l'avv. cav. 
Stefano Peyrot, presidente della ‘Sezione 
pinerolese dall'associazione liberale de: 
a, per porgere al Presidente del 
iglio dei Ministri .on. Facta, loro i. 
tre concittadino, il saluto di Pinerola 
e per rinnovargli l'invito di onorare 
quanto prima di una sua visita la città 
natale ove la popolazione attende di ata 

tastaroli ment o om% TI 


italiana. ri 


STIA 


e 


‘trattare soltanto 
Foa, 1 


DI 


E 
È 
È 


deporri 
Re sua restaurazione 
} miliardi che 


| La questione del disarmo 
| alla Conferenza di 


eon l'esplicita intesa che si dovessero da 
essa bandite tutte le questioni politiche 


poi con insìstenza a riaf- 
e là nelle discussioni par. 
e collettive. Ed è fatale che ciò av- 
si pensi che se ‘l'Europa 
per un colpo di bacchetta magica 
armamento e dedicare alla 


economica 
annudimente profonde 
| spese militari, in. pochissimi anni torne. 


Come può dunque il corigresso degli il- 
‘ gl Iustri clinici radunati intorno: alla grande 
Pio ‘@ammalata. tacere; di. quella che è stata, sino 
35, a ieri la causa della grave malattia ed è 
‘ora quella che ne impedisce. Ja guarigio. 


Genova 


glese, quale altra grande potenza europea 
potrebbe militarmente opporsi alla Fran. 
cia? 

Ad essa, come si è detto, fanno seguito 
la Polonia, il Belgio e gli Stati della Pic- 
cola Intesa; ma più che per convinzione 
di seguire una. via giusta, per desiderio 
di non contrariare la Francia nella quale 
sentono la propria grande protettrice; non 
alieni, peraltro, dall'adottare un tempera. 
mento: che permetta loro di conciliare la 
devozione alla Francia col miglioramento 
delle proprie gravissime condizioni econo- 
miche! : 

Infine il gruppo di quelli che abbiamo 
chiamati neutrali comprende tutti gli altri 
Stati di Europa; i quali a mantenersi fra 
ì due campi sono indotti dal desiderio di 
non compromettere lo. svolgimento della 
Conferenza, da cui i popoli, a ragione o a 
torio, tanto si aspettano, Ma anche essi 
sarebbero felici di adottare una soluzione 
che, sull'esempio di quanto si fece a Wa. 
shington, iimitasse almeno per alcuni 
anni. -le-;spese militari. rendendo così di- 
sponibili maggiori risorse per la ‘propria 
restaurazione economica. E dietro tutti 


le decine di 


ne? «Se la Conferenza di Genova non 
< condurrà al disarmo si risolverà in un 


Negli ordina. 
menti difensivi; ma la verità in, essa ‘con- 
tenuta .-è, in ogni modo, indiscutibile, Gli 
Stati convenuti a Genova si possono, in 
merito alla questione della riduzione degli 
armamenti, divideré in tre campi: i fau. 
tori, Inghilterra, Germania e Russia; gli 
avversari, la Francia, più o meno blanda- 
mente seguita dal Belgio, dalla Polonia 
@ degli Stati della Pitcola Intesa; i neu. 


questi Stati, alla. testa dei quali è il no. 
stro Paese, come chiaramente dimostraro- 
no le tendenze rivelate dall’on, Schanzer 
-|a_ Was 
denie, t[arding, il Creditorel 


gihon,. vigila l'ombra del Presi. 


Riduzione delle forze navali americane 


NEW. YORK, 19. 

I giornali pubblicano parti di una 
lettera inviata dal Presidente Harding 
al deputato Longworth, in cui lo scri- 
.vente afferma la necessità che la ma- 
rina da guerra americana non sia in- 
debolita oltre quello che fu deciso dalla 
Conferenza. di Washington. .Jl Presi-| 
dente dice che spera chs in-giugno una 
ulteriore riduzione di forze navali sia 
possibile ma che ora questo sarebbe un 


errore. 
e 


La mota degli all'ati 


alla Turchia: 


-COSTANTINOPOLI, 20 
Gli alti commissari. ‘alleati 


degli alleati in risposta alla nota turca 

circa l'armistizio. e 1a pace, Ù 
Questa nota è redatta în termini pres- 

sochè identici a quélla. consegnata. al 


pel seguente ‘periodo: 
smilitarizzazione della Tracia una del- 
le condizioni di pace, la Sublime Porta 
non ha a temere l'invio in Tracia dei 
contingeriti greci'di Anatolia, Dopo l’ac- 
cettazione da parte della Grecia delle 
condizioni di pace, lo: sgombero potrà 
incominciare, Le potenze alleatée:si sfor- 
zeranno di tenere conto: deî ‘desiderata 
espressi dalla Sublime Porta in quan- 
to concerne la: scelta ‘della città. dove 
deve sedere la prossima Conferenza. 


Nel mondo cooperativo 


Secondo le ultime indiscrezioni il Mi- 


trali, tutti gli altri Stati. E' interessante 
Vedere le ragioni dei diversi 'atteggia- 
menti. 


Su' quello dell'Inghilterra ‘influiscono es- 
Senzialmente due cause: la sua tradizio. 
nale politica continentale ei risultati del- 
la Conferenza di ‘Washingtton. 
che l’inghilterra, potenza marittima per 
‘ccellenza, ha però semipre’ osteggiato il 

arsi ‘nel continente’ europeo di qual. 
\siasì egemonia militare: onde le lotte con. 
tro Napoleone I, l'indifferenza’ per'il crol. 
III, il risoluto ‘attacco con- 
ro la Germania di. Guglielmo; II. Prepon. 
dleranza sui mari, equilibtio:nel continen- 
te: ecco. i.perni délla secolare politica bri. 


lo di 


| tannica, 


La conferenza di Washington ha però 
‘portato, un sprio colpo alla: prepondéranza 
marittima inglese e non:soltanto nei lonta- 
ni oceani. ma nello stesso “Mediterraneo. 
Fu l'America de] Nord che, sotto il manto 
«dello scopo umanitario della riduzione de- 
gli.armamenti navali, mirò con la Confe- 


nistro del: Lavoro e della Previdenza So- 
ciale, on. Dello Sbarba, intende ‘attuare 
un complesso. programma in materia di 
Cooperazione ed anzitutto provvedere al 
riordinamento ‘ dell'Istituto Nàzionale di 
Gredito per. la. Cooperazione, il cui defi- 
cente funzionamento fu' sempre. rilevato. 
Il riordinamento progettato dall’on. Del- 
lo Sbarba,. tende ad inquadrare l’opera 
dell'Istituto, in tutto il sistema di credito 
che alimenta la vita economica della Na- 
zione. 
©Opportune - norme disciplinano la con-. 
cessione dei mutui al fine di far sì .che 
il credito sia. accordato in relazione alla 
consistenza delle iniziative che chiedono, 
di! essere: sovvenzionate. La selezione de- 
gli Enti :che richiederanno l'ausilio del- 
l’Istituto. deve essere : fatta non. solo alle 
garanzie offerte e all'effettivo contenuto 
cooperativistico' dell'ente, ma sopratutto 
in riguardo alla: capacità. tecnica e al 
senso di responsabilità di coloro che gui- 
dano queste aziende di lavoro. . 
I] Ministro Dello Sbarba: intende inol- 


E°. noto 


maccioso incremento della flotta giappo- 
| mese nel Pacifico e'a liberarsi dal pericolo 
| rappresentato dall’alleanza anglo-giappo- 
‘nese. E i due scopi furono pienamente 


f 

Di 

I 

| | renza di Wasliington ad arrestare ‘il mi. 

H 

i 

| ti 

À iunti; ma: com grave scapito dell'In- 

È ghilterra, che, dopo avere rinunziato ‘alla 
tradizionale formula del ‘« Two Powers 
Standard » vidè nello stesso: Mediterraneo 
la sua prevalenza navale seriame- "> com. 
promessa per effetto della quota di arma. 

Hi menti concessì alla Francia ed all'Italia 

{ € Wide anche naufragare la sua proposta 

di divieto della guerra dèi sottomarini 
l'arma. delle ‘fiotte debolî contro le forte. 

Ì Si comprende perciò come l’attenuazione 

190 

Ì 


ci 


Idi uno dei due cardini ‘fondamentali del- 

e la sma' nolitica, quello ‘marittimo; induca 

| l'Inghilterra a dare maggiore sviluppo ed 
Importanza all'altro, quello' terréstre. 

“ Quanto ‘alla Germania, il suo interesse 
è ovvio: Tf trattato: di Versailles ‘ha di- 
‘sarmata.. Si ha un bel dire in Francia 

Che i 250.00 nomini concessi al Refch per 
l'ordine interno sono tutti ex ufficiali e 
Sottufficiali, ottimi quadri — perciò — per 
‘un futuro grandioso esercito di ‘guerra; 
che la imponetne aviazione civile tedesca 
‘potrà rapidamente trasformarsi ‘in mi. 
è ditare; che la Germania prepara 'n'segre. 
to una formidabile guerra chimica e ini 
‘erobica. ‘Parole! Chi abbia ‘un briciolo di 
competenza militare comprende come tut. 
to ciò non possa essera'suffiente a fare 
Ja guerra. Guardo non si dispone di »no 
Stato Maggiore bene brganizzato è che 
pr: pari con cema e conc ogni: minuta 
curala mobilitazion& dei colossali ‘eserciti. 
i guerra; quando non vi» sieno ingenti 
Tiserve di cannoni, di ‘armi, di munizio. 
ni è di materiali per i serviri dell'eser: 
cito, pensare’ ad una guerra: può esser 
sogno di fantasie malate; nov di me:‘i te. 
desche, equilibrate +e. calcolatrici. Ben 
sanno gli Stati Maggiori di uuegli eser- 
citi che pur vivori e si organizzano !libe. 
Tamente ‘in pace, quante. cure, ; quante 
preoccupazioni ed espedienti importi la 
preparazine alla guerra e come questa, 
mon nsfonte ogni; predisposaziove  libera- 
* mente sttliata e presa, in pace, in realtà 
mon risulti nai completa nè ‘perfetta, in 
‘gue.ra! Che può dunque fare un piccolo 
‘esercito ‘che “li tale libertà di preparazio- 
me non disponga? Il giorno però in cui la 

Francia disarmasse almeno în parte, cioè 

si riducesse a un piede di pace. presso 

@a poco, simile” a -quello* tedesco, allora, 

Sì, prenderebbe valore ‘e' sopravvento tut. 
to quel. complesso di ingegnosi artifici 
mediante i quali i tedeschi, ma ‘stri in 
tale arte, posse) proporsi di improvvisa. 
te nel miglior modo un-qualsiasi conge. 
gno di guerra. -. RIONE 
Quanto ‘al’. Russia. rragiòni jin parte 
‘economiche, in parte politico.militari, in 
parte anche sentimenta;: la spingono a 
schierarsi contro gli armamenti, Che essa 
sia oggi il paese più strenuato di Europa, 
N; ha bisogno di esser ‘dimostra; €, 
- Suli condizioni; le tocca. teneiv 
1 pie ij eserciti colossali per guardarsi.da 
quella cintura di stati ostili, dalla Polonia 
alla Romania, sussidiata questa d l'a Pie. 
cola Intesa, che la Francia le ha stretto 
al corpo. 

Passiamo al grupo, opposto. Per Y:. Fran_ 
cia, la disponibilità di un potente eserci- 
to viene ritenuta una quistione di vita. La 
(enorme inferiorità della. sua popolazione 
di ‘fornte alla tedesca non può essere com. 
spansata. che da una altrettanta enorme 
sproporzione di armamenti. 

Dippiù la Francia conta di spremere 
dalla. Germania tanta . ricchezza quanta 
possa bastare a compensaria dei terribili ni 
danni sofferti dalla guerra; ma per ciò 
ottenere ritiene indispensabile fare peren. 
nemente: pencolare sulla nazione tedesca u 

cla. spada di Namocle. delle. sanzioni mili. 
tari. Infine il desiderio di egemonia mili- 
tare, innato nella popolazione francese, è 
stato per effetto dell'ultima guerra poten. 

DU temente risvegliato e stimolato, Distrutti 0 


ti 


B 


pi 


> Qlisarmati gli Imperi Centrali; imbarazza- 
ta PItalia in questioni di ogni genere, da v 
quelle. economiche alle coloniali, dalla | y, 


risi per Fiume alla politica interna; di. 


selolto 0 quasi l’esercito metropolitano in, | d 


tre ‘affidare: allo Stato ‘non più: una; vi- 
gilanza formale nel movimento. coopera- 


metta allo Stato, e per questo al Mini- 
stro del Lavoro di avere un quadro pre- 


nel campo della. Cooperazione, affinchè al 
momento opportuno ..esse 
chiamate «a contribuire 

l'ineremento.: dell'economia. nazionale, 


anzidetti 
paiano con evidente beneficio degli altri 
più vitali e più rispondenti a finalità so- 
ciali. A questo scopo il Ministero del La- 
voro dovrà attentamente 
finalità per cui sorgono numerosi Istitu- 


dito per la Cooperazione, 
progetto studiato dall'on.' Dello 
dovrà facilitare la ‘creazione di organi- 
smi locali 0 
dovranno servire alle forze di lavoro, sor. 
vegliare l'andamento delle aziende che si 
sono beneficiate delle sovvenzioni, e sele- 
zionare gli Istituti ammessi ad ottenere i 
mutui, 


comodo, si danno l'aria di rappresentare: 
senv'aliro 
socialisti lo f°nno sempre, Il loro. meindo 
preferito è proprio quello, I. cooperatori 
cattolici spesso e volentieri ostentano u- 
na loro «autonomia» che esiste peraltro 
solamente nella loro fervida fantasia, 


To a dimostrarlo chiafamerte. 


XI la stampa cooperativa cattolica s1 e 
vivamente commossa, dedicando intere co_ 
lonne. all'avvenimento, Attuatmente x coo. 
peratori cristiani stanno raccogliendo l’o- 
bolo per offrire un fono a sua santità 
Pio XII 


mostrarsi da. meno;e.in questi giorni stan. 
d'‘rice Avantil 


perative; 


così lenfe ad'aprire lo spirito alfa ‘cs det 
sapere, la Cooperaione — che rappresenta 
la fuci.a pratica per la-reatizzazicne del. 


vo, ma un controllo sostanziale che per- 


iso €, rigoroso «di tutte le iniziative sorte 


PER L'ORGANIZZAZIONE COOPERATIVA?poggio è l'ausilio della. cooperazione al» 


l'appello lanciato dalla. Società Fditriee 
« Avariti ». per il prestito dei due milioni 
occorrenti ‘a consolidare l’edificio, il «tem. 
pio ». della nostr.. p.opaganda. scritta, ..il 
promettente laboratorio, che 
luce di pensiero. con ‘le sue geniali ed 
ottime pubblicazioni; da ha 

«La Fditrice Socialista è indubbiamen. 
te uno dei ce +ragni «piu.t nemeriti del- 
l’azione del partito»; e costituisce -anehe, 
in confronto di azi:*%e soreMe degli al. 
tri. paesi, una lusinghiera affermazione 
di forza, un poueroso sforzo, per Tompere 
il ‘monopolio della ’s-: alazione privata 
“nel .cai-po più delicato @ importante della 
Vita sociale: quella dell'istruzione. ) 

«Ircooperatori d’Italia Aevonp -conside- 
rare questo reparto. dell'attività socialista 
corms un proprio e vero-orgim inn conpe 
Tativo, poichè infatti i suoi fini coincidono 
interamente con quelli della CORparariore; 
l'emancipazione della stampa dalla sovra 
zione Y-rghese; la .gestione diretta dell'a- 
zienda editoriale, per-conto e, a vantaggio. 
esclusivo: delle massè' lavoratrici »,. % 

Vada per. l'ideale - socialista ma e il 
congegno,più benemerifo del Partito», sta 


a.documentare non più. sòltanto. una. de. Ti 


terminata colorazione politica, “bensì nnò 
stretto legame. di parte, verticalmente in. 
compatibile . colla più. elementafe. conte. 
zione autonomista. SEN ABI 

No davvero; i cooperatori non, possono 
essere obbligati a chiedere il.loro .crisma, 


validamente al- 


Inoltre un-quadro:di tutte, le. iniziative 


cooperativistiche agevolerà il compito del 
govenno nell'emanazione degli opportuni 
prevvedimento rim: quanto. èsso: potra-*fa- 
cilmente adattare le provvidenze. logisla- 
tive. all'effettivo... 
movimento cooperativo. 


fabbisogno .del nostro 
La guerra ha fatto sorgere così come è 


avvenuto nel campo dell'industria e del 
commercio numerosi 
privi di solida-base. Al fine di esaminare 
la composizione, l'ordinamento ‘e .l'attivi- 
tà .spiegata da. ogni singolo; ente: coopera- 
tivo, accertarne l’efficenza tecnica e finan. 
ziaria; esprimere avviso circa la loro am- 
missione ' ai pubblici appalti e 

infine provvedimenti atti ‘a! coori 
rafforzare‘ il movimento: cooperativo nel 
campo. .del lavoro: e della: produzione fu 
istituita, :come è noto; ‘una Commissione 
straordinaria ‘per la revisione delle coo- 
perative: di produzione e lavoro e dei re- 
lativi Consorzi. 


istituti cooperativi 


Tre 
are e 


La' Commissione ha' quasi intteramente 


espletato ‘il ‘suo’ compito 


Pare ch in linea di massima la Com: 


missione e«proponga che lo Stato’ cessi’ dî 
concedere un qualsiasi aiuto finanziario 
agli enti cooperativi che non' hanno una 
sicura vitalità. Un diverso trattamento 
metterebbe in condizioni lo Stato di non 
poter ritirare alcuna' delle somme’ eroga- 
te 


per l'incremento della Cooperazione. 
La cessazione dell'aiuto statale per.gil 
enti farà sì che questi scom- 


esaminare le 


Cooperativi. 

D'altro canto l’Istituto Nazionale di Cre- 
secondo. un 
Sbarba, 


regionali di credito i quali 


COOPERATIVISMO CONFESSIONALE 
Cattolici e socialisti, quando loro torna 


«la cooperazione italiana». I 


Certe, recenti manifestazioni basterebbe- 


Per esempio in occasione della morte di 
enedetto XV e della assunzione, di Pio 


I cooperatori socialisti non :potevano 
o raccogliendo l'obolo per.la Società: E- 


Ecco quanto scrive in proposito l'organo 
fficialo della. Lega. Nazionale «delle Coo. 
«La Cooperazione Italiana »: 
«Per la nostra educazione intellettuale, 
er_l'elevamento delle mass» lavoratrici 


ideale 0 ista —'voye ‘esser 0-.; a. 
amposti © Te sempre cun enti:siasmo 
sno contributo, 

« Così non può, nè deve mancare l'ap: 


nè'al Papa, nè al Partito. Socialista. uffi. 
ciale, .come a nessuna altra chiesa,;a. nes: 
sun’altro partito. 

ANCHE I PRETI IN-COOPERATIVA 

Dalla « Rivista del Clero » {marzo 192), 
apprendiamo. che anche in Italia si-è 
costituita una cooperativa. fra i. sacerdoti. 
La ‘cooperativa è stata. riconosciuta. .con 
deòreto “del Tribunale di Siena del..15 
gomnaio 1921. î È x 

Il primo fondo costituito dall'offerta de! 
Papa di lire 10 mila ascese presto a quasi 
200 mila lire sottoscritte tutte da sacerdo. 
ti.che se ne fecero ‘azionisti‘pagando “la 
quota stabilita di lire 25. 

Si è limitata fino ad ora a:fornire di 
stoffe,, di biancheria, di cappellî,.di ‘cera, 
1 secardoti e, non bstante che ‘abbia‘trat. 
tata.coi, suoi azionisti alla Spieciolata, 
iuvece che:per me?zo delle Sezioni,.in otto 
soli, ‘mesi. dalla ‘costituzione’ potè sotto. 
porre all'assemblea dei soci tenuta,in Bo. 
lcgna: il.29 settembre, questo stato. finan. 
ziatio: pupa: dae 


S d; 
Attività IL. :178,200,47 
Passività » 174.903,55 
Rendite toa 110970,57 
Spese n) +3:098,60 
Utile netto da ripartirsi» + 4.00, 


< PUBBLICAZIONI COOPERATIVE 


Fra breve usciranno raccolti: in volo. 

Ti atti ‘del ‘Congresso dellé Coope. 
maive pèr le case Popolari ed ‘Èconomi. 
che tenuto recentemente in Campidoglio. 
Le rèlazioni verranno riportate integral. 
mente e si avrà:così la pubblicazione più 
completa e: più pratica di quante ne sia. 
no uscite sino ad oggi sulla cooperazione 
per le Case Popolari ed Economiche e ‘sul 
problema edilizio in genere. Le relazioni 
difatti, data l'indiscussa competenza tec. 
nica e la provata fedeltà all'idea coope. 
rativa di' coloro che Je hanno compilate, 
dall’on.'Meviccio ‘Ruini che tratta del fi. 
nanziamento e di tutta la ‘cotmplessa strut. 
tura cooperativa. edilizia’ ‘ad Ugo! Monti 
che svolge .îl tema delle Coòperative per 
le Case Popolari. ed. Economiche; ‘da Do. 
menico Nostini che ‘espone un suo pro. 
getto per un forido. speciale per l'edilizia 
popolare al generale Giorgio Bompiani 
che s'occupa, con meticolosa preparazione 
‘con profondità di studio e con risolutez- 
za di proposte delle Cooperative fra gli 
Impiegati e Pensionati dello Stato ed In. 
validi di.guerra, da Angelo Fanò € Luigi 
Stradella che discutono del problema tec. 
nico delle.costruzioni economiche f) dott. 
Lanfranco Maroi, che studia ed illustra 
con intelletto d'amore il lato sociale del. 
le Case Popolari ad Attilio Susi che con 
concezione ardita e con praticità di ve. 
dute esamina il problema dei coefficienti 
dei costi di costruzione (suolo, materiale, 
mano d'opera) rappresentano, diciamo; 
queste relazioni, delle monografie su 0. 
gni singola questione che non hanno un 
valore soltanto. contingentale, 

Le Cooperative, gli Enti Autonomi, le 
Amministrazioni, comunali, j privati che 
s'interessano della palpitante questione 
‘della casa, non potranno fare. a meno 
di avere nelle. proprie bibliotechine. que. 
sta importante pubblicazione, 


Il volume conterrà ancora, inutile dir: |N9® 


lo, il discorso inatigurale bronunciato da 
Luigi Luzzatti, e in una pagina fuori te- 
Sto sarà riprodotto un suo recente ritrat. 
ta nonchè la fotografia del gruppo di con. 
gressisti presa sullo scalone del Campi. 
doglio, 

Le prenotazioni si ricevono. presso la 
Federazione Nazionale delle Cooperative 
Der le Case Popolari ed. Economiche via 
della .Scrofa 39, Roma, Ogni copia costa 
L. 15 franco di spesa. Alle cooperative fe. 
derate il 20 percento di sconto. 


tizié Economiche 


‘i i hanno 
consegnato alla Sublime Porta la nota 


Governo di Angòra. ‘Ne differisce solo 
Costituendo la 


irraggia. 
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Lecondizioniattuali 


dell'industria cotoniera italiana. 


Il prossimo numero del Bollettino di No- 
pubblicherà wwa' inte 
ressante rassegna sulla situazione attuale 
dell'industria cotoniera italiana. 

La crisi nella. industria cotoniera.‘ita- 
liana che come è noto ebbe inizio al prin- 
cipio del-1921, yi mantenne nella-fase acu. 
ta fino all'agosto; A 

Le nostre fabbriche furono costrette a 
ridurre anche a meno, della’ metà la -pro- 
duzione dal marzo al settembre; lasciando 
a Magazzeno i coloni sodi_Che avevano ac- 
quistati e immagazzinando gran parte 
doi eso greggi pur limitatamente pro- 
dotti, 3 

Fu.così evitato di. vendere a perdita 0 
S| méreati pericolosi: 

Ma sulla fine del luglio.e in.agosto ebbe 
inizio un certo risveglio dovuto princi 
palmente al rialzo nei prezzi tel; cotone 
greggio all'origine; alla ripresa del consu- 
mo-<interno. e alle ordinazioni all’estero, 

Oggi le filature e tessiture.non hanno 
commissioni a lunga.scadenza,.ma ,ciò si 
spiega in questo periodo in cui l'incertez- 
za del mercato induce i grossisti ad. ac- 
quistare soltanto merce pronta od a bre- 
vissima scadenza. Tuttavia però, la fila- 
tura, la quale è l'indice dell'attività di 
tutta l'industria cotoniera, ha una discreta 
copertura di lavoro. 4 

La produzione nell’anno 1921,fuù inferio- 
Te come quantità. a quella Gel 1920 per 
cause ben note, e cioè: le fermate dovute 
prudentemente effettuare durante. il primo 
Semestre nel periodo della massima crisi 
per non sovraccaricare i depositi di mer- 
ce; e le fermate imposte dalla persistente 
siccità e conseguente deficienza di energia 
elettrica negli ultimi mesi dell’anno. 

La crisi di assestamento ancora non 
completamente sorpassata, -le oscillazioni 
nei prezzi delle materie prime e dei cambi 
i continui inasprimenti doganali in molti 
paesi, valgono a tenere sempre inquieti 
e inéerti tutti i mercati. 

L'industria cotoniera italiana tende a 
portare' a condizioni normali la propria 
attività, compensalyiò la diminuita do- 
manda nazionale coh una maggior espor- 
tazioni. 


Secondo i dati forniti dalla. «Fédération 
International ‘des. Associations patronales 
des Filateurs et Manufacturiers de.Coton» 
su .<4.078.297 ‘fusî che hazino risposto al 
questionario pel eemestre*1 agosto 1921-31 


gennaio 11922, 2.061,397 sono - stati inattivi 
per 413 ore; ciò che equivale ‘a ‘uma’ sospen 
sione di*lavoro di 4.353 settimane per 


|i 4.078.297 fusi Nel semestre precedente 


(1 febbraio-31 luglio 1921) la sospensione 
del lavoro risultò dj 3.11 settimane per i 
3.550.095 fusi che risposero. al questiona- 
rio, dei quali 1.557.378 rimasero fermi du- 
Tante. 340,28 ‘ore, 

T fusi in corso di insfbilazione al 31 
gennaio 1922, sempre secondo f dati della 
«Fédération. ecc.» ‘sarebbero 71.160. 

Nell'anno 1921 s'importarono; complessi- 
varnente q. 1.590.753 di cotone sodo che ri- 
dotto in filato, sulla base dell'87 per cento” 
dà q. 1.383.955. La produzione di filato nel 
1920 fu di g. 1.479.901 e la media 1910914 
di q. 1.689.000 all'anno. 

Le cifre relative. all'importazione dei 
manufatti cotonieri. danno “ima idea 
dell'andamento. dell'industria; Tale espor- 
tazione.—.tessuti e altri: manufatti di «co+ 
tone, —.ha avuto nel corso. de} -1921 un: 
aumento. progressivo e-cioè q.:‘92.686 nel 
primo semestre, q. 104.055 nel secondo, e 
(.. 140:956° nel. terzo ‘trimestre. I dati re 
II al quarto trimestre non:sono ancora 


La percentuale dell'importazione sulla 
‘produzione di manufatti» di cotone che 
nel quinquennio 1910-14 era in media di, 
33, nell'anno cotoniero 1919-19% è aumen- 


tata. a 46 e per quello 1920-21 si*calcola in-|go 


tormno,a 43... 


Le opposizioni al concordato 
della B. f..$. 


Le opposizioni al concordato della B. L 
S. ammontano a:1467 e di esse molte ri. 
guardano la questione dei titoli a como- 
dato. Il termine della opposizione, come 
è noto, scadeva il 10 aprile. Il giudice 
cav. Del Pezzo ha fatto un primo esame 
di tutte .le opposizioni in modo che îl 
Tribunale sarà in grado di pronunciare 
la, sentenza in merito tra pochi. giorni. 
Contro la sentenza è ammesso ricorso ini 
appello. 


Nel Consiglio d’Amministrazione 
della “ Terni ,, 


Il Consiglio di Amministrazione della 
Terni ha riconfermato. a presidente. il 
gr. uff. ing. Giuseppe Orlando, .a ‘vice- 
presidente ‘il gr. cuff.. Attilio Odero; ad 
amministratore delegato il gr. uff. ing. 
Arturò Bocciardo, ed ha eletto inoltre a 
membri del Comitato insieme a costoro 
i consiglieri: gr. uff. ing. Pietro  Feno. 
glio, comm. ing. Enrico Cairo, cav. ing. 
Mario Garbagni. 


{l' nuovo; regolamento sulle importazioni 
ed'esportazioni temporanee 


Nelle sue ultime «riunioni il Consiglio 
superiore. del commercio ha approvato il 
testo definitivo, del regolamento. per l'at 
tuazione della legge sulle importazioni ed 
esportazioni temporanee, 

Questo «provvedimento, che è vivamente 
atteso dal ceto industriaje e commerciale, 
Viene a, coronare l’opera iniziata nel 1913 
[) sospeso allo scoppio del conflitto euro. 
peo in seguito alla verificatasi paralisi 
dei ‘traffici internazionali l 

Riattivati ora i rapporti commerciali ari- 
che-tra:gli Stati ex belligeranti era neces. 
sario dare corso alle norme regolamentari 
per altune agevolazioni consentite dal de_ 
creto-legge 18 dicembre 1913, hi 1453 nel 
compimento delle operazioni doganali ine. 
renti alle importazioni temporanee, 

Il nuovo regolamento, che. sarà prossi. 
mamente. pubblicato, contempla appunte 
1 seguenti argomenti: 

a) laxmisura e le forme della garanzia 
da prestare Per la importazione tempora» 
i delle merci soggette a diritto di con. 


b) le merci ammesse 
se alla importazio» 
Me temporanea la ‘cui lavorazione .debba 
effettuarsi sotto la vigilanza dell'Ammini. 


strazione; 
e) le. condizioni per lo. scarie 
scarico delle 
bollette. di temporanea i rtazi I 
da import, 
esportazione; pera 
d) i cali di lavorazioi 
pa ne per.le singole 


e).il. trattamento al quale devono sot-{P9t9. ha, cessato «dal 1, 


lostare i residui 


Per i lavori di allestimento 
nei cantieri navali 


In questi ultimi tempi sono venute al 
Ministero della Marina frequenti solleci. 
tazioni da parte di deputati e di autorità 
politiche perchè siano a questo o a quel. 
l’altro cantiere affidati i lavori di allesti. 
mento dei piroscafi tipo Città di Palermo. 

Sì è/anche accennato che tali lavori 
sarebbero, stati affidati esclusivamente 
alla + Cooperativa Metallurgici della Spe. 
zia. 

Da informazioni assunte a buona fon- 
te»ci consta che il Ministero della Mari. 


corso delle trattative con il Ministero del 


roscafi tra i centri marinari colpiti più 
gravemente dalla ‘disoccupazione. 


flxgrano del Mar Nero 


sito se,:di fronte alla perdurante tensio. 
ne del cambio.della lira sul dollaro, non 
convenisse all'Italia limitare ad. un mint. 
mum gli acquisti ‘di grano in Nord.Ame. 
rica e servirsi invece del mercato del Mar 
Nero ed in modo speciale del grano ru. 
meno. A quanto risulta, la questione è 
stata presa sovente .in esame dal passato 
Ministero al quale erano anche stati pre. 
sentati completi. progetti di importazione 
di grano dal Mar Nero, progetti nei quali 
era anche tenuto conto della larga dispo. 
nibilità di tonnellaggio ‘requisita’ dallo 
Stato è che era già addetto alle linee del 
Levante. . 

Tutti questi. progetti, però, non pote. 
rono mai dare alcun‘ risultato: concrèto 
anche perchè, a quanto sembra, il no. 
siro Governo non poteva sciogliersi da 
contratti fermi di fornitura di cereali as. 
sunti con gli Stati Uniti. 

Ritornati ‘alla libertà mel commercio 
dei.gran:, la questione ha perduto inte. 
resse per il Governo dal punto di vista 
degli acquisti e dei trasporti, ma rimane 
sempre di grandissimo interesse per l'E. 
rario. 

E difatti il prezzo in Italia del grano 
americano è già molto. inferiore a quello 
al quale il Governo paga il grano nazio. 
nale, e lo scarto sarebbe notevolmen*e su. 
‘periore nei riguardi del grano provenien. 
te dal Mar Nero, 

A quanto risulta, questa” questione for. 
ma in questi. giorni oggetto di attento 
esame da parte dei delegati e degli e. 
spetti italiani che studiano alla Conferen. 
za di Genova il problema. dei trasporti 
e della ripresa «del traffico marittimo in 
Mar Nero, ‘dipendente. dalla sistemazione 
del problema russo; . 


SRO 
» . . Di Puma: 
Libera importazione di grano in Spagna 
La Spagna ba tolto la proibizione alla 
importazione di grano e farine ed ha in. 
Vece istitùito i seguenti diritti doganali 
di entrata: 42 pesetas a quintale, secondo 
la' prima colonna della nuova tariffa ‘do- 
ganale tariffa. massima), e 14 pesetas 
secondo la colonna della tariffa minima: 


‘ Nelle Società -. 


Bilanci e dividendi 


La Soc, An. Cotonificio Entella : Stefano 

oca 'uga e Soci, di Genova (Cap. L. 7,350,000), 
in assemblea ha approvato il bilancio al 31 
dicembre 1921 che si chiude con un utile netto 
di LD, 1,1£3,318.80, sul Quale verrà ripartito un 
dividendo di lire 4 per ognuna delle azioni 
mancando alla riserva libera lire 220,589.90. 
L'assemblea: .ha riconfermato. a consiglieri i 
Signori: conte Gustavo. Biscaretti di Ruffia, 
comm. Francesco Costa, avv. Arturo Lavel: 
lo, avv, cav. Edelio Raggìo fu Armando, cav. 
‘Antonio Sciaccaluga, rag. Giulio Viale, comm. 
Emilio ‘Wild. Il bilancio approvato sì salda 
in lire ‘15,700,209.30. All’attivo: immobilizzazio 
Île L. 4,918,764; fondi disponibili. L. 1,329,116.95; 
magazzino L. 4,634,350,25. Al passivo: riserva 
statutaria L. 735,000: id. vincolata L. 745,228.64; 
id. libera‘ L. 719,741.6; fondo rinnovazione 
impianto L. 500,000. È 


La, sco. An. Jutificio di Spezia; di Genova 
(Cap. lire 6 milioni), in assemblea presieduta 
dall'ing. Carlo Barabino, ha approvato I bi 
lanciò 1921 che sì chiude con un utile di lire 
363,724.74, che permette di distribuire un di 
Videndo di Li 5 per ogni azioni di 100 lire 


piera il bilanéio presentato reca: AI 
‘attivo: stabilimento, macchinario, ecò,; li 
n863,806.65; ta 


Ù merce gregge e lavorata lire 3. mi- 
lioni 915,4225; scorte in lavorazione L, 714,603. 
titoli di proprietà e compartecipazioni li 
371,785.10. AI passivo: fondo di riserva statuta- 
ria. L:1,200,000; debitori, i 

L., 443,061.27. Procedutosi ‘q 
delle cariche sociali risnitarono eletti 2A au 
ministratori: ing. Carlo Barabin 

Mada e Giovanni Merello. scs 


La Soo, An. Dinamite Nobel, di Genova 
(Cap. L. 9 milioni). in assemblea presieduta 
dall'ing. Paolo .Clemenceau ha anprovato il 
bilancio al 31. dicembre chiusa con un utile 
netto di L. 747,768.94, cul quale verrà erogato 
agli azionisti un dividendo di L. 29 per azione 
La relazione rileva che 'la crisi mondiale che 
90lpisce l'Italia come tutti gli altri paesi, ha 
paralizzato gli sforzi della Sotietà per cui 
furono tenuti chiusi gli «stabilimenti di Alle 
mandi e' Carmignano. Pfotedutosi alla nomi. 
na delle cariche sociali risnitarono eletti am. 


ministratori: comm. Pio Perrone, av 
SUR avv. Dino 


La Sco. di Navigazione Marittima itali 
d nova (Cap. Lire 3.00.000) în a; Serg 
Presieduta' dal comm. Alessabdro Ceruti ha 
APbrovato il bilancio chiuso al 31 dicembre 
Lo 00n ve utile netto; di lire 909,502:22' sul 
quale verrà erogato un, divi i 
Pair E: n, dividendo di. lire 16 
Confermati aa amministratori { si 
Giovanni Alberti; .’ ony.-.. Oreste CAGtIgionII 
comm. Alessandro Cerruti, avv: Pietro. La, 
gomaggiore, comm, Giovfnni Penna. 
La $oo, Italiana per e Strade Forrate so 
di Torino (Cap. 15 milioni), in as 
semblea. ha approvato il bilancio. dell'eserci- 
zio ,1921, il relativo couto profitti e perdite e 
la ripartizione ntilì di L. 7 per ‘azione. L'as- 
semblea ha anche autorizzato il Consiglio di 
amministrazione, ad acquistare sotto la part 
lè N. 250 ‘azioni assegnate all’ammortariento 
del 1922, antorizzando inoltre ad applicare a 
te Egiore ammortamento le somme risparmia. 
te acquistando anche obbligazioni sotto alla 
Pari © quelle somme eventualmente’ non ri 
scosse per cedole e titoli caduti "n preseri 
zione. Nominati ad amministratori i signori; 
Cariana-Mayneri comm. Michele, © Margagite 
comm. ing. Luigi. Il bilancio 
salda in 


pro 11 materiale rotabile e 


lè ferrovie complementari 


na nulla ha ancora deciso, e che sono în| irigimli 


Lavoro per. una perequativa distribuzio:. | îram 
ne dei lavori di allestimento di tali pi.|gi 


BORSA DI ROM 


A parecchie riprese è stato posto il que. |.Hb 


“CORSO MEDIO DEI CAMBI. 
agli effetti dell'art. 39 del: Cod. di 
Francia: 170.81 — Londra: 81.01.— Svistera 
— Spagna 288 — New York 18.34 — Vie: 
- Perielio SRRSRCIVA pic. 
rgentina pesos a Sal 
da 15 — Olanda 7.07 — Rumania 13.78 
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Corso. dei cambi all’ estero 
VALPARAJSO, 18. — Cambio ‘sn Lohdrs 
Pesos 39.80. 

BUENOS AIRES, 18 — Cambio: st Low 
44. % 
ALINO, 18. + Cambi: Jtalia 1565 — Pra 
cla 2705 — Svizzera 5670 — Vienna 3% —Ulr 


Eheria 3659 — Londra 187.59 — Ameterdami 
11125 — New York 29160 — Praga 56. 
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AMSTERDAM, 19 — Cam Berl 
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MADRID, 18. — Cambio su Parigi; 5050 


seg 


j 
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"risponde agli 


te alle 


» basta solo che senta il loro 


e si riversa ad ondate nella 
conquista di un posticino, si- 
speso magnificamente il suo 


il pubblico, in tali casi, non si 
«Che lavoro interpreta? Chi 
l'autore? E’ buono o è cattivo? »; 
limita ad esclamare: « Perdinci! Al 
tale c'è l'attrice X! Andiamo a 


»” 
questione, di nomi; anzi di fama. 
fama, per chî non lo sapesse; 
în base a semplici convinzio- 
oristiche — come la moda — ma è 

to di una lunga esperienza pro- 
red altrui. Un conto è la moda, un 
è&la fama: l’una è un assioma, l’al- 
un teorema. 
émpre interessante, dunque, per un 
lista curioso, intervistare — se lo 
una di queste attrici toccate dalla 
éhe perchè il valote dell’inter- 
Wumenterà dal fatto appunto di es- 
intervista con dei. 
lîsmo, come ogni altra attivi- 
igente della. vita, subisce il fa- 
Mella fama. 
questa lunga chiacchierata, che 
*embrare soltanto il preambolo 
tervista che ho avuta con Em- 
ica, serve anche e sopra tutto 
Ta violenta reazione alla qua- 
donato il. pubblico del Valle, 
sera, di fronte ad'un tentativo de- 
Do fatto dai famigerati sciacalli: 
farsi, cioè, al giogo della fama, 
funa netta distinzione fra l’arte 


e quella dell’aùtore. 
è ora di chiudere il preambolo e di 


Sie ymento : cioè nel camerito 


Emma. 
“NoniB)gentile fare attendere le signore! 


A: 


(I 


DI 
x * 


$ 


ha parte. 


0 non 
pai ri potuto udire dalla bella|prima, il teatro di Bataille e di Shaw v 
Emma Gramatica tutte le «cose in. | di aver dedicato .molte cure a quello di 


si 


anti » che, con generosità‘ incredibi-|I 
i lettori. 

* Gramatica, 

con 


R 


un 
‘i biondi capelli, { s 
tamente una bevanda calda : 
della grande scena del secondo 
l’arte della ra 
itezze incomparabili. 


ì 


i 


indi 
tit 
È 
È 


LI 


. 


lio dell’altra cui 
stati veramente gentili 
questi vostri terribili ‘sciacall: 


ma 
I 


s'e; 


faccia deve” 


ime- 


48 
si 
sO. 


pi 
48 
[? 


tta la stima, il rispetto n 
scossi paio Bia 
destarci noi, 


, abbia-|j 


lone. 


ai che inesorabil- 
le frontiere alla. no- 


maggiore di quella che avreb- 
‘opere nostrane. Vogliamo 


na per quei nobili sentimenti 
% lità che non VT mai 
vorrete, prima di lasciar 
| dare ‘vita, come voi sola sapete 
‘ad una sola opera veramente 
— La Compagnia degli 


vero che è carina? 
lo doveroso alla vostr: 
molto simpatico e leale 
mMarire un nioe: se mai fosse 

l'animo di qualcuno. 

lanto a me, quella sera stessa a- 
benissimo il significato 
. Ma, vedete, è appunto con 
ficato che. non la posso accet- 


una sola novità italiana. 
colpa ne posso avero. io, bene- 
se nel teatro italiano non 
esco?'a trovare una movità nella quale 
Bialun tipo di protagonista che si a- 
latta al mio temperamento artistico od 
ui che io senta di poter far 
intensamente? 
ardo dico protagonista, non par- 
2 par me, quanto per il pubblico 
o di me, è forse più esigente che 
altre. 
tti il gran pubblico, che viene a 
pretende che io sia in seena e 
d, che io faccia qualche cosa. Altri- 
via deluso. 
Ilo che dite potrebbe sembrar 
pensando all'enorme quantità di 
‘scrive per il teatro. I concorsi 
sempre affollatissimi. 


e ragione; ma'‘appunto il risul- 
«concorsi ‘Vi può dare un’idea 
Crìsi che attraversiamo. La verità è 
iti scrivono e che pochi sanno pia- 
pubblico. 
dei vecchi autori, o per lo meno 
Thoti, una gran parte non ‘scrive 
uuei pochi che scrivono ancora 
opere che rientrano in quella 
tale categoria di cui parlavo poc'anzi. Nei 
i, poi, v'è una tendenza, verso 
icerche. 


asino 


Ruope. ri Tendenza lodevolissima, 
the però — con tutto il rispetto dovuto 2- 
gli utori — io non riesco assolutamente 


dete. Che volete? Non si rifà 
ad'un tratto una sensibilità artistica che 
Nè maturata attraverso anni di studi e 


CRONACHE DELLA SCENA 


“emma Gramatica 


Esistono delle attrici ti prosa di fron- [permettermi il lusso .di 
quali il pubblico non osa nean-|sperimentale. A 'ARERO UR MAO 


'aga rapidamente al botteghino |teatro straniero. 


dere questo argomento,.vi dirò che ave- 


vo. in animo ‘di dare, durante Vattuale| 
stagione, una novità italiana; di Forza-- 
no: 
biente cinese. Ma il Forzano non me lo 
ha ancora consegnato ed'io ron potevo 
annunziarlo in cattellone, senza ‘ingan- 
nare la buona fede del pubblico. j 


ancora ‘vestita da tro straniero :. e quando trovo o un lavorò 
ide mastro |interessante di per sè stesso o per alcuiè 


in. scena 
‘una nuova operetta del maestro Joan Dar. 


tata con una.certa abilità. Si tratta, ahî- 
‘mè!, della solita principessa alla quale 


val terzo e di fischiare al quarto. |-namora di un pittore che poi è invece, 
naturalmente, il principe a lei destinato 
che avete saputo |dai genitori come marito, Non mancano 


pure una sola novità | però si svolge piacevolmente in spetial 
: modo. al terzo atto ove l'azione — con. 
, importate opere |trariamente alle abitudini dell'operetta — 
anzichè precipitare sj mantiere in piedi 
sorretta abilmente da sceneite graziose, 
da battute di spirito. 


una musica facile èd elegante che, pur 
non avendo eccessivi pregi di fattura si 
svolge piana e suadente: sia nel suo svi. 
luppo orchestrale che in quello melodico. 
E mentre al primo atto ha un carattere 
solenne, al secondo ed al terzo acquista 
leggerezza e brio. 


ite per opera di Jole Pacifici. Carina nel. 
le vesti della telegrafista ella ha fatto 
a|sfoggio dei suoi eccellenti mezzi vocali. 
‘Bene anche Mary Romano, il Favi, lò 


“Sciacalli,, 


— E così siete costretta di ricorrere al 


— Un momento ancora! Prima di chiu- 


| 
1 


un lavoro ‘interessantissimo di am- 


Ed ‘ora passiamo pure al teatro stra-i 


bsen! 
Del resto io leggo'molte opere del:tea- 


ituazioni speciali... 
— Come, ad esempio, Resurrezione.\. 
—....già, come Resurrezione; allora. io 


nostra attrice. as- {lo porto al giudizio del mio pubblico: 
I 


ssoggettandomi, naturalmente, anche al 


la sua voce încan-| pericolo degli sciacalli. Non pretendo idi 
‘momenti ha la dolcez-| essere infallibile; nè intendo che. tutti 
debbano essere della mia opinione. 


Quel che è certo è che io, quandò ho 


deciso di’ portare ùn lavoto alla ribalta 
verso | faccio di ‘tutto per renderlo meglio .ac- 
iz edjcetto al pubblico: anche portando —, ove 

occorra, 
Ueascare dalle | autori — quelle piccole modificazioni. che 
mi vengono s 
la Giama-| rienza. 


“ La Signorina Sans-facons ,,.|La serata in onore di Mascagni 


ma sempre col consenso degli 


‘erite dalla lunga espe- 


al Nazionale. 
Jerj sera al' Teatro Nazionale è andata 
« La signorina Sans.fagonhs "= 


genitori vogliono far sposare: un. prin. 


difetti al libretto del Nessi; libretto che 


Joan Darclée ha rivestito il libretto di 


L'esecuzione è stata buona: specialmen. 


Zanari, il Gargano, la. Piccoletti. 

Lodevole la messa in scena. 

Il pubblico ha. applaudito vivamente al. 
Ja fine di ogni atto evocando più volte 
‘alla ribalta l’autore insieme con gli ar. 
tisti. 


Spettacoli del giorno 
Teatri 


ADRIANO, Ore 21,15: Leopoldo, Fregolî 
nel suo repertorio. 

ARGENTINA (Compagnia Niccodemi) — Ore 
17: «Il poeta»; «Le tre. grazie»; 
ta ».. Ore 21: « Moglie e. buoi dei paesi tuoi». 

COSTANZI. —. Riposo. 

ELISEO. — (Compagnia stabile d'operette), 
ore 21: «Selvaggia». 

MANZONI. — (Compagnia napoletana Scar 
petta), ore 21: «'O turco' napolitano ». 

MORGANA (Stagione. lirica) Ore 2: 
«Tone ». 

NAZIONALE. — (Compagnia d’operette Juan 
Darelée), ore 21: « La-signorina Sans Facons ». 
PICCOLI. — (Teatro delle marionette). 
Ore-17 e 18,30: « La. bella dormiente nel bosco x. 


QUIRINO. — (Compagnia Carini), ore fl: 
«La piccola fonte ». 

VALLE. — (Compagnia drammatica di E. 
Grame . ore Yi: « Resurrezione 


Varietà 


APULLO, — Varietà. 

SALA UMBERTO. —: Varietà. 
MARGHERITA — Varietà. 
JARDIN D'HIVER DE LA OHANSON (Pario 
la), ore 9 4 


Cinematografi 


CORSO CINEMA — «Il principe Khaytan» 
racconto orientale da «Le mille e una, notte». 
CINEMA OLYMPIA. — «Sei mia!» Inter 
pretazione di Lina Millefieur e Livio Pava 
pelli. 

MODERNISSIMO — 1 tre moschettieri. — 
CINEMA ORFEO. — «Tom Mix» © « Rido. 


Ri esperienza. Nè, d’altra parte, io posso 


Uinia 


[riguardo alla Fz/ena di Batàille... 


{taille; in quattro atti; mi accorsi subito 


! sione della riduzione da me fatta. Ridu- 


{ sa piena di>malizia biricchina mi dice: 


| tuti. alla porta del camerino, interrom- 


Marat iti 
‘ro. Mascagni, 
per le Olimpiadi universitarie; teatro illu. 


IL POPOLO ROMANO + 3.-PAG. Venerdì 21 Aprile 1922 


— ‘A. questo proposito, mi sembra di 
avere udito parlare di qualche incidente 


— Ma già! Non sapete le peripezie del- 


GLI AVVE 


r—66tm==>5> 


SPORTIVI 


la Falena? Eccovele in poche parole. 
Quando, per la prima în Italia, comin- 
ciai a studiare il celebre lavoro di Ba- 


IL GRANDE INCONTRO DI CALCIO DEL “NATALE DI ROMA,, 


che il terzo atto era di più; che toglieva, 
anzi, agilità al lavoro. Il quale, invece, 
con opportuni tagli avrebbe potuto ripor- 
tare sulle scene quel trionfo che poi in 
realtà ottenne. Ne chiesi l’autorizzazio- 
ne a Re Riccardi; ed ottenutala mi posi 
al lavoro. Ma, intendete ‘bene: la mia 
opera fu solo opera di chirurgo. Chè ta- 
gliai e ricucii senza aggiungere un rigo 
di più che non avesse scritto l’autore. 
Non me lo sarei mai permesso! 

Dopo qualche tempo, però, seppîi che 
il Bataille si era lamentato di questa mia 
ambutazione. Sì che io tolsi dal repertorio 
La Falena, sebbene fosse un lavoro che 
amassi moltissimo. 

— Ma poi... 

— Ma poi, appunto, viene il bello. Ed 
è questo: che un bel giorno, or non è 
molto tempo, Jvonne de Brey, la grande 
interprete del grande drammaturgo fran- 
cese, per incarico dello stesso Bataille, 
mi fece chiedere per il tramite della So- 
cietà degli autori, di poter prendere vi- 


La seije degli incontri interregionali 
di calcio. non è ancora terminata. 

Dopo la vana del Genoa è della Pro. 
Vercelli, è 1 volta dell'Unione Sportiva 
Livorno: La' squadra «amaranto» sarà 
fra noi domani in occasione del Natale 
di Roma.‘ 

Il pubblico sportivo della capitale già 
conosce la squadra livornese, e la ricor- 
da vincitrice’ in ambedue i matches che 
ha giuocato ‘a Roma contro l'Audace e 
conjro la Lazio nelle semifinali del cam- 
pionato italiano di calcio del 1919-20 e del 
1920.21. ‘In quegli anni le squadre. roma. 
ne non. avevano ancora. raggiunto quel 
grado di fotma e di tecnica che hanno 
raggiunto ora. 

Gli «amaranto» in quest'ultimo perio- 
do hanno migliorato moltissimo: e ciò lo 
sì deve Oltre che al ritorno in isquadra 
dei Topini, anche per il continuo contatto 
con squadre settentrionali fortissime. 

Gli « amaranto » in questa stagione han. 
no giuocato delle partite magnifiche. La 
cronaca li ricorda vincitori del Milan sul 
campo di Villa Loyd ed ancora sullo 
stesso campo vincitori, anzi dominatori 
del Brescia per ben.5 400ls a uno, é scon. 
fitti dalio squadrone vercellese per ‘ùn sol 
punto di scarto. 

La Lazio nel periodo del dopo. guerra 
ha incontrato ‘due sole volte la squadra 
livornese, unma-volta.a Roma cd un'altra 
fa Livorno Nel primo match. benchè in. 
completi, «gtilazzurri «furono battuti. per 
due goals a uno dopo una. meméranda 
partita. svoltasi. quasi completamente vin 
favore del. team romano. Nel secondo. la 
squadra laziale si presentò a Lvorno pri. 
vis di'Saraceni e di Faccani e diManesshi, 
e giuocò' tutta la partita in soli ‘dieci no. 
mini Quer*giorno per la Lazio fu una 
sconfitta” dblarosa 

Ben quattro palloni andarono a finire 
nella rete difesa allora dal giovanissimo’ 
Bernardini 

Gli «amaranto » si presenteranno a Ro- 
ma nella loro migliore formazione. ‘In 
goal avranno: Ricci, un giocatore già 
conosciuto dalle folle sportive romane, è 
terzini l'ex capitano del Pisa Scotti e il 
giovane ‘Vincenti. che a Roma hs fatto 
l'altro’ annie una. ottima impressione. A 
secondi ‘presenteranno il vecchio Colla. 
veri, Nigiòîti e Bargagna ‘Questa linea di 
halves identica a quella che ha giuvocato 
l'altrg amno a Roma, è la spina dorsale 
della squafira. Collaveri e Bargagna-otti. 
mi francobollatori dell'ala e Nigiotti ma- 
gmificò distributore e all'occasione perico. 
loso tiratore in goal. Im prima linea gli 
«amaranto + avranno Anichini, Jacoponi 
U., Merloni, Magnozzi e Bertecley :— 
Anichini, Jacoponi II., e Magnozzi: sono 
conoscimtisfimi a Roma ed è inutile tès- 
serne gli élogi. Merloni e Rertecley sono 
due peritdlosissimi attaccanti capaci di 
sfruttare “la più piccola occasione favo. 
revole. 

Così com scenderà domani sul magni. 
fico campo della Rondinella la squadra 
di Collaveri” ‘sarà per la Lazio un 0850 ben 

SI ; 


zione che ‘venne approvata dal Bataille 
stesso al quale non deve .essere parsa poi 
tanto «orribile se è vero quando mi è sta- 
t6 riferito : che la Brey ha deciso di intet- 
pretare d'ora innanzi la Fa/ena in tre at- 
ti anzichè in quattro. 

— Una bella soddisfazione, davvero! 

— Ma tutto questo, credete, è raramen- 
te possibile. Perchè in genere gli autori 
sono! gelosissimi delle loro creature ‘e non 
vogliono sentir parlare di ambputazioni. 
Specialmente in Italia... 

. Mi pare che sia venuto il momento di 
tossire,: Emma Gramatica sorride e rove- 
sciando la testa ‘all’indietro in una mos- 


—' E poi a trattare con gli autori stra- 
nieri' ‘possono capitare dei casi graziosis- 
simi’ come quello: che ‘mi è ‘successo in 
questi giorni. 

— Dite, dite.... 

— Ho. ricevuto, respintami ‘da Napoli; 
una lettera. proveniente ’ dall’America, 
Porta il seguente indirizzo: ‘'—. A miss 
Ema Gramatica, Tournée di « Peg del 
mio cuore », Napoli. — Sì, sì, è proprio 
Hartley Manners, l’autore di Peg che mi 
scrive: E sapete perchè? Per conoscere 
da buon americano, da chì ho ‘avuto il 
suo lavoro e a chi pago le percentuali. Na- 
turalmente ho passata la lettera, per com- 
petenza; al mio amministratore ‘che ri. 
sponderà in vece mia. 

‘A questo punto due colpi discreti bat- 


pono» il. dire .di, Emma Gramaticg; 
— Signorina, è finito il primo. atto. 
— Voi permettete. Mi dice alzandosi la 
grande piccola attrice, mentre mi porge 
la sua bella, bianchissima mano; 


e 
è * 

Sono queste.le «cose interessanti » che 
la grande Emma mi ha dette e che io ho 
generosamente girate ai lettori. 

Ma, per essere. giusto, non devo tacere 
che ho tenuto solo per me il fresco sorri: 
so:della gentile artista e la soddisfazione, 
enorme, ambita, di aver.intervistata. Em 
ma Gramatica. 


ALII VIT:FANVO 


il programma anmmmnziava “ile Piecolo 
‘serata dî galà iù ordre di Piè 
, organizzata dal Comitato 


Glì VazZiùirti! tohie sli &versari, sceni 
derànno hella loro migliore formazione. 
Salineri ii porta, Saraceni I. e Dosio da 
minato a giorno, ve omato di drappi tri-| terzini. In seconda linea, Faccani, Mane. 
colori 'e dei colori del Gomune di’ Roma. 
Un pubblico enorme . gremiva ‘il teatro: 
nei corridoi si affollava la gente che desi. 
derava ‘védere, sentire. E ‘col pubblico 
delle grandi serate, col magnifico pubbli- 
do romano che voleva manifestare la sua 


ormai antica affettuosa simpatia al Mae. aj DI î 
stro, i goliardi d’Italia. SCA a 
La marcia reale e l'inno degli studenti # 


furono grandemente applauditi. 


La serata d’onore della Denadoni 


La vecchia ma sempre gaia commedìu 
di Gherardi del Testa Moglie e buoi dei 
paesi tuci ha dato modo iersera all'attri. 
ce Margherita Donadoni di raccogliere 
larga e giusta messe di applausi per la 
sua serata di onore. La Donadoni è ins. 
perabile nelle parti di «madre nobile» per 
la màturalezza, la dignità, e la comicità, 
che ella porta nella sua recitazione. Essa 
che è una delle più apprezzate attrici del 
teatro di prosa ha ricevuto iersera dai 
colleghi dall'impresa e dal pubblico accor. 
so numeroso larghe attestazioni della sti- 
ma che gode. 


n $ , IR 

I giovedì all’‘ Argentina ,, 
Ricordiamo che oggi la compagnia Sta. 
bile, diretta da Dario Niccodemi, darà il 
quarto spettacolo diurno in abbonamen- 
to, con tre lavori di Niccodemi: Il poeta 
— Le tre grazie — Scena vuota. Vi pren. 
derà parte anche la signorina Vera Ver- 

gani, complatamente ristabilita. 

Stasera, alle 21, avremo inceve ‘una ré. 

plica di Moglie e buoi dei paesi tuoi. 


nardelli, Colus 


Proseguono col massimo fervore di con- 
dorrenti edi organizzazione le Olimpiadi 


sportive ‘universita 
Risultati di spec rilievo. sono» la 
belt gin 


“ PRISIC] A ‘ n 
Il capriccio di mia moglie,, 
ali’ Eliseo 
E' fissata per domani sera la prima rap. 
‘presentazione della nuovissima operetta 
Il* capriccio di mia moglie del ‘maestro 

Romolo Aleggiani. 

Stasera frattanto ha luogo all'Eliseo la 
grande serata in onore dei partecipanti 
alle Olimpiadi Universitarie con SeWwag- 
gia. Gli studenti, presentando la. tessera 
‘hafino diritto ‘al cinquanta per cento di 
ribasso sul costo del biglietto. 


Il'torneo di scherma, A sinistra i 
di Palermo, secondo campione *<impio- 
nico di sciabola e a destra Nigoreco di 
Catania, primo campione di scia )Ma. 


Il clamoroso successo 
della bella Darzyl e Georges 


all’ Apollo 


Un pubblico elegante e oltremodo nume- 
roso. era-convenuto iersera per il debito 
della bellissima Darzy! e Georges. T due 
mirabili artisti non hanno ‘affatto smentita 
la loro fama ‘e ne sono prova gli applausi 
calorosissimi che li hanno accompagnati 
durante l'esibizione delle loro danze. Que- 
sta sera l'attraente spettacolo si ripete per 
intero e così domani sera con l'aggiunta |2, Bolngna, 31 3. Bar 
di due èccezionali debutti: The Bourghair|logna, i, Milano, 27.85;,5. 
i fortissimi ginnasti equilibristi e Bowden|la, Modena, 27.67; 6, Clemente, 
andLandy esilarantissimi eccentrici, m. 27.20. x 


AI Salone Margherita 
grandioso spettacolo di varieià con Fran. nali 
cardi; l'addio dei Bourghair, i Mila Mi-|Genova, 136. — Pesi leggeri: 1. Princi- 
ton, 6cî. pale, Milano, punti .216 (50, 75, 9); — 


nastica individuale; le corse dei 100"e dei 
400 metri vinte‘da Mereu'e da AMieri, 
Ecco 4 risultati di ieri: 
Salto in lungo — 
1. Alfiéri; Bologna, in, 6.00; 2. Giacchetti, 
Î 5:58, Méere 95; 
Roma, 5. 
. Rocca, Genova, 5.27. 
Lancio del disco 
1. Emanue] Gismondi, Genova, 


Sollevamento pesi 
Pesi Piuma: 1. Giovaruscio, Roma 185 
(strappo un braccio 45, lento due braccia 
60, spinta due braccia 80), — 2, Animali, 


“Lazio, contro “U.S. Livorno,, 


(Campo della Rondinella - ore 16,30) 


schî e Orazi, — in prima linea, Saraceni 
H., Filippi, Ottier, Bernardini II ‘e Furia. 

La formazione della squadra azzurra fa 
speràre che esse saprà ben figurare con- 
tro la forte: compagine livorhes: 

La partita come abbiamo detto, si svol. 
gerà ‘sul campo ‘della Rondinella, dietro 
lo ‘Stadio Nazionale, e avrà inizio alle 
ore 16,80 precise. 

Per accedere al campo bisogna servirsi 
della linea tramviaria N 15 che parte da 
Piazza Venezia. 

TI prezzi sono fissati come segue: Tribu. 
na L. 10; distinti ‘L. 6; popola” L. £ 


Si fa notare che l'ordine prefettizio che 
riguarda la sospensione di ogni spettacolo 
pubblico non interessa gli spettacoli spor: 
tivi, i quali avranno normale svolgimento. 


Pro-Vercelli hatte Alba 3-0 


La partita di ieri non.è stata certo così 
interessante come quella che opponeva lu 
nedì allo Stadio le due squadre rosso-bleu 
di Genova e Roma. 

_L'Alba opposta ad una squadra massic- 
cia, quale quella: della ProsVercelli, «ha 
avuto; nel primo tempo specialmerite, de. 
gli attimi inspiegabili di timore. Alcuni 
uomini bianco.verdi hanno lasciato cam. 
po libero ai bianchi di Vercelli che con 
tutto ciò non hanno dominato. 

La squadra di Buratti'non si meritava 
di perdere per lo scarto certo non lieve 
di.tre g0als:Lo svolgimento di tutta la 
partita non è:stato completamente a' favo! 
re'delle' biamche cosacche, tutt'altro, In'-al- 
cuni, momenti la ‘rete difesa da Curti è 
stata messa più volte in serio pericolo 
dagli ‘attaccanti albini; ‘che: non hanno 
segnato per la troppa precipitazione. "Si. 
roni al contrario non è stato mai impe. 
gnato seriament?, e almeno due dei tre 
goals:segnatigli, sono a lui imputabili. In. 
fatti il risultato più regolare della partita 
di ieri sarebbe stato uno a zero. Ma ve. 
niamo al. match. 

L'incontro ha inizio ‘alle 16.45. Arbitro 
il sig. Caroncini. Nel primo quarto d'ora 
il giuoco è oltremodo slegato da ambo. le 
parti. Si nota una leggera prevalenza al- 
bina. Uno dopo l'altro nello spazio di po- 
chi minuti vengono segnati due goals po. 
co convincenti, uno da Borello ed uno da 
Lavarino. I giuoco -si alterna sui due 
campi, La prima linea. della squadra ‘di 
Bellucci è legata ed ‘alcuni uomini dimo. 
strano di essere troppo impréssionati. Nel 
secondo tempo assistiamo ad un giuoco 
più movimentato. Gli animi dei giuoca. 
tori si eccitano e vengono commessi mol. 
ti ‘falli. L’Alba manca due facili-occasioni 
per:segnare, Im una uscita inteinpestiva 
di Sironi verso la fine della partita Gay 
segna ‘il terzo punto per i bianchi, 

Dell'Alba ci sono piaciuti molto, Fizzoti, 


Corsa metri, 400 
Bologna, 53” 1/5; 


Corsa metri 110 ostacoli È 
Dopo tre batterie ed un reflechage..sl 
corre la finale: 
1. Rocca, «Genova, 18”; 
rinò, 18” 2/5; 3! ‘Barettoni, 
rato Chiesa ‘di Roma. 


Corsa metri. 1500 


2. Riccardi, To 
Padova; Riti 


no, 4' 43%; 3. Nazzari, Genova; 4. RosWi\É 
Genova; 5. Rossi G., Genova; 6. Pinto, N&. 
poli; 7. Fossati, Pavia:, sedleld 


Ginnastica ‘individuale 


1. Masoero, Ti vinti ‘78; 2 Canti 
ho, Torino, ‘71 Via, Bari -71;,4. 
Gàràello, Parma, 67; 5. Massa, «Parma, 


dg 
54 1/2; ‘6. Rossini,’ Parma, 49. Ste 
Ginnastica collettiva Eri 

1. Firenze, punti. 46 1/4; 12. Bari, 45 3/4; 
3, Messina, 43;*4. Milano, ‘42. N ("api 

Nella ‘collettiva femminile la SCuola/ di 
Magistero di Torino ‘è stata dichiarata ot 
tima! all'unanimità.» 

Lotta 

Pesi piuma: 1. Cavallera, Roma; 2. AL 
ciati, Torino; 3. Caminiti, Messina; (4 A- 
nimali, Genova, i; 

Pesi leggeri: 1. Falangola E., Fomi 
2. Falangola F., Roma; 3. Bocci, Bari; 4. 
Sclavo, Siena. Le 

Pesi medi: 1. Grillo, Torino; 2. Merlino, 
Messina; 3. Pezzi, Roma. 

Pesi massiîi Travi Governi 
rato vincitore di Trieste, per forfeit. 

Palla canestro 

Sono continuate le eliminatorie. È 

Teri Milano ha battuto Genova 232, ar. 
bitro ten. Reguzzoni; e Pisa ha, baltuto 
Trieste ‘18.9, arbitro ten. ‘Anglani.. _ 

Torneo di sciabola 


5, Ascarelli, Roma; 6. Padova;. 
7. Pescolini, Pisà; 8. Castelli, Padova al 
la pari con Borsari di Milano. ‘.° G 
I. risultati di oggi...‘ 
La corsa ciclistica 
Dopo una gara movimentata ed ‘interes. 
sante, l'ordine di arrivo è îl sSeguen 
1. Occhialini Paolo di Bòlogna, im: 
piegando. ore 2.2040” ‘a coprire 80 chilo. 
metri circa; 2. Ferrari Aldo di. Padova. a 
2 minuti; 3, Zorgenori Mario di Trieste a 
mezza ruota:*4. ‘Riva Giuseppe di Pavia, 
in ore .2,2945; 5. Posani Ugo dî Roma, 
a mezza ruota; 6. Portelli Luigi di Roma, 
a cento metri; Fumaroli Cesare, di. Ro- 
ma, in ore 2.31’; 8. Rigoletti Tommaso, di 
Torino; 9, Donati Pietro “di Milang; 10. 
Vaimi Enzo di Pavia; 11. Bosio. Domeni.. 
co di Genova; 12. Albighi Luigi di Pavia, 
Lancio dello. sfratto. + {Gu 
1. Chiesa Omero, di Roma, m. 38.16;° 
2. Cameriii Egisto; di Torino, m.:37,6%° 
3. Montuschi Filippo,-di Bologna, m.:37,16; 
4. Bottura Aprando, di Bologna; m; 35:78) 
FINALE M. 10.000.DI CORSA: . Roffo 
Antonio, di Genova, 3618” 2/5; (2. Orio Fit. 


Buratti. e Giuntoli; ‘ della Pro-Vereelli ‘i 
due terzini e Perino. ‘Le squadre sòno' 
scese in campo nella ‘seguente forma. 
zione : È 

Pro.-Vercelli: Curti .— Rosetta, Bossola 
— :Mitano: IV,Parodi;-Perino ‘+ (Zanella, 
Ardizzone; Gay, ‘Lav: to, Borelto. 

Alba: Sironi — Torta, Giuntoli — Fizzo. 
ti, Buratti, Gallina — Mattiéilo, Rovida, 
Degni, Coope, Cofbyòns. 


Le gare delle Olimpiadi universitarie 


Marchisi Genova, 165. —Pesi medi 1. 
Gilento Napoli, 235 (60, 75, 100). — 2. Fu- 
zi, Bologna, 211. — 3, Caridei, Torino, 
206, — Pesi medio massimi: Jungano 
Napoli, 231 (55, 80, 96). Pesi massimi: 
— Botiura, Bologna, 191 (50, 60, 81), Clas- 
sifica generale: 1, Cilento; Napoli; 2. Jun. 
gano, Napoli; 3. Principale Milano. 
Corsa metri 100 

I. SemifinUe: 1. Mereu, Cagliari, 11" 
3 quinti; 2, Gardini, Pavia. — MI. Semift- 
nate: 1, Morandi, Milano, 11" 4 quinti 
Alfieri, Bologna. — III. Semifinale: 1, Ps. 
scetto, Genova, 11” 4 quinti; 2. Giacchetti. 
— IV. Semifinale; 1. Zanardelli, Roma, 
11% 3 quinti; 2, Colussi Padova. -— Refle- 
chage: 1. Alfieri, Bologna 12” 1 quinto; 
2; Colussi, Padova. —. Finale: 1, Mereu, 
Cagliari, 11’ 1 quinto; 2. Pescetto, Geno. 
‘va, a due metri; :3, Zanardelli, Roma, 
a mezzo metro; 4. Alfieri, Bologna, a spal. 
la; 5. Morandi, Milano; 6. Colussi, Pa- 
dova. 
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Salto coll’asta 
1. Masouro, Torino, m. 3,06; 2, Munmit- 
schi, Bologna, 2,80; 3. Giaccone, Roma, 
2,76; 4. Levi, Milano, ‘2,75; 5. Garrone, 
Torino, 2,61. 


La finale dei 400 metri. L'arrivo del vin» 


citore: Ermete. Alfieri di Bologna. + 


lippo, di Milano, 5638'.3/5; 3. Pinto, dilNa- 
poli. 4 Dee: 
FINALE METRI .1200 STEEPLE ‘CHASE, © 
— 1. Poli. Athos,.di Genova, 3°407'3/6; 2° AL 
rola Vittorio, di Genova, 3'44*2/5»,3. Mo.r 
‘scatelli, di Bologn-4.. Nazzari: Gìuseppe: . 
di-Genovo, AA sa À Pie ni 


EMANUELE DIONISIO — 


ROMA (4) - WIA SICILIA, 203 - Toelof, 30.524 


La riunione si domenica 
a Piazza di Siena 


Domenica prossima a piazza di Slena 
vi sarà una magnifica riunione, Il «clou» 
della giornata sarà il «match» di «foor 
ball» tra la squadra rappresentativa uni 
versitaria italiana contro la fortissima 
squadra della Lazio di Roma. 

La squadra universitaria italiana sarà. 
così composta. È 

Giacone , (Torino); Martin Il (Torino), 
De. Nardo (Genova), Molinari (Torino), 
Tomabuoni (Pisa), Sperch (Genova), Mer- 
ciai (Pisa), Martin I (Torino), \Parnoni 
(Roma), Tabacco (Genova), Bonino. (Ge- 
nova) : 

Completerà la giornata un variato pro. 
gramma di gare, 


{ Campionati Centro -Meridionali . 
di boxe 
(AI « Kursaal Roma » 21, 22, 23, 24) 
Domani sera avrà inizio nell'elegante 
teatro di Piazza. Manfredo Fanti la più 
granile prova dilettantisca di boxe del 
l’Italia. Centro. Meridionale. È 
Numerosissime sono le iscrizioni per- 
venute sinora, circa quaranta, tra cui Sì 


:|notano-i più bei nomi delle regioni, al- 


cuni già molto noti di competenti. 

Il gran pubblico di appassionati accor- 
rerà certo in massa a godere questo spet- 
tacolo interèssantissimo, che di sera in 
sera attraverso rudi combattimenti di eli- 
minazione si farà sempre più avvincente, 

I difensori dei colori di Roma, Fara- 
bullini, Angelini, De Petrillo, Moglia, 
Zuccari e Monti certamente si troveranno 
incoraggiati in}un atmosfera calda di em- 
tusiasmo che li sospingerà alla vittoria. 

Domani sera poi avremo. ©@me eat 
della serata un incontro, diremo di' caf- 
tiello, ‘tra R. Berretta, che tempo fa ha 
sfidato tutti i campioni romani della sua 
categoria, ed il nostro Enrico Monti ‘che 
ha raccolto l'invito e che si cimenterà 
domani sera a difesa dei golori di Roma. 

A chi la vittoria? Il gran pubblico che 
accorrerà domani sera al Kursaal Romai 
vivrà dei momenti di viva emozione. 


Avvertenze 

I partecipanti ai campionati dovranno 
usufruire dei ribassi’ ferroviari, concessi 
per le Olimpiadi studentesche Cuelli che 
giunti a Roma si troveranno privi di ai 
loggio, dovranno rivolgersi per le oppor-. 
tune indicazioni alla sede del Comitato 
in piazza Montecitorio n. 12i, 

La pesatura dei concorrenti avrà luogn 
alle ore 11, nei Jocali dell'AuGi 
. in via Frangipane 38-A. 
| Doe emzedia cavare. D: 
| campionato italiano di scherma 


ABBAZIA, 20. 
Nel girone.di sciabola del. torneo nazionale 
| ti scherma si sono classificati: 1: il maggiore 

Tertura di Gorizia; 2. De Fichel della Società 
li scherma di Trieste; 3. Pignotti del Ole 
colo dilettanti di Firenze; 4. Contri. 

Nel girone di spada si’ sono classificati: L © 
Frizzi della Società Ginnastica di Trieste; 2. 
Rogers della Società di scherma di Trieste; 
3, Tirelli di Venezia; 4. Bozzani di Novara, 


1. Poli, Genova, 4.31” 3/5; 2. Oriò, Mila: È 


IHHXXI Aprile 


riconsacra, dopo cinque mila anni, l'unità degli italiani 


Forse quattromila anni e più son passati [mobile sarum, un tempio di rozze pietre 
da che gli italici, trascorsi i più lontani |ritte, infisse ‘nel suolo in forma di capo 
tempi pelasgici, e finiti gli spaventosi ca_|umano, era da secoli venerato. 
taclismi marini e vulcanici, attraverso cui | Era il Tescuù o Caput cabirico, quel 
: la ‘oambiò la sua forma augurale | tempio che santissimo sorgeva, sulle la. 
RI di foglia di quercia ne l'odierna, acquista. | tomie ove riposava il grande Saturno, 

ton coscienza di nazione. I primitivi Osci | che altra volta, aveva retto la saturnia 
che con la scoperta del bronzo, della agri. | tellus, l'Italia. È ai piedi del Caput olim, 
Hunt coltura, delle arti tessili, e con Ja costru-|del futuro Campidoglio nella valle Mur- 
TREES zione di battelli maggiori delle piroghe, | cia era Ja tomba di Marte sacra ai lupi, 
già assurgevano a dignità di popoli civili, | e di Carmenta madre d'Evandro. Di quel. 
oltre e sopra l'antica tribù, si, conobbero | l'Evandro che dalla stirpe di Dardano, u- 
fra loro, da le balze tirolesi alla recente | scita d'Italia, v'era tornato più tardi a 
disgiunta Sicilia. Eilor capì e le loro/formare in vista del Capitolium, sul Pa. 
cabirie sì' intesaro e nacque la grandellJatino, la città del bove, circondata dai 
Confederazione Italica di tutti gli Oscl,|sette conventi sacri, ove nel celibato, o- 
per la prima volta congiunti in patti co-|noravano i sacerdoti la tomba saturnia. 
muni, gli Etruschi (e-tot-ose — da tutti gli| Nella città d’Evandro oramai caduta 

È sci). în rovina sì stabilirono coloro che erano 
dat Ma quella universale riunione degli Ita. | sacrati al nume ed eran ben degni, come 

È lici fu patto a base religiosa consacrato | lupi scacciati di viver nel bosco di Marte 

Rite preghiere, solennizzato coi sacrifizi, | e come forza rinascente di far rivivere 
augurato dagli aruspici, dichiarato dagli |la città dardanica. Lucerensi (a lucus) e 
Oracoli è dai vaticinii. E fu nella stagio-| rammensi (Ra-aum forza nuova) furono 
‘ne sacra, a primavera, come dice Festo:|così quei pionieri a cui era-concesso 

Ver sacrum vovendì mos fuit Italis, |tantae metis... romanam condere gentem. 

E in ‘quella occasione, il più venerato| Essi con religiosa pietà lanciarono nel- 
degli oracoli, del Fauno, nello Speco di|la fossa di fondazione della patria della 
Subiaco, diede al popolo nuovo il più tre-| forza nuova nel « mundus» di Roma, 0. 


mendo e il più glorioso vaticinio: 


Osci riuniti e poi cadrà 
cato non la rinnovellerà in eterno ». 


dalla valle del Po sino allo Tonio. 


fatto di ricchezza agricola, 


quadrato, perchè Re dell’aria, dell’acqua, 


lenne sacrifizio che lo placasse e propi. 
ziasse» în eternn la purissima stirpe di 
Giano e di Saturno 

E fu il voto, una grande primavera sa. 
tra: 

Ver sacrum vovendi mos fuit Italiîs, 
che cavando giovani d'ogni città dalla 
| lontana Musinia (Trieste) al paese degli 
ì Apuli e dei Sanniti lì avrebbe lanciati al 
la ventura, come lupi randagi e famolici, 
perchè morissero se così era nei fati e 
Aprissero a tutto il popolo l'oscura tomba 
dell'oblio o fossero il seme della progenie 
rinnovata in eterno. 

| Così nel 753 avanti l’era volgare gli elet. 
ti al sacrifizio, o alla 
‘mertando nel cuore il nome, e nelle mani 
un pugno della patria terra. 

E la schiera giovineta andò raminga 


Ì 
6 
| 
| 
| 
| 


fra le paludi inospiti del Lazio, sulla 
sponda del recente Tirreno, e sotto il pau- 
La roso fiammeggiare dei monti albani, Ivi 


« Sette secoli. durerà la potenza degli 
se îl Nume pia- 


E fiorì nei sette secoli che vennero splen 
‘dida e rigogliosa la civiltà degli Etruschi, 


Un ritmo sempre crescente di spendore, 
d’industria 
Taffinata e potente, d'arte che seppe le più 
alte espressioni dello spirito, di commerci 
fiorenti in tutto il Mediterraneo, di leggi 
giuste e di devota religione portò quel po- 
bolo all'apogeo. Ma s'avvicinava la fine 
dei settecento anni, assegnati dal fato per 
Tivivere o per perire, E ancora una volta 
la grande assemblea confederale degli Ita- 
lici si radunò Al Dio loro comune, al dio 


della terra e, del fuoco, decisero il so- 


gnuno il pugno di terra italica che reca- 
cavano: seco, unica eredità della patria 
antica, e lanciarono all'avvenire le virtù 
che ciascuno recava in sè dei padri loro, 
e furono veramente e italicamente Patri. 
zi, E condussero il solco quadrato, in me- 
moria del dio quadrifronte il quale pla. 
cato li benedisse destinandoli all'impero. 

Così oggi, con filiale amore, con tena- 
cia italica, su documenti sanamente e ge. 
nialmente interpretati, ricostruisce la sto. 
tia la fondazione di Roma, Così, come 
con sapiente poetico simbolo, perchè fos. 
se in eterno comprensibile al volgo, ce 
l'avevano imparata da Ennio, da Gellio, 
da Festo a Varrone, a Livio a Virgilio i 
padri nostri e non più oscurata dalla in: 
vida analisi dei tedeschi pigmei dello 
spirito maligno, contro il colosso della 
nostra atavica grandezza. Creatrice del. 


l'ordine civile mel bacino mediterraneo VI. 
talia recò alla Grecia, prima dei tempi 
epici, con Arcade, all'Egitto coi re Pasto. 
Ti, al Ponto con Giasone, all'Asia colla 
dardanica stirpe di Enea, la scintilla di 
superiori sviluppi sociali, e ne: riprese, 
comé devoto omaggio dei figli alla madre, 
i più splendidi frutti. Creatrice essa per 
insita virtù, vide morire le epopee che 
s'iniziaron da lei, mentre essa rifiorì nei 


secoli e, se il Fauno sublacense non erTa, 
rifiorirà in eterno, 

Per quella virtù italica. che attraverso 
le più dure leggi d'infinite primavere sa. 
che porta in sè il germe di una vita che 


gloria, partirono, | rinasce più splendida e Più feconda da 


ogni sacrilcio e da ogni dolore. 
E sia in fervore d'amore, oggi, come 
quella che videro i sette ..vvoltoi di Ro- 


per la terra dei padri e fermò il passo|molo, l'anima nostra ancora, per l'Italia, 


dritta e intera 
ai lidi almi del Tebro, 


| da secoli il dio indigete pàrlava e aveva|@ degna, coma dice Esiodo «e Romae re- 


Nel bosco, che copriva il virgiliano im- 


N e 
Appello alla cittadinanza romana 
Venerdì 21 aprile, giorno dei natali di Roma, 
la cittadinanza romana lancerà alla tuberco- 
Tosì la sua dichiarazione di guerra. 

Venerdì 21 aprile tutti i cittadini romani 
dal più ricco al più umile saranno uniti in 
Un grande atto di solidarietà umana. 

Venerdì 21 aprile si celebrerà nelle vie di 
Roma il compianto dei 60.000 morti che VI. 
talîa, nella suna ignavia, nella sua indolenza 
passata lasciò consacrare alla terribile dea; 
‘e sì célebrerà solennemente il proposito di 
salvare la falango dei morìituri con la comune 
volontà e la fede concorde. Le guerre in cui 
si uecideva si combattevano con: l’audacia, 
con l’odio è con il denaro. La grande guerra 
în om sì salva si combatte con l'amore, con 
la concordia e col denaro, Romani, date il 
rostro obolo per la grande lotta per la tuber- 
colosi. Col vostro danaro edificherete ordini 
(ed ordini di trincee che saranno le difese del- 
le vostre donne, dei vostri bambini, di tutti 
‘i vostri cari dal terribile flagello. Col vostro 
danaro darete munizioni ai vostri soldati di 
prima linea, perchè essi respingano l'odioso 
nemico." Date! date! date tutti! Nell’economia 
Sin lo sperpero, nella ritrosia, nell’indolenza 
l’insidia. Una città che nega danaro alle sue 
grandi opere di assistenza sociale condanna 
se stessa al suicidio. Date tutti, dateci latte, 
‘ova, medicine per i vostri ammalati. Dateci 
mare, sole montagna per 1 vostri bambini. 
Date, operaî, perchè i dispensari sono fatti 
per i vostri compagni malati, e le colonie per 
i vostri piccini predisposti, perchè nessuna; 
‘guerra sarà veramente efficace se voi non la 
combatterete al nostro fianco. Date, o soldati 
che ci avete difeso, il vostro obolo perchè, 
= mostra volta, noi possiamo difendervi! e 
voi grandi commercianti, voi, grandi industria- 
li e voi, grandi datori di lavoro, ricordatevi 
che la mano d'opera è buona e volenterosa 
quando è sana, quando è lieta, quando non 
“teme la morte per sè e per i propri cari! Ri- 
‘cordatevi che la protezione fisica dei vostri 
operai è vostro dovere insieme e vostro di 
ritto. E date largamente! E dateci il conforto 
del yostro contributo non l’irrisione della vo- 
Stra elemosina! 

tateci, 0 sacerdoti, la vostra parola au- 
torevole e ricordatevi che epesso le anime 
miulate si salvano attraverso i corpî infermi... 
Dateci studenti e studentesse, che sarete alla 
testa della soc. di domani, il vostro scarso con- 
triblito materiale e il grande contributo. mo- 
malo del vostro giovanile entusiasmo, Dateci 
mhiestri e maestre la vostra parola persuasiva 
che non deve mai mance-> nelle grandi opere 
Hi di bene» formateci nel fanciullo di oggi l'uo- 
mo di domani! Dateci, o donne di tutte le con- 
dizioni Ilaiuto di tutta la vostra dolcezza e di 
‘tuttà la vostra persuasione; dateci la vostra 
forza! Voi che penetrate dove la scienza non 
amriva siate le nostre missionarie di bene! 
mi e romane di tutte le condizioni siate 
domani tutti uniti! Siate tutti con noi! 


Il ricevimento in Campirloglio 

L'Amministrazione Comunale offre ‘oggi 
alle 17, nei palazzi Capitolini un ricevi. 
mento ai congressisti. 


La “ Pro Roma et Patria ,, 
L'Opera Internazionale « Pro Roma et 
Patria» invita i reduci dalle patrie bat. 
laglie e gli ex combattenti, gli istituti di 
educazione di istruzione e le associazioni 
politiche, umanitarie. ed economiche a 
trovarsi il XXI aprile, alle ore 16,30, sul 
A Belvedere del Palatino per percorrere, in 
corteo la Sacra Via e deporre l'alloro ai 
‘piedi dèlla statua di Roma trionfante e 
sulla tomba del Milite Ignoto, Tutti 1 ves 
silli dalle socie propagandiste verranno 
© 'fregiati di alloro. 


La passegiata antitubercolare| L'opera 


cuito da gli italici di devozione e di fede. | 9N@re quadraiae. » 


CARLO DI.SANTA.VANNA - 


di propaganda latina 
rogramma che svolgerà, nel- 
la grande ricorrenza del Natale di Roma, 
l'Opera Internazionriale di Propaganda La. 
tina «Pro Roma et, Patria»: alle 19,20, 
banchetto ai Bagni di Paolo Emilio in 
via Campo Carleo n. 4: alle 16, conferen. 
za del comm. Giacomo Boni nell’Anfiqua- 
tium Forense, vicino all'Arco di Tito, su 
le Piante americane importate dal 1500 e 
coltivate negli Orti Farmesi; alle 17, la 
Scuola sociale di musica canterà sul Bel- 
vedere del Palatino una laude del 1300 
e l'inno a Roma di Puccini. 

Indi, in corteo, con l'intervento dei re- 
cuci e degli ex-combattenti, degli istituti 
di educazione e di istruzione e delle asso. 
ciazioni politiche ed umanitarie, per la 
Sacra Via, l'Opera porterà l'alloro del Pa- 
latino sul Campidoglio, lasciando una co. 
rona votiva ai piedi della statua di Roma 
irionfante, ed una seconda sulla tomba 
del Milite Ignoto, 


—_—_— 


La propaganda benefica 
Domani 21 aprile si celebrerà nelle vie 
di Roma solennemente il proposito di sal- 
vare la falange dei tubercolotici. 
Tutti devono dare. Una città che nega 
danaro alle sue grandi opere di assisien_ 
za sociale condanna sè stessa al suicidio, 


| Fascisti 


La manifestazione del giorno 21 si 
svolgerà in Roma come in tutti gli altri 
paesi d'Italia, austeramente e sollenne. 
mente. A_Roma non converranno quel 
giorno che i segretari politici dei fasci del 
Lazio, perchè alla manifestazione seguirà 
un congresso laziale ed i segretari politici 
non potevano mancare. Interverrà anche 
qualche numerosa rappresentanza di po- 
chi fasci. 

Pochi, perchè i più non potranno inter. 
venire non essendo in condizioni di sop. 
portare le spese di viaggio e di soggiorno, 
e non potendo la Federazione (che gli 
avversari dicono asservita ai‘pescicani ed 
ai capitalisti) provvedere essa colla pro. 
Pria cassa estenuata. Miseria di famiglia, 
ma che bisogna rilevare per chiarire gli 
equivoci. 4 

Severità, dignità, rispetto della quiete 
cittadina e della libertà di pensiero: que. 
ste sono le parole d'ordine, 


L'Unione Socialista Romana 

Intanto, per timore di sonprese, l’Unio. 
ne socialista romana ha diramato la se 
guente circolare: 

<A cominciare da questa sera, giovedi 
20 corrente, fino a nuovo ordine, tutti i 
compagni debbono portarsi nei propri cir. 
coli rionali e rimanervi a disposizione dei 
singoli segretari. 

Pertanto i seg'etari dei circoli rionali 
sono convocati di urgenza per questa se- 
ra giovedi, alle ore 19, nei locali delle se. 
greteria dell’U. S. R. (Casa del Popolo) ». 


n 


Divieto di manifestazioni pubbliche 


Per evitare perturbazioni . nell'ordine 
pubblico nella giornata del 21 aprile, ri- 
correndo il Natale di Roma, l'autorità di 
pubblica sicurezza ha avuto disposizioîri 
dal Ministefo dell'Interno che siano vie. 
tate manifestazioni pubbliche da qualsi® 


si parte esse vengano organizzate, 


La rievocazione 


Questa solennità, dimostrataci da Te- 
renzio Varrone, l'uomo il più dotto nella 
storia dell'Umanità, la più grand. festa 
civile. che celebriamo pel suo significato 
altissimo, dopo essere stata dimenticata 
Tr secoli, anzi in. una. certa epoca era 
viatato ricordarla, fu nel 1885 rievolatr 
solennemente .e fatta riconoscc-> dal co- 
nosciutissimo storico e conferenztere Ciro 
Nispi-Landi. Egli dopo una lunga lotta 
sostenuta con costanza ammirevole, ot- 
tenne il suo scopo e.il 21 aprile 1885 alla 
presenza delle autorità ne fece la procla- 
mazione solenne dallo storico palazzo det 
Conservatori sul Campidoglio, 

Il professore ogni ann9 e quest'anno è 
il 51. anniversario, seguito dai soci della 
« Varrone » e dall'immensa folla dei suoi 
ammiratori ec. allievi, fa lo stesso giro 
cho fece il Sommo Augure Romolo quan- 
do con l’aratro rituale tracciò .l 


solco 
sacro intorno al Palatino per delimitare 
il territorio della Città Quaarala, 

L'appuntamento per la cerimonia di 
quest'anno nella quale parierà anche il 
figlio prof. Giulio Cesare Nispi-Landi vice 
presidente dell’Associazione è fissato per 
le 15.15 nella piazzetta dinanzi al Carcere 
Momertino presso l'Arco ai Settimio Se. 
vero sotto il Campidaglio. 


vince: ‘il “ D 


Il. tempo, nuvoloso verso il mezzogior- 
no, si‘è andato man mano rischiarari- 
do così che il sorriso del più bel sole 
romano non è mancato neanche que- 
st'oggi alla classica corsa che rappre- 
senta effettivamente il clou della riunio. 
ne vin di Primave:a, È 

Ed insieme al sorriso del sole il sorri- 
so di mille radi bellezze e di tutta la 
miglior eleganza che:può vantare ia mi- 
gliore società Romana sono concordi 
nell’allietare l’ippodromo ‘dei ‘Parioli! 
Il Pesage sin dalle due del.pomerig- 
gio è gremito e la ]unea, interminabi- 
le teoria di automobili di Isso e di 
belle. pariglie si allineano nel recinto. 
D'altra parte mentre fra gli uomini 
si parla animatamente di cavalli e di 
quotazioni, le signore formano dei grup- 
pi armoniosi, riochi di tutte le. più vive 
sfumature di tinte e delle immagini più 
nobili delle bellezze romane. 4 
Giungono intanto anche il Conte di 
Torino ed il Duca d'Aosta e prima’ dî 
prender posto nella tribuna ‘reale si 
intrattengono affabilmente con alcuni 
commissari delle corse 


Il favorito dei favoriti è Melozzo da 
Forlì ed al « Bookmaker » non si riesce 
ad averlo che alla pari. 

Fiorello si ha a 2 e Fridolino a 2 € 
mezzo; gli altri a quota da outsider. 

Alle 3,30 salutate da uma lunga ova- 
zione giugano le principesse Tolanda, 
Mafalda, e Giovanna, che accompagnate 
dalla Marchesa di Trinità giungono al- 
la loro Tribuna ossequiate dal sindaco 


La corsa 


L'attesa si fa sempre più viva éd intàn. 
sa e l'attenzione diventa quasi spasmodi. 
ca quando i cavalli concorrenti alla ma. 
gnifica corsa irmrequieti e nervosi vengono, 
condotti alla corda. 

Melozzo da Forlì è quotato al momento 
della partenza a. tre quinti. 

‘Al via fatidico i cavalli si lanciano fre. 
menti lungo il percorso come freccie 
volente. 

Tutti gli sguardi si tendono avidamente 
e seguono l'andatura e le fasi della corsa 
emozionantissima. 

Fridotino prende subito Ja testa seguito 
da Nerone, per ultimo viene Tartefino. 

Ai cancelli, Melozzo e Fiorello faggiun. 
gon® Fridolino. _ 

Ma sotto la curva la lotta è vivacissima. 
Ma non appena tutti i cavalli ‘sono in 
dirittura, con tma veemenza veramente 
eccezionale, strappando un ohi di mera. 
Viglia, Melozzo da Forlì portato a sole 


Il IX Congresso Inte 


Il grande banchetto delie Terme LA 


Il banchetto offerto ieri sera dal Governo 
in onore dei congressisti costituì un'vero av- 
venimento per Roma, poichè finora non ei 
era mai tenuto un banchetto che pur rag 
Biungendo un numero così notevole. di par. 
tecipanti, venisse servito con quella signori. 
lità propria della grandezza di ‘Roma. 

L'interno delle Terme presentava nn colpo 
d'occhio magnifico. Nello «spheristerium » 
elegantemente addobbato cca trofei di ban- 
diere nazionali ed estere erano state. disposto 
le tavole in bell’ordine, altre si. #tovavano 
nell’«atrium n, ove era stato erstto un palco 
per la musica 

Il personale di servizio, composto di 200 ca- 
merieri, diretti dai signori Belzano-Gherman- 
di e dal Presidente della Società del perso- 
nale di sala, dette prova di una disciplina e 
d'una correttezza insolita. Basti dire che in 
ogni tavolo di circa 30 coperti furono adibiti 
4 camerieri che disimpèfuarono il servizio in 
modo ‘veramente inappuntabile, 

Alla tavola d'onore sedevano il ministro 
Riceio, il direttore genérale delle Ferrovie di 
Stato comm. Crova, il ministro Bertini, il ge- 
nerale Pugliesi, il prefetto comm. Zoocoletti, 
l'on. Maggiorino Ferraris, il eig. Tondelier, 
il comm. Alessandri, il comm, Alemand, i 
comm. Giannetto Valli sindaco di Roma, Gi. 
no Bandini, il comm, Schiavoni, l'on. Fortu- 
nati, Zacconi, Oberti, Lefort, Gerard, Loret, 
Holfodt, Barnet. Lyon, Fontainelles, Fairba, 
Pinto Gusman, Golson, l'on, Cianpi, il comm. 
Taiani, comm. Marzello, Drocke, Foster, Braer. 
Corteil, Sir Cecil, Brummel, A, Neef, comm. 
Oairo, A. Woston, ‘on. Netti, Nava, Dantes, 
Miraglia, Alstroppi, Gandberg, Dechars, gr. 
uff. Rocco, Behreng, Tchang-Hou, Do Rio, Gia: 
nolio, Mauris, Hanrez, gr. uff, Arienzo, Mar- 
dlieu, Baptista, Mensager, ‘Tadros,, Stander, 
Bouxlonkas, il comm. avv. Franza, il comm. 
Pietri ‘assai festeggiati per l'ottima, organiz» 
zazione del banchetto, l’ing. Giovene, comm. 
Tondelli, comm. Taiti ed altri. 

Sparsi negli altri tavoli vediamo; ing. Pe- 
drazzi, comm. Taiti, ing. Tosti, cav. Paoli, 
rog. Pranzo, cav. Russo, cav. Cappanera, cav. 
Newton, comm, Serani, prof, Lalone, il comm. 
Silenzi: agente generale. d’Italia delle Ferro. 
vie di Stato belghe, e... tutti gli altri neces- 
sari per raggiungere la cifra di 1300, 

Tra la generale sorpresa. l'arrosto vesne 
servito in piocole locomotive, Allo champa- 
gne hanno parlato l'on. Riccio, il sig. Ton- 
dellier, if comm. Grova, il signor Colson, tutti 
fatta segno a vivi applausi. I congressisti 
hanno manifestato ripetutamente la loro scd- 
disfazione per il grandioso banchetto dato 
ih loro onore ed il cothm. Pietri, che ne » 
stato l'organizzatore, viene ratto segno an 
tina prolungata dimostrazione di simpatia. 


Melozzo da Forlì di F. Tesio 


Si garantisce il pubblico| ,31 Re ala Mostra Gemito — 


che la Commissione Esecutiva della Lotte-! nerale ‘Cittadini, si recava pin i 
ria pro erigendo Ospettale Mandamentale | mostra artistica del Mera DEI In 
in Piperno, la di cui estrazione avrà 35 PAS Gemito nei local: giornale Pico Furtwingler 
go irrevocahilmente in Roma il 27 aprile |poca. si 7 terprete 

1922, spedirà gratuit&mente e von ia mas-| Erano presenti il triti dell’Istruzio- | zioso e teso, Dai 
sima sollecitudine, il ‘bollettino ufficiate |ne Pubblica ,on. An xe e — GT fo; = sualae 
dell'estrazione a chiunque ne farà richie- | alle Belle Arti, nd ti ceti gli sumazione, ghe tassi) 
sta alla detta Commissione in Moma, via |Roma, gli assessori Bani , dere nella Terza sinfonia, pur 
Aracoéli 3, onorevoli La Pegna, Falbo, Finocch: 

Detto bollettino sarà spedito, per essere 
esposto al pubblico, anche in tutti i Iuo- 
ghi dove è stata effettuata la vendita, per 
rendere sempre più facile la verifica det 
biglietti, 

I premi da L. 200,000, L. 100.000, L. 50.006, 
L. 25.000, L, 10.000, L, 5.000, L. 1.000 ed al. 
tri: mezzo milione tutto în convanti, sa 
ranno pagati interamente al ‘pubblico. I 
biglietti sono in vendita presso gl: Istitu- 
ti Bancari, Cambiavalute, sanchi Lotto, 
Uffici Postali, Tabaccherie e presso la 
Commissione Esecutiva }Ìn Roma, Via A- 
racoeli, 3. 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA. 


Alla “ Sala degli operai ,; 
Venerdì, 21 alle ore 18.30, nella. sede sociale 
(via dell'Olmata 5), satà. tenuto il. seguente 
trattenimento cinematografico: «Il ritorno di 
Tarzan »; Visioni dal’ vero» 


"n essersi vi tu Gi 
l Re dopo 3 
ni SS GARA Inedito 110: 


cali de L'Epoca. 


Consiglio Nazionale dei Combattenti 


quella rigorosa 
è vanto del grande 


esattezza 
direttore tedesey 
lasciasse libero il campo a maggiore è} 
cio e fosse duttile al fluire dinamico dj 
sentimento. +00 
Lo Scherzo e il Finale apparvero 


vigorosa 


si met palla vanità 
gioie, a aspirato, 
ella magica bacchetta, 


Alla Casa di Shelley Do hei Beaino asino Maso 


Nel pomeriggio di ieri, davanti a ©n|cero disprezzo delle 
pubblico scelfissimo di cultori dellarte e 


erby Reale ,, 


braccia, vince mentre Sigfrido, vincendo 
e sorpassando gli altri giunge secondo. 

Melozzo è portato nel peso dal proprie. 
tario Tesio che è vivamente complimenta. 
to e salutato da grandi applausi, Le Prin. 
cipessine si congratulano anch'esse viva 
mente con il proprietario. 

Ecco così l'ordine di arrivo: Corrono 
tutti i cavalli. 

‘1. Melozzo da Forlì, montato da Regoli; 

Sigfrido delle Scuderia Cisalpina; 8, 

Fiorello; 4. Moran. . 5 lungh., 4, 3. 

Totalizzatore: 8,50, 6, 8, 6. 


Le altre corse 


tenne una interessante conferenza-lettura 
sul sommo poeta britannico. 
L'oratore mostrò quale importanza 
biano spesso le tradizioni nostre per be- 
ne intendere lo spirito personalissimo ed| Per gli 
universale dello Shelley. 
L’'oratore, caldamente applaudito, con- 
cluse rilevando la. profonda religiosità 
dell’arte shelleyana, che ancor 


studenti ex combattenti 
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AMPAs 2, 0 è A ti ti 
Questa sera alle ore 21, il prof. Alfonso 
Frangipane terrà all’Associazione Artisti. 


: «Drammi e luci nella vita e nel- 


l’arie di Mattia Preti». 
conferenza sarà illustrata da proîe.| Presi d'oggi 


La conferenza del prof. Ottolenghi | Alia Società Artistica “ Comoedia ;, 


—_ . 
Sapori ea ER ion i+ ComseaioA 


"Sira 
®- z 


Hi 


Ria 
er 
tune 


Totallizzatore: 5.50, 6, 7,50. > 
SECONDA CORSA — Premio Cecilia Me- 
tella — L. 6000. Ieri alle 17, il prof. Ottolenghi tenne, nella 
Ritirato: Lucio. sala delle «Stanze del Libro», alla Galleria 
Arrivano: 1. Voi, montato dal prop. ten. ciaoo la premiate conferenza 2 
Ferruzzi; 2. Orazio; 3) I. icana. psicologia criminale, e in special modo 
PSR CLoga pese Due | bro di Francesto Sapori, « Delitto >. che teor| [er® 
hi te discussioni ha sollevato nel campo arti 
Totalizzatore: 19, 8, 7,50. 
TERZA CORSA — Premio Anzio — Lire Esrovazaze. mano: vivo interesse e raccolse 
8000. — Gorrono*tutti i cavalli. 


7 molti applausi. 
Arrivano: 1. Domicio, montato ; 


Wright; 2. Esdraela; 3. Soviet. 2 lngh., 1. - 
Una chizssata studentesca 


sul romanzo di Francesco 


Totalizzatore: 11,50, 18, 12,50. molto compì pia la 
QUARTA CORSA — Premio Andreina — Negli intermezzi fu eseguito uno scelto prò 


L. 8000. all’Apollo gramma musicale ion 
Ritirati: Peaucina, Calumet, anello, | Dopo gli esercizi fisici, che ritemprano { Il pubblico numeroso epplaudì vivimmecti i 
Admeto. " il compo, dopo la serata di gela che «nem. {i bravi dilettanti. È = 
Arrivano: Y. Amaranto, montato da Ve. pra lo spirito, un centinaio di on dal Tifa 
xera; 2. Mara; 3. Minden àron, 1 incdll., | berrettini multicolori sent? il deviderio di Una riunione alla “ Vittoria È 
mezza lungh. Tecarsi, per ritemprare che cosa non sap. È, Pn. 
Totalizzatore: 156, 18, 10, 8.50. piamo, ‘in qualche Tabarin. per le alunne di Scuola Media 
SESTA CORSA — Premio Castel S. 4n-| Ea alcuni di essi si diressero lungo la| La presidenta della ©>mmissic . * Edticazio 
‘gelo — L. 110.000. via Nazionale, alla volta dell'Apollo, ne-Istruzione » della del 0 
Arrivano: 1. Marcus (Tabat, kg. 57, G.| ‘Le note delle più allegre canzoni risve.|N. D. L ha indetta una riunione «per le ore | testi nei 
R. Cella); 2. Florindo; 8. Rayko. Tre quar.|gliavano gli echi della grande via, n|!3 di sabato 22 corrente» nel Salone delle sila, 
ti di lunghezza e 10 Tunghezze. quell'ora silenziosa e pressochè deserta, e feste Tenia (Piazza Esedra) sen | i. venzer 
Totalizzatore: ‘8, 8,50; 5,50. la giovinezza scendeva alle più audacil Scopo della ricnione è di ii podi 
N. P. Palatinatus. imprese, Così che mentre .le note fati-|mento l'organismo ed il fatzionerenia see A 
SETTIMA, CORSA — Premio Trium. |diche di l'Opera d’Assistenza fon delle Aîuone di fiiaco 
vir — Vendere, « Evviva Roma, di Scuola Media» e dell. «Sala di stadio» trito è 
Ritirati: Coy Colleen, Thorwaldsen, ‘Ar.|. Città delle belle donne nella quale le alunne giornalmente convengo 
-row. È } Noi siamo le colonne...... » fanti far compiti, studiar prendere dute 
Arrivano : 1. Fuciliere (Gabrielli, si: mescolavano alla -musica indiavolata |"! Sardo fe 
Fratelli Massidcî); 2, VI 3, vee, della «Jazz-Band» del Tabarin, i goliardi 3 \lenitori che hanno a Stiena alunne et iu 
nia. Una incollatura, una incollatura, Maturarono, con molta naturalezza, quanti auspicano il ere, rd ye 
Totalizzatore 60, 20,50, 14,50, 20,50, Rroponimento di entrare sì, all'Apollo, mA |co sotto l'aspetto della entiuca delta Wouali | * 
N. P.: Laus Pampeja, Woden, Calumet | di entrarvi a sbafo, na sono vivamente pregati di 
pen: ‘*vellano, Haberecht, ‘ Verbena, | Del loro parere non era, per sua disgra-| Analogo invito è siato diramato & teli È Ci 
Lussin. | zia l'impresario del locale che, al veder Generali dei Ministeri, ed i fà, di 


giungere la numerosa brigata immaginò {ti d'invito» 


che non l'avrebbe passata eccessivamente 
liscia e diede ordine di chiudere le porte, = 
Nella P. A. Croce Bia 
Sono convocati sera alle or 


Mal gliene incolse. Urli, fischi «et sì. 
milia» partirono dal gruppo der: gollardi, mtai 
.30, gi locali sociali, ‘i volontari eanitarà 
Der urgentissime comunicazioni. I 


» 
csf! 
n 


Ù; 
LA 


rnaz. delle Ferrovie 


Un incidente 


Un incidente che avrebbe potuto avere una 
maggiore gravità, senza il pronto intervento 
di alcuni funzionari, #Ì ebbe a verificare verso 
la fine del banchetto, Fortunatamente di es- 
so, che pur elamorosaniente Si svolgeva a po: 
chi passi di distanza, non ebbero ad R000r- 
gersì, nemmeno i convitati.. Si trattava di 
una violenta tenzone (è proprio la Darola) ac- 
cesasi fra i cuochi di Valiani ed alcuni elet- 
tricisti che sì lamentavano di non essere stati 
serviti adeguatamente, 

L'ing. Mariani, dispesando la causa def 
ferrovieri, reso ancor più grave la cosa, tanto 
Ea SEA i ale cucinieri cominciaro- 

a tempestare gli avversari 
commestibili delle. più varia Joesto: ria 

ne intervenire un 
di pubblica sicurezza per pacifcato gli caltui 
I cuochi però, per protesta; iniziarono. lg 


sciopero bianco, Per 
finito... fortuna il banenetto era 


sx 
27 


che, vivacemente protestando, chiese di 19, 
entrare. Ma non avendo ottenuta risposta 
cominciò ad adirarsi e, conseguentemen. 
te, mandò in frantumi, le vetriate dell’in- 
gresso, le lampade elettriche ed 1 grandì 
vasi che facevano bella mostra di sè sul- 
la gradinata che porta alle sale del Ta. 
barin. 

Il pandemonio durò, per una buona 
ventina di minuti, sino, cioè, all'arrivo 
del Commissario che con } suoi agenti 
riuscì a disperdere 1 giovani ed a fer. 
marne qualcuno dei più violenti, inste- 
me ai camerieri dell'Apollo che, ad un 
dato momento avevano lanciato sui go- 
PSR i... cocci dei vasi e dei lumi in 
ranti. 


15} 


Ore il buon prezzo 


TAGLIACOZZO 


offre 


Biancheria. 


Un malato ladro 
od un ladro ammalato ? 


Mentre era accolto, degente, all'ospedale 
del Policlinico il malato N, 74, al secolo Am 
tonio Fia, non perdera inutilmente il sno 
tempo. Aveva infatti un piano messo bril- 
lantemente in esecuzione ieri. Pensava in 
fatti di svignarsela, insalutato ospite, por: 
. [tando via però, qualche caro ricordo. E que 

sto fu rappresentato dai vestiti di vari tn 
fermieri di cui il malato riuso ad eludere la 
vigilanza, 

IH furto è stato denuntiato al mm: - 
riato.di Porta Pia, ecs 


31 PI sfrifpribirbiio 8r 


di fiducia 


Via Prefetti - Campo ciarzio 


prossione. LIAN 
-Contemporaneamente ve; i i i 
distributiono e valvole astiiag ar mrniata In Ladri a Palazzo Odescalchi 
gono si efettuerà Pure con treno speciale in| ISNOti ladri penetrati stanotte negli uff- 
Tivo a Roma Termini allo ore 18, ci commerciali della Compagnia Anglo. 


Americana a Palazzo Odescalchi sono riu. 
sciti ad involàre un libretto di cneques 
ed una cambiale di 13.000 lire. 


Il furto è stato denunzia*o al Commis. 
sario Martino, 


ATTENTI ALL'INDIRIZZO ! 


FEASEILEIIpTonre? 


nte in quest'epoca, di nuova 
novità, che bisogna guar 


li equivoci. La « Merveif. VesT ea) 
dura », la Ticeroata Casa Torinese di Con Un disoccupato tenta uccidersi sSUTTER GENOVA 
ezioni per Signora, che mette in vendita Ruspanti Castel Moma 
le sus novità primaverili ha la sua unica | Perchè disoccupato, proprio nell immi. | ce matter irmeatzi- 
succursale ‘in Roma in Via Condotti 12-13, | Renza del matrimonio con.una veaova di | 


E pensare che c 


‘è. qualche si, 
Sbaglia e poi va n n frei 


guerra, il giovane Mario Gli 
alla « Merveilleuse p a 


ba tentato ieri sera 


ra di 23 anni 
di uccidersr. 


Carte da parati del Fibreso 


lamentarsi di aver mal compe Riuscito, infatt ocurarsi y 

o PELAtO....... I scito, infatti, a procurarsi una rl 

trovel Le voltella,.il disgraziato se ne esplose un Ing. 0. MAGGIORAN e 
colpo in direzione del cuore. Ma ia palla, ROMA - piazza di Trovi 82-85 ROMA 


deviando, non gli ha arrecato che una 
non grave ferita, 
di S. Giovanni è 
vazione, 


per la quale all'ospedate | Telefono interprovinc. 619 — SUCCUM 
stato trattenuto in osser. | SALI: Via Olcerane 15-20-22, Tel 246 
I Piazza Ter Sanguigna 10 di 


Chlorodont 


Le condizioni delle industrie 
nella provincia di Gorizia 


ui GORIZIA, 20. 
rispettore ustriale per lr. Vone. 
‘Giulia, sig. Achille Pellegrini, ha testè 
pabblicato, uns interessante relazione sull'at- 
att ‘ato industriale pel triennio 
I col soma f che è corrada 
lati statistici sul movimento 
Biase industriali dell'intera Region» 
finni sertiti alla conclusione doll'ar- 
cor confronto allo stato ‘ prebellico. 
addiriene ad interessanti conclusioni, 
de > permesso di formarsi un quadro av- 
esatto sulle condizioni attuali anche 
dudostrie del goriziano — che ci riguar- 
direttamente — e di far pronostia 
industriale di questa provincia. 
‘anzitutto ricordato che da noi le indu- 
6 è numerose, offrivano un que 
itiestimo di prospera floridezza 
ma che la parabola dello sviluppo 
si srovava in promettentissimo mo- 
‘mscondentale, dando fondate speran- 

‘avvenire ancora più brillante. 

di questa nostra asserzione e pu- 
i eselusiramente al campo delle 
entrare in quello della pro 
del commercio degli articoli agra- 
sò considerevolissimi, ci basti mme. 
ed il piono funzionamento 

maggiori aziende industriali: 
navalo triestino in Monfalco- 
del Filatoio meccanico im ar 
Ronchi, Alello e Monfalco- 
îm rosso turco A. Moser in Go- 
di cascami di seta in Saraus- 
il calzaturift. 
1 il Consorzio. cest. în Fogliane, 
sei falegnami di Mariaro, Corona © 
‘tartiere di Podgora e Salcamo: 
conserve ali- 
è surrogati di caffè); le, 3 
la lavorazione delle frutta e 
si numerosi molini e pastina 
johe chimiche (saponi, soda, can 
‘al concia. capsule esplosive, »- 
dietill., catrame vers; un olel- 
di smeriglio in Gradisca; 
mieje di pelli; Je 32 fornaci di mattoni; 
per la produzione © distribu- 
ed energia elettrica; le 3 fabbri. 
+ le innumerevoli onve di pie 
è le rinomate fabbre 
‘Tutte questo industrie asginu- 
‘altre ancora di minore entità, a 

ragguardevoli, formarano un superi 
ta di ber 315 esercizi industriali in 
che assorbivano completamen- 
d'opera della provincia creando 


il 
| sordamente di travolgere tutta la vita eco- 
nomica della provincia, ove da parte delle au- 
torità competenti non vengano ancora a tem- 
po escogitati quei mezzi, che siano ritenuti ido- 
nei a fronteggiare la disperata situazione. 

E’ fuori dubbio, che uno dei rimedi più va- 
lidi, che possano “apportare in questa triste 
ora qualche giovamento è quello del sollecito 
pagamento degli indonnizzi di guerra alle in- 
dustrie, senza quegli intralci e senza quelle 
noiose lungaggini burocratiche, che ebbero 
— purtroppo sempre senza effetto pratico — 
a deplorare finora. Il Governo sia convinto, 
che il pronto versamento degli anzidetti in- 
dennizzi deve formare il punto di partenza 
ed il caposaldo di ogni sua azione in favore 
delle nostre languenti industrie, Soltanto pèr 
questa via la nostra industre provincia po- 
trà risollevarsi veramente dalla prostrazione 
attuale 6 divenire un fattore attivo in seno 
alla gran Patria comune. 


vimento 
un 


e eni 


il problema delle case coloniche 


nelle Marche 
secondo l'on. Mariotti 
FANO, 20. 

La questione delle disdette dei contrat. 
ti agrari nélle Marche ha messo sempre 
più in evidenza il numero sovrabbondante 
delle famiglie coloniche in confronto al 
mumero dei fondi da coltivare e resa più 
chiara la urgente necessità di provvedere 
alla soluzione dell'importante problema 
dell'appoderamento per poter occupare le 
diecine e diecine di famiglie di contadini 
che divenute ormai troppo numerose de- 
vono dividersi perchè sui poderi ove at- 
tualmente vivono le loro valide energie 
rimangono per buona parte quasi inope. 
rose, mentre potrebbero dissodare e fe. 
condare altre terre marchigiane. 

Su questa importante questione abbia. 
mo creduto utile conoscere il pensiero del 
valoroso deputato agrario on. conte Ma. 
rotti Alessandro che tanta attività e stu. 
dio dedica alla soluzione dei problemi 
più urgenti per l'incremento e lo sviluppo 
dell'agricoltura delle Marche. 

— Il problema delle case coloniche sa- 


EspLsizione agricola e industriale 
a Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA, 20. 

Come fu. a suo tempo annunciato, a- 
prendosi nel prossimo Maggio l'Esposi- 
zione Agricola, Industriale e del Lavoro, 
verrà inaugurata altresì ‘a Reggio una 
Mostra d'arte. Industriale retrospettiva 
ad integrazione di quella permanente or- 
dinata nel Civico Museo. 

La Mostra comprenderà tre rami: Sce. 
nografia, l’onderia di campane, Orefice. 
ria. Le prime due mostre si svolgeranno 
in due Sale del Museo Civico, la terza 
in una vasta Sala del Palazzo Vescovile, 
concessà da S. E. Mons.' Vescovo alla 
quale si accederà dallo scalone princi. 
pale del palazzo stesso. 

L'industria della Fonderia di Campane, 
che a Reggio vanta antiche tradizioni e 
fu in ogni tempo molto fiorente, comin. 
ciando da maestro Benvenuto, che fuse 
nel 1367 una campana pel Comune, tutto- 
ra esistente, fino agli Armani ed ai Che- 
rubini, che lavoravano sino alla seconda 
metà de] .secolo passato, verrà presentata 
con alcuni esempi del '500 a del "600, esì. 
stenti Im Museo, e com un’interessante 
Mostra di calchi in gesso e legno che ai 
Cherubini servirono per la loro industria, 
La raccolta, composta di molti pezzi di 
fattura squisita, è stata recentemente re. 
galata al Museo Industriale, dal siguor 
Francesco Cherubini, . discendente. da 
quella. generazione d'’artisti. 

La Mostra d'Oreficeria, infine, riuscirà 
la più interessante. 

Nella sala del Vescovado saranno rac- 
colti i tesori delle principali chiese citta- 
dine e gli oggetti di maggiore. interesse 
delle chiese della Provincia. 

Anche per la Mostra. Province: ‘> di 
ite Moderna, hanno aura la loro ade- 
sione.-i migliori artisti nostri. Essa si 
svolgerà nei vasti e bei saloni della ex- 


Un morto e tre feriti a Trieste] {{ Principe Ereditario in Orvieto 
ORVIETO, 20. 


TRIESTE, 20. ì 

ue OI pop eta 22 di ieri | Ieri, proveniente da Perugia, è giunto 

8 va ‘alla ‘sede del Fascio, in via|ne ig i È 

reginetta in S. A, R, fl Principe 
Ereditario. 

Accompagnava il Principe, che viaggia, 


Veronese, il gruppo è stato futto segno n 
numerosi colpi di rivoltella che hanno ucciso ni 
vu in stretto incognito, l'ammiraglio Bo- 
naldi. : 


un fascieta © ferito altri tre. Il morto è il 
Sua Altezza ha visitato con. vivo com. 


ventenne Olivarez ‘Alfredo, assistente  fetiro- 

viario. T feriti, che cra giacciono all'ospedale 

in pilo gras. gono Genua, POr@RDpo ge | Dipetmeniaz, serie DOBrEE Ri FRA 

Pe Rei ritto pagaia SaR re gr dell'Opera -ed- in-sp3: 

Setti di anni 19, È' rimasto pure ferito tale cial modo la nostra magnifica Cattedra 

Giorgio Cusman, di anni 23, comunista. le, mostrandosene entusiasta. 

Sono stati compiuti numerosi arresti. Intanto per la città si è sparsa rapida. 

mente la notizia dell'arrivo del Principe; 
e, mentre questi visitava il MUuseo,, uLa 
vera folla sì è gradatamente ammassaia 

in Piazza Duomo per improvvisare una 

calorosa dimostrazione di simpatia @ di 

rispetto. 

Agli evviva ed si battimani, S.A mM 
spondeva salutando col cappello e ‘cal sor: 
riso, leto e sorpreso della folla inaspet. 
tata. 

14 molte finestre è stato esposto il tri. 
colore, Il Principe Umberto riparti alle 
ore 11.30 diretto a Viterbo 


DALLA PROVINCIA ROMANA: 


Disgrazia ad un assessore comunale 
ALBANO, 20. 

L'assessore comunale Algusto Falessi è 

aîidato incontro casualmente ad ui di- 

egrazia che, per fortuna, non ha to 
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Esposizione Permanente, con: uccesso dai 
Portici della Trinità, ; cl trait) contpreso 
entro il recinto della Esposizione prossi- 
ma. Tali locali sono sistemati espressa» 
me fe con nuove grandi finestre 

Preceduta da cortese comunica: :.::; al. 
l'on, Corgini del Ministro Bertone, è per» 
venuta la le‘lera seguente: 


Una conferenza di Luigi Valli a Firenze 
FIRENZE, 20. 

Teri, alla « Leonardo », Luigi Valli ha te- 
nuto l'annunciata conferenza sul tema; 
« Simbolo centrale della Divina. Comme- 
dia ». Nell'uditorio sceltissimo - abbiamo 
notato il sen, Del Lurgo, il sindaco di Fi- 
renze, Garbasso, Ugo Ojetti, Angelo Orvie. 
to, i professori Reina e Pistelli e molte al- 
tre personalità del mondo letterario ed ar- 
tistico. 

L'oratore ha ampiamente . illustrato la 
segreta simmetria della. Croce e. dell'Aqui- 
la, che sono, secondo. Dante, le due po- 
tenze che redimono l’uomo dal peccato. 


Un grave incendio a Persiceto 

BOLOGNA, 20. 
Persiceto, grossa e antica borgata ha 
corso ieri serio pericolo di essere distrut- 
ia da un incendio sviluppatosi per cause 
amcora ignote in uno stabile di proprie- 
tà Morisi. Le fiamme subito altissime e 
alimentate dal vento non. tardarono a 


Ci Comitato. per l'Esposizione Agricola, 
Industriale e del Lavoro — R. Emilia 
p: Roma, 8. Aprile 1922 


Scioglie: “o la riserv.  contenitta nel. 
Tultima parte della - ostra precedente 
pi i numero de) 9 marzo u. sy si kasil 
pregio di avvertire codesto on. Comitato 
che questa Amministrazione ha deciso ac- 
cordare la istituzione di speciali biglietti 
dì andata. e ritorno per -Rez.:> Emilia 
alle condizioni sotto: indicate e.con la 
riduzione del 20 per cento sul prezzo del. 
la tariffa ordinaria a favore del pubblico 
che si recherà. a visitare. codesta Esposi. 
z 


ione. 

Tali biglietti saranno ‘posti in vendita 
dal 12 meggio al.30 giugno p. v. da i»tte 
le stazioni dell'Emilia e delle regioni cone 
finanti con l'Emilia (Veneto, Lombardia, 
Liguria, Toscana e Marche) e net so 
gioraì di venerdì, sabato e domenica di 
ciascuna settimana validi per 11 ritorno 
dalla domenica al maziadìi della settima- 
na successiva a quella ‘acquisto. 

Fra le attrattive particolari della pros. 
sima Esposizione ci è grato sin d'ora se- 
gnalare, che sarà esposta pure una vera 
e propria casa in legno compensato della 
Diita Flavio Messina, di Guastalla, 

A maggior chiarimento di una notizia 
data in precedenza in modo non perfet- 
tamente esatto, si specifica che. i prezzi 
d'ingresso alla Esposizione saranno 4 se- 
guenti: Per la Esposizione industriale ecc. 
T,. 2,00; Per le Esposizioni artistiche (bi. 
glietto unico) L. 2,00; Biglietto cumulati» 
vo L. 3,00. 


tante famiglie. 

Dopo due ore di lavoro l'incendio era 
domato. I danni subiti dal Morisi assom- 
mano a circa 40.000 lire. 


La condanna di un fabbro 
FORLI", 20. 
L'altra notte il fabbro Domenico Came. 
ranì fu sorpreso entro un esercizio in 
Piazza Garibaldi e arrestato dai carabi. 
nieri. Giudicato ‘per direttissima fu con- 
dannato a 14 mesi di carcere. 


nella caduta si 
malleolo sinistro e 
braccio destro per la qual cosa. dovrà 
guardare il letto per. giorni 40 con riserva, 
S'ebbe la prime cure del dott, cav, Stagni . 
di Ariccia. 

Sembra che si sia sulle traccie dello 
chauffeur dell'automobile sul quale grava 
la responsabilità dell'accaduto: 


‘di vita e dando alla nostrà | ng ed igieniche e dell’a pt 

c ppoderamento 

pordliaione fn linea economica pieno affida |c; ha detto l'on. Mariotti — interessa più 
pel futuro. o meno vivamente tutte le regioni dell'I. 


mesta magnifica e mol- " 
de € talia nostra, mon ‘escluse le Marche, le 


quali, per le particolari condizioni della 
loro economia agricola, potrebbero tentar. 
ne la soluzione, E' un fatto indiscutibile 
che. se nelle Marche si potesse in un 
breve periodo di tempo dare attuazione 
ad un serio ed organico piano di appode- 
ramento, che aumentasse di quattrocento 
o cinquecento Y® case coloniche e î fondi 
a disposiziong si uscirebbe dallo stato di 
disagio che pèrturba il pacifico a regolare 
svolgimento della nostra agricoltura. Stato 
di disagio che perdurerà purtroppo fino a 
quando ilmumero dei fondi sarà inferiore 
ai reali bisogni della nostra classe colo. 
nica, non ostante î decreti di proroga, 
le Commissioni e gli altri espedienti ai 
quali il Governo ha ricorso in questi 
timi anni, e che in fondo in fondo han. 


trinlo venne n cessnro, 
graduale allo armi delle 
i gravi danneggiamenti 

dagli stabilimenti in- 
tsacchinari, che in grande 
trovavano nella linea del 


ma glorioso periodo, 
ine dal giogo straniero, 
l'armistizio, Je ditte «! 
di ricostruzione con 
ardente nei destini 


lamo sorgere in. questa 
impianti industriali e rt 
numero di quelli preesi- 
Telazione în ‘oggetto enumera in tale ri- 
guardo ni 151 aziende, fra grandi e piccole, 
‘n. 114 nuove, soltanto nella nostra 

‘fra cui vanno comprese quelle esi- 
territori della Carinzia e della Oar- 
per virtà dei trattati internazione» 
o aggregati alla provincia di Gori 
lione speciale meritano: In Società a- 
cciaierie di Weissenfels; una fabbrica 
di legno in Porticina, una fabbrica 
0 ’herie, due centrali elet- 
d'Idria e di Raibi. 


più la situazione. 


vole, deriverebbero all'agricoltura 
chigiana dalla soluzione del poblema 
l'appoderamento? 


regionale e 


favolosi; facilitazione 


\ temeraria illusi 
; terra ai contadini; 


ile portata, in gran parte insor- 
perchè di natura internaziona- 


delle industrie — fra cui le ficata, 


operai. collocati o imboscati; maggiore impulso 
fersano pure Io fabbriche di tnaeohi- |cvituppo al 


1 cantieri ciasart ee Pao 
Wadertato ordinazioni © l'invasione 
del nostro! mercato con prodotti esteri. 
dovettero ridurro la produzione 6 passare di 
condeguenza. a numerosi licenziamenti di o- 
a 
in completa trovasi l'indu- 
Hair tempo. bene sviluppata 
rorineia, con gli stabilimenti; 
Tio na di Monfalcone, Sagrado e Merna. 
uno 


soccupazione impiegando il lavoratore i 
opere utili e produttive. 


proprietari di terre non 


stato di prostrazione giace anche Ta 
nostra industria tessile, che 
rimunerativo ad oltre 3000 ope 
pito le nostre filande 
in una prossima 


per i coloni? 
ancora esagerato 
che non permette 


lmente ritor. 
labbriohe 


ed il credito non 


ra è troppo elevato 
facile. otienerlo. Lo 
che ha già fatto 


an lacuna nel 
forte coneorrenza este: 
9 anche la lavorazione 
li afimontari in conserva, che occu- 
d 2 migliaia di operai. 
ristagno lamentano 
‘chimiche di Monfalcone e l'industria | to [ 

in Grado, che non offrono nean-| per 15-20 anni in misura 

ente quella fioridezza, che gode | d'interesse annuo 

capitale impiegato. 
l’inere- Governo sembrava relativamente 
ini, Ja | prepara 
vun | Eppure 
to governativo ha 


inoltre le|struzione delle case 


poco confor- 


pen completare il quadro sia aggiunto | tomila. 

s ‘1a crisi ba avvolto nelle, sue soffo-| In questa regione Urge quind. risolv 

MINO Ac le nostro pra rimerchevoli | {1 problema del credito fondiario che è 

industrie, come quella dei cestai e pa- 

‘di-Fogliano e. Pieri», dei seggiolai di Ma- 

A è Corona © delle calzature di Mernà, 

la disoccupazione anche nelle dette 

lità e nei ca contermini,- che LAI e 

«o voro sufficienti mezzi sus 
, Natenza. 


Vausa la distruzione degli alberi fruttiferi 


dell’appoaeramente: 


visione dei poderi, costruefone di case 
stalle, eco. Il 


Casse di Risparmio i della 
gione per fare îl credito fondiario in 


preparazione degli amoli solforati, che | con tr da 0 si debbono intervenire ad el: gi 
‘e 0 quattro milioni. Ze nou ov o intervenire eliminare il «pun. bi 3 lavori è 
Draticatà Wu larga monia net paesi del| fera questo provvedimento — concluse |tgtio » della Direzione Generale. Essì san. pi PP ne. Paradisi dla che diri Fabbrica macchine, pompe e stadere 
Îm conseguenza’ di ‘questa spaventosa stasi l'on. Mariotti — l'agricolturu marchigia» |N0, al pari di noi, quanto i marchegiani | ge 1a coltivazione dell’orzo ed il comm. For G ARVENS AZZA INDIPENDENZA 0 ROMA 
netta produrfone è naturalmente uella proc, | na non potrà che andare lentamente verso, siano irritativ per’ l'atteggiamento: degli Or-| tunati che dirige YAzienda smminitrativa Pi 
1 2, *| gani governativi verso le Marche: la mu-| acta Società. = 6m —r—r—rr———— = ce elio hi 


aupante. disoccupazione generale, che minaccia 


mar-| poma-Teramo, 
del | STA, staccare ed agganciare 
vettura diretta Roma-Ancona, tulto que» 
sì diffici- 
e correre 
paralizzare tutta l'attività 


— I vantaggi che deriverebbero all'agri. 
coltura della nostra regione dalla tradu- ur CE daeti SPERO: 
zione pratica di ‘una ampia opera di ap-|iz rischio di 
poderamento, oltre a quello capitale di bi..| degli uffici superiori ed inferiori ferrovia 
lanciare la domanda con l'offerta di fondi, | ri... e allora si preferisce non preoccupar- 
sono mumerosi ed evidenti: sistemazione | si menomamente 
duratura delle famiglie colo-|chegiani. 
niche; eliminazione di ogni sfrenata con-| Ma se 
correnza che porta gli affitti a prezzi)la questione 
del trapasso della | possa. cadere nel dimenticatoio, 
valorizzazione della|di grosso, prima perchè noi vigileremo £, 
osiamo sperare che qualcuno 
deputati della. circoscrizione 
ne; maggiore assorbimento di mano d'o-|marchegiana si desterà e chiederà — co- 
pera per parte della terra; investimento 
redditizio di capitali attualmente mal 


terra, sopratutto quella di recente boni.|poi, perchè 
ed aumento grande della poduzio-| dei tanti 


con la soluzione del problema dell'appo- 
deramento si avrà anche la possibilità On. Riccîo, a voi riv 


di combattere in modo efficace, almeno 
per parecchi anni, jl grave male della di. 


è intervenuto nella questione per la co. 


la risoluzione dell'immpor. 


Conisorzio le 


è venuta a mancare pure l'industria casalinga | ts lo Marche, contribuenwo ill quest'opera 


il suo completo sviluppo. b SE 


Pare impossibile! La Direzione Genera: 
le delle Ferrovie è completamente sorda 
quando si tratta di adottare provvedimen- 
ti richiesti da Marchegiani. 

Volete ridere? Sembra che il ripristino 
della vettura diretta Roma-Castellammare 
Adriatico-Ancona costituirebbe una come 
plicazione internazionale €, quindi, la 
Direzione Generale delle Ferrovie sta 
ponzando se non sia il caso di sottopor- 
Te la questione alla Conferenza di Ge 
nova. 

Vi par poco!?! Estrarre ‘dal Magazzino 


di deposito il cartello metallico indicato» 
ul. |re della vettura Roma-Ancona, via Castel. 


; applicarlo al vagone, telegrafa- 


re perchè la stazione di Castellammare 


no avuto l'effetto di aggravare, SeIIDIE | Aariatico sappia che invecé di staccare 
— E quali vantaggi, secondo Jei onore. RaCi dior ed. agganciare: gh 08- 


Ancona la sola vettura diretta 


sovrumano, che fare! 


n 


Roma, della ferrovia Teramo-Capitignan 


pati x e della ferrovia Foligno-Orvieto-Orbetello, 
E ellora, Gporevole, SPeronA i no che Trasenie rn un progetto di legge 
; che riguardi tutte e ire queste linee 0 
bito a fabbricare case sane ed igieniche | non ne farete nulla assolutamente. 

n p 3 ì Voi, cioè, in altri termini, avete detto 
Sie TE 100 ‘una cosa molto semplice: se Teramo po. 
zione, dei trasporti LI or mano eteri IRE E IA TORO STA GARIMBRAnO: 
impiego economica 4 
mente soddisfacente dei capitali in tale ment Beal puouo 10° AUG JET 
lasciando | operazione. D'altra parte il tasso corren. n i) 

te dello sconto per deraro sull'agricoltu. | scorso. È 

Ora, giacchè non possiamo saperlo dalla 
ato, Ca Eorion Direzione Generale delle Ferrovie, vorre. 
per le piccole irrigazioni, | sje voi dirci (ed ecco la precisa doman- 
si a s da) perchè non fate quest'altro ragiona. 
D° coloniche vo! deere | mento: « se Teramo ha la sua veltura di- 
2 ottobre 1921 é concede un CONCOPSO | retta. da Roma, via Castellammare, e per 
del 3 per cento | Roma, anche i marchigiani (e cioè, gli 
per ogni cento lire di | ascolani, che sono i più interessati) deb- 
Assicurato l'aiuto del|nono avere ta vettura diretta Roma-A"1c0- 
facile | na e viceversa, altrimenti....?», Quel che 
re un progetto di finanziamento. | segue 10 lusciamo sulla nostra penna. Pre. 
la pratica attuazione del provve-|feriamo rammentarvi che la vettura Ro- 
trovato è trova |ma Ancona. via Castellammare, c'è sem- 
ie difficoltà, tantochè gli | pre stata ed era, anzi, una specie di visti. 
il credito per la|tuzione » per i marchegiani che venivano 


è 


a Roma, una îstituzione — notate ‘vene 


che tammenterà perfettamente în quale 


tura Roma-Teramo al suo Abruzzo. 
ere 
in°|ta Direzione Generale delle Ferrovie, di 
p7 pristinare la vettura Roma-Ancona, 

fa 

co. 
Go. 


zione dei nuovi orari che sarebbero 5 
concordati per quell'epoca nei 
scorsì. 

No, Ln vettura Roma-Ancona deve 
sere ripristinata immediatamente. 


To 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


Interessi piceni 


La vettura Roma-Ancona - La ferrovia Ascoli-Roma - Ilnuovotreno | 
diretto S. Benedetto del Tronto-Giulianova-Castellammare-Roma. 


deve, INSIEME CON QUE- 
anche la 


dei desideri dei mar- 


la Direzione Generale pensa che 
della vettura Roma-Ancona 
sbaglia 


me ne ha sl preciso dovere! — che fini 
sca una buona volta il sistema dei « due 
e | pesi. e due misure » adottato dalla Dire 
commercio locale. Ed infine|zione Generale delle Ferrovie. 

E il ministro dei LL. PP. che ne dice? 
olgiamo una pre» 
cisa domanda. Voi, pochi giorni or sono, 
con energia forte e. gentile avete. affer: 
muto, a proposito della ferrovia Ascoli 


per Roma; al- 


Questo în parole povere il vostro di. 


preesistente alla vettura Roma-Teramo. 
Ce ne appelliamo a S. E. l'on. De Vito, 


poca egli ha saputo e voluto dare la vet- 
Ci risulterebbe l'intenzione, da parte del. 


via 
Castellammare, in giugno... con l’applica- 


giorni 


8, E, lon, Riccio e S. E. l'on. De Vito 


All’assessore Falessi gli auguri di una 


sollecita e completa guarigione. 


Falsi miglioramenti ierroviari 


PESCIA, 20. 

Parlammo dei miglioramenti ferroviari sul. 
la linea Firenze-Pistoia-Pescie-Lueca-Viareggio 
e sulla linea Firenze-Lucca-Pisa che una com- 
missione di consiglieri della Camera di Com- 
mercio della nostra Provincia aveva ottenuti 
di Firenze 


assessore 

Furono pronunciate ‘brevi ma. nobili pa- 
role dal punt se: A; DI 
elogiò l’ammi le atto coraggio, In. > 
tervennero tutte le concittadine 
non esclusa la stampa. 

La simpatica cerimonia ebbe 
coll'offerta di paste e liquori da parte 
la, locale amministrazione. 


dal. Direttore Compartimentale 
comm. Schiavoni. In proposito il « Nuovo Gior. 
nale» di Firenze pubblica la seguente letera: 

«Ho letto sul suo giornale ‘il risultato otte- 
nuto dai rappresentanti della Camera di Com- 
mercio di Luoca recatisi a Firenze alla Dire- 


teria ferroviaria, poi, è troppo scottante 
per gli ascolani, perchè la Direzione Ge- 
nerale delle Ferrovie debba aggiungere 


altra legna al fuoco. pesta : 
artimentale per la sistemazione n } 
Noi non ignoriamo il dolore degli asco.|Gegli orari ferroviari. : 7 i 
lani, allorchè — or non è molto — appre- Foppa ci inni pria Caccia di frodo. 
sero che ‘prossimamente (in giugno) sa-|lamente turlupinati, perchè se avessero avuto, ALBANO, 20. 


rebbe stato istituito un nuovo treno per 
Roma con inizio da Giulianova (e, quin- 


" Une |tini-Pistoia © viceversa, nel nriodo festivo 80- | car i loris 

di. per la idenza Cr dui, no sempre ésistito come pure ine coppia: di eve Pref di continuo per. 
5 treni Firenze-Montécatini-Viareggio e una com ‘Agro Romano ‘ocabalo et 

sto dolore è giunta in tempo nelle « alle| pia, di treni Montecatini-Pisa e 'ficoventa, coni Castelgandolfo ed a Pratica di 


sfere» ed ormai sembra deciso che it nuo. 
vo treno Si formerà a S, Benedetto del 
Tronto; quindi, una speciale e diretta co- 
municazione S. Benedetto-Giulianova-Ca- 
siellammare-Roma e viceversa. 

È sta bene. Ma anche per questo, oltre 
che non sembra ancora detta l'ultima pa- 
rola (e, del Testo, l'ultima parola ci ri- 
serviamo di dirla noi, nel caso, e la dire- 
mo con la consueta nostra rude franchez- 
za, a chiunque debba essere rivolta!), c'è 
voluto quel che c'è. voluto per ottenere 
che lo sfregio permanente alla pazienza 
degli ascolani avesse un limite. 

Sappiamo anche che è stata concessa la 
costruzione di una pensilina alla stazione 
di Ascoli-Piceno. Finalmente! Era neces- 
saria e da tanto tempo desiderata! 

Onde, per questo non lesiniamo la no- 
stra lode agli on. Riccio e De Vito ed al 
comm, Crova. 

Ma... per tutto il resto, ci riserviamo 
il giudizio, 

Possibile che le cose più semplici diven. 
tino a Villa Patrizi le più complicate? 

Comm. Crova, se non è possibile isti- 
tuire la: vettura Roma.Ascoli Piceno (que- 
sibilità non c'e!), come invece 


provvedi. 
freno al mal fatto 
‘occor‘re e la sorveglian.' 
za assidua dell'arma benemerita. ; 


Festa al Teatro Vittoria Colonna 
Ù MARINO, 20. 

Vittoria Colonna, dinnanzi ad un 

ebbe luogo una recita con la 


I due treni internazionali a che cosa servo- 
no? Giacchè i due treni di lusso P. R. ed R. P. 
sono composti di vetture dela Compagnia In- 
ternazionale dei grandi Espresi Europei e per 
salire sui detti treni oltre il biglietto di La 
classe occorre pagare una forte sopratassa, 
quindi, sono treni destinati a trasportare + 
pescicani internazionali e sono avviati su que- 
sta linea unicamente per comodità ferroviaria 
di servizio ». 

Se così fosse, in realtà nessun miglioramento 
ferrebbe è beneficare i centri attraversati dal- 
la Firenze-Pistoia-Pescia-Lucca-Viareggio por 
chè tutte le concessioni sarebbero abrogate 
alla fine ‘dela stagione estiva. Rivolgiamo, 
quindi, preghiera alla Camera di Commercio 
che si accerti presso il Compartimento Ferro: 
viario di Firenze che i treni che saranno @v 
tuati col primo giugno viaggino anche durante 
la stagione invernale. 


Bastonate politiche a Perugia 


Nella sala 
pubblico scelto, 


sta im x 

pu aio e tuttora funziona da vettura PERUGIA, 20. T : EN! 

‘Roma.Teramo, ordinate: che sia sen'al-| teri, in San Fortunato della Collina, erano Ai cepranesi caduti per la patria 

tro ripristinata la vettura Roma-Ancona, | intervenuti alcuni comunisti di San Martino % pra 

via Castellammare: + cittadini della pro- PA Campo, Pochi giorni prima già ent stato CEPRANO, h 

vincia di Ascoli Piceno ve ne saranno gra. stonato a sangue il fascista Botti, e ieri | Il Comitato per l'erigendo mo 
Ù sera durante le feste religiose gli stessi ele-| numento agli eroici figli di Ceprano, ca. 


tissimi. 
i S.A 


—T_—_—_— 
PISTOIA, 20. 
Un grave incidente è avvenuto in un pae 
setto della montagna pistoiese, in conseguen» 
za. delle permanente lotta politica che è tut- 
tora viva nella regione Le cause di questi 
nuovi episodi vanno ricercate in alcuni di 
sordini avvenuti a Nannini durante una pro 
cessione religiosa. 


0 


rendolo alle braccia e all'addome. All'ospe- 
dale 
stato è assai 
forsi, 

is _—+— 


La heneficenza a Pienza 


Visamiente da Pistoia piom- 
Bonelle una squadra di fa- 
scisti nel centro operaio €, penetrati nella 


locale Camera del lavoro, distruggeva ogni PIENZA; 20; fiato avo, c0f 
cosa, arrecando 1m danno di oltre 30 mila lite. |: xa avuto luogo una serata di bet dicenta ve Liggio pipa patata sh 
con aocademià di musica canto e prosa 2 
Malteri italiane Teatro di nuova costruzione « Giorgio Santi ». pensiero sacro dei caduti, Speriamo che 
alterie Il baritono cav. Benvenuto Franci reduce dai anche qui a Ceprano sorgere i) 
AVEZZANO, 19. | suoi trionfi di Madrid, e quì giunto per passa breve tempo questo nom ai cadi 


che è caro a tutti, sia per i legami < 
vincolano i morti più o meno sirettam. 
te a quasi tutti gli abitanti, sia per un \: 
vo sentimento di omaggio di costoro ver:) 
il sacrificio di tanti giovani. 

Si fa appello a tutti i cittadini di fan 
propaganda a coloro che ancora non hu 
no contribuito a questa grande opera ji 


triottica. 
DI OGNI SISTEMA ato 
PER L'AGRICOLTURA E INDUSTRIA 


de 


Tubi di ferro, robinetferio, saratinesche, etc. è 


Dai principali rivenditori 
chiedere Ja marca “ GARVENS,, 


Per richieste preventivi e cataloghi sorivere allai 


pi Uftalia. sta attra |ro la pasqua dai genitori, ha cantato, 000 
voce poderosa, le romanze del «Barbiere di 
Siviglia, del Ballo in Maschera, © dei Pa- 
gliacci. Al piano sedeva l’esimia prof. signo- 
ra Carmela Ambrisi. 

Lo studente universitario Formichi d'isse poe- 
sie forbite di Neri Tanfucio, ed il «Fattao 
cio ». Tutti furonò applauditissimi ed Îl con- 
cittadino Franci ebbe accoglienze entusiasti 
che durante la serata. 


uesti tempi in © 
ae una grave crisi industriale è dove 
roso segnalare alla gratitudine nazionale le 
iniziative intese ad impiantare nel. nostro 
Paese industrie agriocle atte ® produrre mate 
rie di cui finora siamo stati quasi completa» 
mente tributari. dell’estero. È 

Fra queste va menzionata in modo Speciale 
la coraggiosa ed audace iniziativa di indu 
striali e tecnici già altamente benemeriti in 
altri campi che hanno fatto sorgere in Aver 
zano uno stabilimento per Ja produzione del 
malto impiegato per. la fabbricazione . della 
birra. È 

L'orzo per produrre il malto verrà, coltivato 
nelle diverse regioni d’Italia ma più special 
mente nelle Puglie. 

Lo stabilimetno costruito (in. cemento ar- 
mato) dalla Ditta Ingg. De Gaetani e Buono 
cunto di Roma con ‘macchinario modarnissi- 
mo, produrrà circa 50.000 quintali di malto 
all'anno, di qualità ottima come ne fanno 
fedo i risultati ottenuti .in questi primi mesì 
di esercizio. 

Tributiamo perciò una viva lode ai beneme- 
riti iniziatori ed esecutori, fra i quali segna- 
liamo Îl tomm. Filippo Cavanna ed il prof. 
Bernardo Vincenti nonchè il ov. Bomolo Ros- 


CA 


ri. 


tati 


 Perildistacco delComun 


AE: 


dalla circoscrizione di Mammola 
MAMMOLA, 20, 


Peccato che al 


"® Giustizia. 
+Sì stenta ancora 
rione dello Stato 


‘mon vi eiano in 


contrasto diritti di altri. 
La Commissione 


mune di Grotteria che perde la sna sezione. 
Si vuol 


scrizione giudiziaria non 
prendere gli abitanti di 

A prescindere che se il provvedimento ve- 
Inisse attuato, la Commissione per Ya riforma 
‘burocratica commetterebbe un arbitrio in 
Quanto che se è ne’ suoi poteri ‘abolire Pretu- 
me e sezioni di esse, non è poi am 
maneggiare le attuali circoscrizioni giudizia- 
Tie, nessuna ragione nuova può accamMmpare 
fl Comune di Grotteria per sottrarsi da Mam. 
mola. per essere aggregata a Giojosa. 
Non ragioni di viabilità, in quanto che la 
Stessa strada provinciale che unisce 
® Giojosa, unisce Grotteria a Mammola, anzi 
W'è una scorciatoia percorsa solitamente dagli 
mbitanti di Grotteria che si rende comodissima 
per venire a Mammola, senza aggiungere che 
prossimamente i due Comuni saranno con- 

giunti dalla via ferrata. 

| Non regioni di numero di abitanti, perchè, 
mentre attualmente la Pretura di Giojosa 
®mministra giustizia a circa 25000. persone, 
muella di Mammola ne amministra a 16000 
bompresi gli abitanti di Grotteria, 

Si verrebbe, dunque, a rendere più Dletori- 
ica la circoscrizione di Giojosa con un grande 
vantaggio della funzione giudiziaria, 

Allo scopo di scongiurare il ‘minacciato pe 
Rricolo;, si è costituito un Comitato di agita. 
zione con i rappresentanti di tutti i partiti 
locali. LI 


Grotteria. 


Sî sono fatte vivissime 
&! Ministero, ai deputati 

L''agitazione continua e 
molto seria. 


pressioni al Prefetto, 
politici Gella regione. 
minaccia di' divenire 


n 


Patronato Scolastico 


MAMMOLA, 14. 

Da otto mesi funzione egregiamente il Pa- 
tronato Scolastico ammiffistrato da un Re 
gio Commissario nominato dal Ministero del- 
le, P. L 4 

La nomina del R, Commissario, nella per- 
sona del direttore didattico delle scuole del 

fu resa indispensabile dal completo 
&bbandoro in cui venne lasciata, per un pe 
Fiodo di circa dieci anni, la benefica istituzio- 
ne di assistenza scolastica che, creata e di- 
seiplinata dalla legge Daneo-Credaro, è de- 
*tinate a divenire, da per tutto, il centro pro- 
pulsore dello sviluppo della coltura popolare. 

I R. Commissario riuscì, in breve tempo, 
® recuperare per intero le somme destinate 
MI locale Patronato dallo Stato e dal Comune, 
somme che per tanti anni erano rimaste 
onfuse con: quelle in deposito nella cassa 
fel Comune medesimo. 

Dall'ottobre ad oggi, il Patronato ha con 
desso sussidi in libri, quaderni, pennini, grem- 
dial, ecc. a circa sessanta altmmi poveri del- 
Je scuole. elementari; in. seguito all’approva- 
sione. del: suo «Bilancio ‘ preventivo, ‘erogherà 
altre somme a beneficio .dell’Asilo. Infantile; 
Principe Umberto» della Biblioteca - Popo- 
lare «Francesco Ferrari n, dell’Università. Po- 
polare 6 ‘del Dopo-Senola. 

Speriamo che il nuovo Consiglio di Ammini- 
Mrazione, del Patronato, che prossimamente 
tarà chiamato a svolgere i suoi lavori, con- 
‘inni l’opera benefica tracciata dal n Com 
Mmissario, tanto più che ora, oltre .al Com. 
Imissario stesso, fanon parte dal suddetto 
Donsiglio alcuni ottimi. elementi del. passe 
provati amici della senola e delle sue. istitu 
toni integrative come il cav. uff. avv. Giu- 
Jeppe Emilio Argirò, l'avv. Cesare Maria jiel 
Pozzo e l’avy. Gennaro. Cento: 

—__— 


Per il servizio automobilistico 
*. Cotrone-:Cotronei 


» } OUTRO, 20. 
Come annunziammo la ditta Olivo di Catan- 
taro, il 25 corr. sospenderà il servizio auto- 
Mmobilistico che allaccia i paesi ‘della Sila a 
Dotrone, per intimazione ‘dell'Ufficio Specia- 
le Ferrovie Circolo di Catanzaro, e lo rénde 
foto con apposito manifesto ‘ner quale ripor- 
ia la comunicazione dell’Ufficio stesso, che 
ti piace trascrivere: 

«Il Ministero non ha accolto l'istanza di co- 
festa Ditta per l'esercizio provvisorio del ser- 
Yizio automobilistico ‘controindicato, e mi in- 
rita esplicitamente ad intimare a codesta 
Ditta, ciò. che faccio con la presente, di so- 
*pendere immediatamente ‘il servizio stesso a- 
busivamente iniziato. Avverto quindi che se 
todesta Ditta persiste nell'eseguire il servizio 
fi cui sopra, dovrei elevare regolare contrav- 
tenzione, giacchè:tutti i servizi pubblici auto- 
mobilistici ad'itinerario fisso di qualsiaei dura: 
la, debbono essere autorizzati dal. Ministero ». 

Ciò è sorto certamente dal fatto che un’altra 
Bitta, \come è detto nello stesso manifesto; 
Myrebbe dovuto impiantare tale servizio e ne 

ottenuto regolare' permesso con relativo 
Bussidio. Intanto si torna indietro! 

Dal 25 corr. î viaggiatori ché dovranno se- 
guire tale via, saranno: di hel nuovo costretti 
® percorrerla in calesse, 0.se... più fortunam, 
® piedi. Diciamo così, perchè spesso è una 
vera fortuna non trovare posto in carrozza, 
*pecie quando si è costretti a restare come le 
Aule in iscatola e per parecchie ‘ore di 

E si tornaindietro! Da noi purtroppo le bet- 
le iniziative finiscono tutte così, quasi som- 

perchè più contrastate da chi avrebbe 
Ero il sacrosanto dovere di farle trionfare. 
Nogliamo però augurarci che la ditta Fico, 
la quale ha, ottenuto dal Ministero’ regolare 
permesso, voglia al più presto iniziare il ser- 
Wizio e possibilmente prima che cessi l'altro. 
{1 non farlo ‘sarebbe un troncare la vita al 
commercio fra questi abbondanti paesi. ché 
in pochi mesi ha avuto un grande eviluppo 
® che promette molto bene. 


La chiusura dei caffè a Cutro 
La CUTRO, 20. 


Domenica di Pasqua, per ordine avuto, tut. 
ti gil esercizi, compresi i caffè, son. rimasti 
ichiusì. 


L'ordine, che non sappiamo da dove è par- 
tito, è assolutamente ridicolo, poichè non er 
è mai visto in nessun punto che i caffè siano 

sti chiusi e specie in giorni di festa. 

E' l'ugico sollievo che nel nostro paese si 
può avere, quello cioè di sedere in compagnia 
di amici e sorbire qualcosa, quando si ‘è 
Wtanchi del lungo girovagare ner le vie del 
paese e per giunta... impolverati fino alla 
cima dei capelli... e ce lo vogliono pure ne- 
gare? Vogliono dunque obbligatoi a etare a 
sasa ce non uscire affatto? Non basta la lun 
ga clananra dei mest scorsi, quando le strade 
mon permettevano di fare mn sol passo senza 
inzaccherarsi di fango fino. alle ginocchia? 


6 di Grotteria 


i del paese, ma 


gioco pare voglia prestarsi 
soa pezzo grosso del Ministero di Graza 


‘a credere che l’Àmministra- 
Posa prestarsi a manomer- 
Rere così leggermente diritti acquisiti quando 


per la riforma. burocratica 
Nabolì tutte le sezioni di Pretura: da questo 
“provvedimento generale venne colpito il Co- 
risarcirlo del danno sofferto, aese 
reno il capriccio di pochi interessati, a 

del Comune di Mammola la cui girco- 
dovrebbe più com- 


MILETO, 20. 


scovo somma alcuna per l'asilo», 


mento delle sue opere ». 


la 8, Sede tale somma. Ci interessa però far ri. 
saltare. l'errore del redattore del 
d'Italia ». 


presentava il resoconto nel. 1907. Pienamente 
d'accordo. «L'Asilo infantile, però, è stato co- 
struito nel 1909!... 

Dimostrato quindi che l'Asilo di Mileto non 
è stato costruito con danàro ela-sito dalla 
8. Sede. (Avevamo ragione, sig. Buonfiglio a 
consigliarle il vaglio per le informazioni che 
riceve da Mileto?) 
Giacchè la prova deve essere completa ditia- 
mo ancora alcuni dati, riservandoci di fare 
apprezzamenti in appresso. 
Il 6 maggio 1919 l’amm. Ap; ‘Albera si fa- 
ceva rilasciare da mons, Morabito una dichia- 
razione pubblica per Notar Borgia in cui st 
dice. che, mons. Morabito dopo il terremoto: 
«ebbe oura di provvedere... alla costruzione di 
altri edifici da essere adibiti ad Asilo infan- 
tile. A tale uopo... ebbe affidate rilevanti som: 
me, d'alla, S. Sede ed avvalendosi fece costrut- 
re nell'abitato di Mileto... un’altra baracca 
sonsimile adibita ad uso di Asilo... Tutte sif- 
fatte opere... vennero compiute con danaro di- 
rettamente somministrato dalla prelodata S. 
Sede... In conseguenza esso sig. vescovo... di- 
chiara... che sulle riferite costruzioni egli per- 
sonalmente non vanta il menomo diritto... 
chè le due baracch 
sempre rimarranno di. 
sa Vescovile di Mileto ». 
Mons. Morabito, accortosi dell'inganno. in 
cui ere stato tratto il 13 settembre 1921 con 
atto pubblico per Notar Francesco Caparrot- 
ti, dichiarava che essendosi distrutti, dopo 
il terremoto del 1908, i locali adibiti ad Ast 
lo infantile: «egli con mezzi propri e con 
danaro raccolto dalla pubblica ‘beneficenza. co- 
struì nuovi padiglioni per la. Pia. istituzione... 
arricchendoli del materiale didattico ‘oecorren- 
te... Che per secondare. tal nobile intento (ele- 
vazionè ad Ente Morale) egli dona irrevoca» 
bilmente al cav. Giuseppe Inzitari Cannella, 
nella suespressa qualità (componente del Co- 
itato. provvisorio di amministrazione del- 
lo). tutti i locali, nonchè tutti i mobili in 

istenti, a tal fine costruiti coi suoi sa- 
erifici, personali e con somme. raccolte esclu- 
sivamente dalla pubblica beneficenza, con l'uni- 
co intento che sia. il tutto devoluto all’erigen- 
do Ente Morale non appena, sarà. legalmente 
Ticonosciuto ». 
Il silenzio, poi, a proposito di mons. Morabi. 
to — che non è l’incosciente che si crede e che 
si vorrebbe — non è una prova? 
Nella nostra corrispondenza del 25 marzo ab- 
biamo anche affermato che, negando il diritto 
sui. locali, dell'asilo..a mons. Morabito, mons. 
Albera. venne. ad. ostacolare Pelevazione ad 
Ente Morale. dell'Istituto. Possiamo dimostrare 
anche ciò. s 
In data 30, novembre; 1920. il cav: Piacentini 
della Associazione nazionale per il_Mezzogior= 
no scriveva al reverendo Pititto: « Devo rinno- 
varle la ‘preghiera di sollecitare la definitiva 
sistemazione dell’asilo ». .Il 4 dicembre 1920 î1 
Tev. Petitto, rispondendo al Piacentini sori. 
Veva: «Mons. Morabito con istrumento nota- 
rile... fece donazione (?!) alla Mensa dei padi- 
glioni. nei quali attualmente ha sede l’Asilo, 
e, quindi, oggi non è padrone di disporre li- 
beramente. Inoltre per la nomina dell’ammi- 
mistratore apostolico, egli ha perduto, di fron- 
te alla S. Sede, qualsiasi giurisdizione. Occor- 
re perciò lasciare impregiudicata la questione 
del locale ». 
Suor Agata Paglia, direttrice dell’Asilo, (non 
mai abbastanza rimpianta) il 12 febbraio 192 
Boriveva, sempre in proposito, al cav. Piacen- 
tini: «Ciò che ella deve assolutamente tenere 
fermo è sulla cessione dell'edifizio | all'Ente, 
per cui si sta lottando non poco.. Il povero 
mons. Morabito ne è afflittissimo, © non ha 
mancato di rivolgersi alla S. Sede perchè. yo- 
lesse interveniré con la sna autorità. Le faccio 
Anche noto che la popolazione venuta in cono- 
scenza del fatto è in attesa del risultato della. 
Questione in parola, pronta ad insorgere con- 
tro l’amm. ap. e contro îl Drof. Pititto, ove. 
mai si ostinassero a. non cedere», 

Il «Corriere» ed anche l'Albera possono es- 
sere. contenti e soddisfatti. Siamo pronti an- 
cora a fare una molto più ampia dimostrazio 
ne, citando altri doonmenti, ovemai la pre. 
sente non fosse sufficiente. 


Dottor Fr. 


——_—_ 


Disordini a Gallicchio perilfocatico 


POTENZA, 19, 
Da. qualche tempo la. popolazione del 
comune di Gallicchio era in viva agita.) 
Zione a causa delle nuove tasse imposte 
dal Municipio, specie quella fuocatico, 
L'esasperazione degli. animi ha ieri pro. 
vocato. una serie; di atti dolorosissimi. 


Ieri, verso le 9, la popolazione al com- 
pleto con in'testa le donne e i bambini 
sì recava dinanzi alla casa comunale per 
essere ricevuta dal'sindaco avv. Mazziot. 
to. Naturalmente: non era possibile far 
passare tutta la popolazione e il sindaco 
si dichiarò disposto a' ricevere una com. 
missione, Questa richiese che fosse ‘subito 
Tevocata, la tassa fuocatico, ma il sindaco 
rispose che non era possibile far ciò da 
un momento all’altro. La commissione al- 
lora tornò nella strada a riferire alla po- 
polazione, ma questa inferocita ‘assalì il 
palazzo municipale appiccandovi il fuoco 
e svaligiando gli uffici. 


Tipalazzo, municipale è rimasto: comple. 
tamente distrutto. L'incendio si è anche 
propagato alla. vicina casa dello stesso 
sindaco ed ‘ai locali dell'archivio notari- 


le'che è rimasto ‘anch'esso totalmente di- 
Strutto. 


Sul posto sono stati inviati rinforzi. di 
carabinieri. e di guardie regie. 


— 


{{ Consiglio comunale di Guardavalle 


CAPANZARIY 20, 

Recentemente il Consiglio comunale di Guar- 
davalle, su proposta del consigliere Pietro 
Spadola, alla unanimità ha deliberato un voto 
di planso agli av”. Edoardo Salerno e Domeni- 
so Menniti, consiglieri provincizli del manda. 
mento di Badolato, per l'opera fervida da. es. 
sì spiegata sin dal giorno della loro elezione, 
nell'interesse. del mandamento e della intera 
provincia. 

Di-tale voto ha dato comunicazione fagli avr 


proprietà della Meri- 


NACCARI, 


Vogliamo  dunatie. sperere che il provved. 
mento, rbbastanza sciocco, nou: abbia a 1° 
ppetensi più, di 


di 


‘alerno e Menniti l'illustre comm. Rispoli sin: 


Per l’Asilo Infantile di Mileto 


In una corrispondenza del 23 marzo afferma 
vamo che mons. Albera -« abusando. della trop- 
pa fiducia di mons. Morabito, fece firmare a 
questi un atto notarile in cui si faceva di- 
chiarare che i locali dell'Asilo erano di per- 
tinenza della Mensa vescovile, giacchè costrui- 
ti con danaro elargito dalla $. Sede. Nulla di 
Più falso. Mai la S. Sede affidò al nostro ve- 


Giacchè il «Corriere d’Italia» desidera la 
dimostrazione della nostra affermazione eccoci 
prenti. Roberto Buonfiglio crede di distruggere 
la nostra grave accusa scrivendo: « Desideria- 
mo ricordare soltanto che fin dal 1507 mons. 
Morabito dichiarava alla Commissione parla- 
mentare d'inchiesta —.circa l'impiego dei sus- 
sidi di beneficenza concessi in seguito del ter- 
remoto del 1905 — che aveva ricevuto 365 mila 
lire dalla S. Sede pèr la costruzione e riatta- 


Non neghiamo che mons. Morabito ebbe dal- 
« Corriere 


Mons. Morabito ebbe la somma nel 1905 e 


di Badolato 


CATANZARO, 20. 


Per la Pretora 


Interessato dall'avv. 
‘provinciale dè1 mandamento di Badolato l’on. 


zioni. 


Varie da Taranto 


I VOTI DI TARANTO 
PER LE LINEE MARITTIME 
TARANTO, 20. 


nione Commerciale ed Industriale 
to alla! Commissione parlamentare che 


tittime  sovvenzionate, la Tappresentanza 
dell'Unione stessa, all'uopo incaricata, e 
composta dal vice-presidente cav. Ale 
manno e dal consigliere. cav. uff. Spa. 
gnolo, ha formulato i seguenti ‘desidera- 
ta, che sorio stati inasmessi alla Camera 
di Commercio, al Sindaco comm. Delli 
Ponti e ai deputati: 
1.) Calcolando che nelle nuove linee 
sovvenzionate continuerà il funzionamen.- 
to dell'attuale linea periferica (undecima), 
si chiede che la toccata di Taranto sia 
fissa, tanto nell'andata che al ritorno; si 
chiede inoltre che la detta linea; nel pro. 
getto dei nuovi servizi sovvenzionati, di. 
venti effettivamente ‘settimanale, acciò 
possa anche ricevere in trasbordo nei 
principali scali che tocca, cidè: Marsi- 
glia, Genova, Napoli, Catania, ‘Brindisi, 
merci provenienti dall'America; Stati del 
Nord Europa, Egitto e Levante; nonchè 
“mercanzie per gli altri scali secondati 
mon serviti ‘ dalle altre linee politiche 
commerciali. 
2.) Rendere commerciali le linee mi- 
litari Taranto-Rodi (Dodecanneso_Anato- 
lia) e Taranto-Tripoli-Cirenaica; in tal 
modo. i Ministeri interessati  effettuereb. 
bero notevoli economie. e renderebbero i 
servizi più comodi ed agevoli, . evitando 
altresì le lunghe soste dei piroscafi. 
8.) Nella. eventualità che tale linea 


gestita. dalla navigazione Adria (Napoli, 
Messina... Malta, Cospoli, Batum),. sposti 


il capolinea a Fiume, sede del’Adria, si 
chiede la toccata di Taranto, sia all'an. 
data che al ritorno, tenendo presente che 
il raccordo ferroviario sul molo ponente 
consente lo sbarco ed imbarco immediato 
€ diretto dei passeggeri. 

4.) Si chiede la toccata. di-.Taranto «di 
qualcuna, almeno, delle linee gestite dal 
Lloyd Triestino; e propriamente delle se- 
guenti: Léèvante celere. (itinerario A.), con 
pro'ungamento fino al Danubio: Levante 
celere (itinerario B.), con prolungamento 
fino a Batum; Linea Soria via. Egitto 
(Sorîa.Costantinopoli-Tessaglia, e \Vicever. 
sa) la toccata di questa linea compense- 
tebbe Ja perdita subita dall’approdo del 
l'Helouan che per due anni avemmo con- 
giungendo Taranto ad Alessandria d'E. 
gitto; Linee celeri Adriatico-Bombay; A- 
driatico-Esiremo Oriente, e cioè: Trieste, 
Venezia, Brindisi, Porto Said, Suez, Mas. 
saua, Aden, Colombo, Penang '8in, re, 
Hong-Kong, Shanghai, I IRE 
Per recenti disposizioni ivi iatori di 
quest'ultime due linee debbonò imbarca- 
re a. Brindisi; tenuta presente Ta impor 
tazione della Piàzzaforte Mafittima di 
Taranto e le esigenze della locale Inten- 
denza Truppe oltre mare, le quali: hanno 
rapporti diretti .con la Colonia Eritrea, 
si chiede di ‘ottenere almeno la toccata, 
all'andata e ritotno, della lineà Adriati. 
co-Estremo Oriente. 
5.) Ripristino dell'approdo della ‘Pu 
glia riella linea Rodi-Egeo-Smirmke 

6.) Si chiede infine la toccala dei pi- 


Towcafl Adriatico-Nord Europa, 


L'ARRESTO DI DUE ADULTERI 


Stamane l'arma benemerita dei RR.CC. 
ha proceduto all'arresto di Capoliano Pa. 
squale fu Francesco di Pulsano e della 
diciannovenne Caricabolo Francesca fu 
Tancesco da Leporano perchè i 
in flagrante adulterio. aa 
PARTENZE DI PIROSCAFI 


Teri hanno lasciato il nostro porto i pi. 
roscafi Amalfi ed Elena Margherita. Il 


primo diretto a Marmarisma; il secondo! 
a Rodi, 


Salerno consigliere 


Siciliani ‘ha presentato el Ministero di Gra. 
zia e Giustizia una interrogazione per sapere 
se intende provvedere di urgénza alla nomina 
del pretore e del cancelliere nella nostra Pre- 
tura di Badolato, la cui sistematica mancan- 
za ha con fondato motivo irritato l'animo dei 
cittadini del luogo, provocando gravi agita- 


A seguito della riunione tenuta all’U- 
per 
concretare e manifestare i voti di Taran. 


studia il progetto delle nuove linee ma- 


to. della taesa per i matrimoni celebrati in. 
casa. 

‘amministrazione comunale, però, sì è po- 
sta subito. il problema, ospitaliero in tutta la 
sua ampiezza © l'er sindaco dott. Mazzone e 
11 suo successore prof. Giuseppe  Ciciriello, han- 
no costantemente cercato di risolverlo secon: 
do i bisogni e le necessità delle cure moderne. 

Oggi possiamo affermare che il delicatis: 
mio problema sta per avere la sua risoluzione 
in modo veramente magnifico. 

All'amministrazione. comunale è pervenuta 
dal dott. Donato Pellegrino, proprietario di 
una «Casa di Salute» recentemente innugd- 
Tata e che è un vero gioiello di ingegneria 
sanitaria moderna (come è stata giudicata dal- 
l'illustre, prof.. Bonomo) la proposta di cessio. 
ne dell'immobile per farne l’Ospedale Civile 
tanto reclamato e atteso da moltissimi anni. 

Teri sera nel gabinetto del sindaco, invitati 
© presieduti dal prof. Ciciriello, si riunirono: 
i componenti la Giunta municipale, il gene 
tale medico. prof. Bonomo, .il dott. Pellegrino, 
il prof. Vincenzo Carbonara presidente delle 
Congregazione di Carità, il segretario della 
Congregazione ayv. Prinvero e il segretario 


La poesia dialettale Sarda 


Chiunque vuole conoscere la storia di 
"un popolo dalla sua radice deve pur ne- 
cessariamente studiare la sua poesia, di- 
ciamo così, primitiva. Perchè in questa 
è tutta la:sua psicologia, tutte le sue ma-| 
nifestazioni di vita. La poesia dialettale 
sarda è considerevole. Si potrebbero scri- 
vere centinaia e centinaia di.volumi. Ogni 
paese in Sardegna ebbe ed ha il suo poe 
ta anzi diversi poeti, i quali in versì at- 
corati, pieni di sentimento e di fede in 
un rinnovamento isolano,  cantarono i 
fatti più belli, le gesta le speranze, gli 
amori e gli.odi della «loro» patria, la 
Sardegna. Il dialetto sardo, è risaputo, è 
"un dialétto ricchissimo di vocaboli, vario, 
armonioso, Viene il terzo nel numero: dei 
diversi dialetti d'Italia. Dopo il toscano 
ed il veneziano è il sardo. 

Alcunì filologi hanno osato — non sen- 
za una parte di ragione — chiamarlo una 
propria, c..vera lingua. Evidente, quindi, 
la sua \grande importanza. Il dialetto più 
bello della Sardegna è il logodorese, che 
costituisce. la lingua . letteraria, Tanto 
questo è vero che tutti quelli che scrisse 
ro in dialetto, siano stati campidamnesi 0 
barbaricini,. usarono . il logudorese. mn 
questa lingua sono stati tradotti ottimi 
lavori dalle diverse lingue: dal latino, dal 
francese, Mall'taliano. L'arcipréte Casula 
tradusse -dal latino quei meraviglioso Ji- 
bro che è.1'« Imitazione di Cristo ». Verso 
il 1316 Eleonora d'Arborea, la quale bri 
lò come un faro fra le eroine di quel 
tempo, in cui vissero Giovanna di Napoli, 
Margherita di Danimarca, l'intrepida 
Margherita d’Angiou, dettò in logudorese, 
sebbene.sin quei tempi nel giudicato d’Ar- 
borea si ‘parlasse quasi in campidanese, 
i famosi ‘staiuti della Repubblica di Sas- 
sari ed un po’ più tardi scrisse la celebre 
« Caria de logu ». Prima ed anche dopo: 
di que] tempo si scrivevano pure in logu- 
dorese i numerosi « londaghes» delle di- 
verse 'chiese; ‘le deliberazioni déi capito 
li delle (cattedrali e cento altre cosè. Im 
Mmgua sarda scrissero delle poesie mera- 
vigliose-Gerolamò Araolla, ‘vissuto nel se- 
colo XVI, il Faripa, il Delogu Ibba, R. Lu 
ca, il Pisurzi, il Cherchi, il Mele, P. Mas- 
sa, il Mighili, il Farcis, 

Altri e molti scrivono anche oggi. Fra 
questi mi pregio nominare Govanni Mu. 
las, autore ‘fra l’altro, d'una commedia 
dialettale, 

In Sardegna) come altrove, si sono trat. 
tati i diversi. generi della poesia: l'epica, 
la satira @Ya lirica. 

Fra î poeti epici.allegorici brillano il 
doit’ Frantesco Dore di Posada, { che 
scrisse &Lu triunfu, l'umanidade, ij pro. 
gressu », il canonico Melchiorre Dgre con 
la, sua «Gerusalemme vittoriosa », l'Ara. 
"lla #ol suo pcenta « Martires de Torres, 
Gavinu; Protu et Gfammariu ». 

Fra i satirici son degni di menzione 
Bartolomeo Serra, il Tauchis Giommaria, 
il' Dore. 

Questi due generi non sono però così4 
bene: condotti da meritare una particola- 
Teggiata* analisi. 

La poesia sarda è sopratutto poesia di 
cuore; poesia lirica, che è lo stesso, come 


UN TENTATO SUICIDIO 


Pasqua tragica. per la Signorina. Luisa 
Carrieri! Il suo fidanzato. per. diversità 
di temperamento, l'aveva. abbandonata. 
La. Carrieni in um momento di sconforto, 
tentava di ingoiare del Petrolio, ma. so 
praggiunta la di lei genitrice non. potè 
Tealizzare. il suo proposito. . Dopo: una 
violenta scena ‘avvenuta tra madre e. fi. 
glia, quest'ultima rinsavisce è chiede per- 
dono del’ fallo che Voleva commettere, 


LE CONFERENZE ALLA «N. 87-30» 
La seconda 


indispensabi- 


4 Va ricordato, tra 
gli altri, lo sforzo tentato nel 1904 ‘fall’ammi- 


nistrazione Sgarra e quello del R. commissario 


'® nobile’ iniziati 
D'Addato ed altri 


diverse >riprese, 


Se si fosse voluto un grande passo si sarebbe 
fatto, è vero, nel 1920, in quanto che l’Ospeda- 
le creato, per i colpiti dalla guerra, al Semi- 
nario, poteva e doveva rimanere per gli anni 
della pace, per i colpiti dalla miseria, dalle 
sofferenze, dalle malattie. 
L'ospedale che la Congregazione di Carità 
‘nttualmente mantiene con suo grande  sacrifi- 
cio, non' risponde ai bisogni cittadini, quan- 
tunque sia stato di molto migliorato, come 
assistenza sanitaria, e per essere stato affida. 
to alla direzione del valente chirurgo genera. 
le medico prof. Lorenzo Bonomo, e per aver 
ricevuto un sussidio di IL. 15.000 dall'ammini. 


strazione comunale attuale (la prima che ab. 


bia elargito somme per l'ospedale), Ja quale 


aco.del, Comune che allo stesso? dedica da an. 
i le-sua grande attività, 


die 


l decine di migliaia di lire e parte 


ha dato pure gli utili dell'Annona in parecchie 
del cioava» 


‘osservò il Mantegazza in «Profili e pae. 
saggi della Sardegna», che poesia amo- 
Tosa, .) 


Il sardo è per sua natura sentimentale, 
melanconico, crepuscolare direbbero ‘al. 
cuni. E*. appunto perchè tale nelle’ sue 
poesie ha trasfuso la sua parte migliore; 
la sua anîma con tutte le sue pene ed i 
suoi dolori, “le sue ansie e le sue spe- 
ranze. 

E' ‘una ‘poesia dolce, facile, ingenua 
che arriva în fondo al cuore e strappa 
lacrime. E' la poesia di umili poeti che 
hanno ‘troppo sofferto delle sventure e 
dei disinganni della propria terra, Ja 
quale nella poesia dialettale appare an. 
cora più triste e più desolata di quello 
che non sia, .in realtà, stata, 

Apriamo un litro di poesie sarde (il 
canonico Giovanni Spano ne raccolse al. 
cuni volumi) e troviamo subito 


Sas.pupillas umidas de piantu 
su coro in pena et affigidu; 

di ‘ogni poeta, che non sa fare altro che 
manifestare \agli altri il suo mondo in. 
terlore così com'è, nella forma più sem- 
Dlice, : Tutto “quel "che per altri potrebbe 
sembrare . di. poca o di nessuna impor. 
tanza, è, invece, per il poeta sardo mol. 
to valore ed interesse. Così essi. hanno 
cantato rel tornito dialetto logudorese 
tutto. quer: piccolo è grande mondo di 
piccoli affetti, di amori, di odij, tutto 
quel piccolo mondo di fiori in cornice, 
di miniature; ‘il sole, la luna, gli uccelli |è 
@ tutto insomma quel ‘chè’ essi vedèvano 
ed ammiravano, 

I sardi hanno specialmente  coltivatò 
«Sas cantones » in cui cantano le bellez. 
ze, gli Splendori; le grazie della donna 
amata, Sono queste delle poesie facili, in. 
fantili quasi, ma così dense di sentimen. 
to e di passione in Ogni verse, ma così 
sincere e spontanee, che arrivano subito 
al cuore e trasportano anche chi le legge, 
in quel beato regno dell'innocenza e del: 
la semplicità, Vi sono bellissime imma 
gini, freschezza di linguaggo, armonia di 
Verso, multiformi accenti di vivissima 


passione, e sopratutto una senplic 
Pavigliosa, che semplicità ine 


avvicina lari Qli'onori di casa eran fatti dal Chirri e 
Questa poesia è tanto semplice Che ae pet peg ped Rintoviamo: ai ni 
vicina quasi l'aria popolare, stro. plauso all'ammiraglio, ch'è l’anima di 


WeT* DALLA 


un artista nato 
tradizionale del 
qualunque azione 


tinta d’ironia diffusa sulla tristezza dei no- 
stri giorni come di uno che chiu 
la sicura speranza 


Vittozzi avremmo desiderato Qualcosa di più, 
per esempio, una dizione più chiera della par- 


devono volgere in riso il pensiero dei mali 


rina si cominciò con un dramma, «Il Bruto », 
del Simoni, 


za nei bagordì. 
dal padrè gli aiuti 
con l'anima pentita, che è l’effetto di un ray 
vedimento, 
vizioso, che nel fondo oscuro della natura w- 
mana vede solo inganni, 


stà. E perchè il padre tiene Stretta la borsa, 
ormai 


imviperisce contro di 
nella quale :la concezione farsa dei doveri pa: 


terni, è'unisce ai raffacci Spietati e alle me 
nacce rivoltanti. 


nè con gli uni nè con le altre, 
golaeto ed intemperante fino a 
00 @ poco la coscienza ‘di sè e 


ottime qualità 
tacci troppo ce 
cronache dei 


Diacere di. vederli tiprodotti anche nei ten. 
tri, a meno 


dell'arte poetica, troppi ne abbiamo nella. vita 


un po' di quella virtù che sia conforto € con. 
siglio alle menti mala 


presentare quel giovane 
Un'arte da meritare j] Dlauso generale, 


Sscombinato », il cui 


Pisodio di vita napolitana, 
te dal Vittozzi 


d'Asso spettacoli gratuiti, 


Dopo l'esposizione della razione conve 
grio fatta dal sindaco. prof. Cieir! x Tala 
proposta di vendita da parte del dott. 
grino, del parere. tebnico del prof. Bonomo, 
che con la rara competenza che lo auningnò 
rilevò l'urgenza della sistemazione defini 
dei servizi sanitari in Andria, additando l’ope- 
ta veramente meritoria. dell'amministrazione 
comunale. cd 
Dopo il parere del prof. Carbonara e P; 
l'avv. Primiero, parlarono gli assessori Grae 
sitelli e Porro ed il consigliere provinciale 
D'Addato. Il, prof. Ciciriello, da ultimo, di- 
chiarò che l’'amministrazione comunale accet- 
tava la proposta del «dott. Pellegrino, e co- 
‘#ì concluse: «L'amministrazione sa che, ora- 
mai, nel popolo non solo vi è la coscienza di 
quello che la scienza medica e chirurgica 
può dare, e che il popolo non ha, ma vi è la 
coscienza del diritto ad usàfruire dei portati 
scientifici che salvano vite umane. Noi che 
veniamo dal popolo e che rappresentiamo il 
popolo abbiamo l’indefettibile dovere: di rl 
solvere la questione ospidaliera. Tutti i sa- 
crifici che occorrerà affrontare noi affronte 
na così noi adempiamo ad nn sacro 
dovere come amministratori e come uomini ». 
Fu nominato un comitato per la valutazio- 
a Casa di Salute, composto dal prof. 
Ci lo, generale medico prof. L. Bonomo, 
ing. D. Santalucia, dòtt. Losito Nicola, dott. 
D. Pellegrino, prof. V. Carbonara, avv. Primie- 
to; ‘vv. Perna. 


GNA” 


si scrivevano e si cantavano alla corte di 
Federico I in Sicilia, parla alla donna 
del suo. cuore: le dice che lui non può 
più resisterle, non può. più stare lontano 
«da lei, quindi la supplica d’affrettarsi a 
spezzare le catene che li lega, separati 
luno' dall'altra. È 

Tutte le canzoni scritte in questo metro 
si adattano al.canto. Ed i cantadores sar- 
ai, dopo averle imparate a memoria le 
andavano: — c'è ne sono ancora, ‘e mol. 
tissimi- — cantando alla soglia od alla 
finestra della donna amata, la quale, 
s'era già a.Jetto, si-alzava per sentir me- 
glio e la voce ed i versi che le rimanevano 
impressi nella mente e nel cuore! 

In Sardegna per fare sas serenadas (le 
serenate) si sceglievano e si scelgono tut- 
t'ora, le notti piene di luce e di fascino. 

Le. stelle, la luna e tutte le altre infi. 
nite .belezze della notte nel Logudoro 
possono «aumentare il fascino misterioso 
del ‘cuore dell’innamorato e dell'innamo. 
Tatà. 

Talvolta (questo avviene quando la sere. 
nata è gradita) si alzano anche gli altri 
famigliari della. donna, i quali, offrono 
delle bottiglie di vino spumante ai suo. 
natori e cantatori. 

La poesia sarda. tanto per. concludere, 
rappresenta un patrimonio per la Sarde. 


Un patrimonio considerevole e d'un in. 
teresse grandioso, 

Purtuttavià ‘i sardi non se ne curano, 0 
se ne curano pochissimo. Mentre in To. 
scanà, nel Napoletano, in Sicilia, nella 
Calabria autorevoli studiosi con somma 
venerazione raccolgono le poesie 
dei loro poeti. Forse perchè il dialetto sar- 
do è difficile o di nessun valore? 

HLIMS-. cm femf éèmf wemfw cmfemfem 

Questo no. “ 

I tedeschi l'hanno trodotto,  ultima- 
mente nelle ‘Joro università. ‘Segno eviden- 


e.come questa è armonioso tornito e bello 
Si:provi a gustarlo; 


E mi si.dica se ho torto 0 ragione! 
STANIS RUINAS 


se. parato con fermenti 
Sardegna. Efficacissimo in tutte le 
aule + Pe 


co un blando effetto 


lizzato per uso interno nelle 
stro-intestinali 0 per uso esterno 
rurgia e in dermatologia come 
assorbente ed essiccante, 


bivi. Iniezione 


forjodata in fiale, la 
tro le affezioni a 


Sciroppo calmante contro rirrequii 
tissimo «che ‘è -béllo ‘ed inté&ressanite. sd i dolori delle gengive causati 
E un dialetto ‘vicino ‘alla: lingua Jalina, | dentizione: tai 


FLEBOGENINA 


Chimico Farmacista Ose. GIOV, 
SODINI. le lar 


Vendesi in tutte 


a del 
cipe Umberto, 122, ROMA — 
Ohiedere metodo di enra. 


TI 


Gioddu “Zodiac, 


Fe) lattico 


‘Associa alle quanta 


m SI 
Se 
Giioddu “Zodiac, lassativi 
de) fermento sai 


Alben “Zodiac, | 


Freparato al Bolus Alba 0 


In due 


polmonari, 


Parafen “Zodiac, 


E' il purgante ideale e gradevole, 
assai fibilissimo, non irrita l'intestino; lo st 
Vita d’arte Fazione chireraise i convalescenti de 


nella Maddalena 


MADDALENA, 20 
Pieno ieri il « Riereatorio Marinai» per as 
sisteré ad una delle periodiche rappresentazio. 
©, alle quali ci ba abituato l’eclettismo dei 
signori ‘Borsato, Coppola e 
da .sè soli a metter eu in 


Spettacolo vario e dilettevole «e di farcelo gu- 


Pasta di altissimo potere 


Da usarsi sulle ferite, nelle 


ica anche senza l'aiuto dei mozzi scenici, le mucose fa: pen pe ai 
indispensabili alla completa illusio: I de 
too veono del. DUb | 6g uloeri, ect. 200. 


Stavolta ebbero compagno, 
Ferraeciolo, il 
due canzoni 


bone intonata e piena di sentimento come n- ne A n 

Da voce finemente educata da lunga mano. Indicazioni: Malattie fi 

Anche il Coppola cantò con'la solita grazia | S&urimento, malattie del 

tre oinzonette papolitane, ma egli'è una veo-|bio, malattie nervose, con 

chia. conoscenza del nostro teatrino e non vi 200, ecc. 

sperdiamo su altre parole, di 
Erano accompagnati al. piano dal Vittozzi, nio i 


sia per rendere la maschera 
Pulcinella sia per dar vita a 


n monologata. Bello quel 
«Povero Gristo » del Veneziani per la leggiera 


dei bistioci, che 


Dopo. un’«ouverture» della banda della Ma- 


Uni figlio scapato sciuva la prima giovine 
Oppresso dai debiti, pretenae 
Der la sua redenzione non 


ma con l'iracondia altezzosa del 


simulazione e disone 


spento ogni affetto, 


Îl figlio insano 
lui in 


tragiche invettive, 


Non riuscendo però.a nulla 
continua sre. 
perdere a po. 


sfi. 


Un consiglio sincero al Simoni, che rivera 
d'indagine psicologica. Di far 
ne regalano ogni giorno re 


giornali perchè ‘ci si. possa com. 


che non li animi 1! magistero 


i desiderare almeno tra le quinte 


Boreato ebbe ;l compito difficile di vap. 


corrotto e lo fere con 
Segul ln farsa « Un matrimonio combinato » 
titolo rivela subito un e 


reso brillantemen. 


Società : 


Prodotti Chimici 
“ZODIAG». 


Via del Plebiscito 112” 


ROMA 


Indirizzo telegraiico: “ZOD 


ROMA 


è 


COIFFEUR HOTEL EXCELSIOR ROME 
| SALON POUR DAMES ET MESSIEURS 


Cal 


| Balsamen “Zodiac, .. 
Zone balsaziica travels 


‘imogrunlacoleae 


fore formula con, 
DI 


235 
go 


abtes 


SES 


(SA 
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Una rivista nevale ad Algeri 
ALGERI, 20. 
di Presidente della Repubbtica Iran. 
ii Millerand, ha passato una ri. 
vale alla quale oltre ad una parte 
francese del Mediterraneo 
parte la corazzata italiana 


e i cacciatorpedinieri italiani 
‘e «Medici», una corazzata ame- 

Sana e una corazzata inglese. 
1 pres lente‘ Millerand, che ha passato 
» givista sull'inerociatore «Strasbourg», 
pra 8000MP: o. dai contrammiragli Sa 


francese, Nicastro, italiano, e. Ni- 


Fiumani aggrediti 


confine s. c.s. da zanelliani 

È FIUME, :20. 
,— L'ex-tenente Giuseppe Calli 
A è il suo amico Ruggero Sintich 
Mo assa'‘ti ieri non lontano dal con- 
@.c. s: da ex-questurini zanelliani 
$ frascinati a viva forza oltre il con- 


fine per essere consegnati alla gendar- 
fidotti a Castua, il Calligaris e il 
ebbero: la fortuna di trovarsi 

_ a un commissario serbo onesto 

e imparziale che li rilasciò senz'altro; 
si î due poterono subito tornare a 


Sébbene il fatto non abbia avuto alcu- 
lenza, è pure grave che in 

"terra s. c. s. sì sopporti la presenza di 
gente armata ostile a Fiume, che forma 
vere squadre volanti con scopi evidenti. 


Raggero Gottardi si ritira dalla politica 
veri FIUME, 20, 
(M) — Ruggero Gottardi, capo del 

partito democratico autonomo, una vol- 

ta tore e_ ultimamente avversa- 
rio lla, dichiara in un suo co- 

.che egli si ritira dalla vita 

ywerito e ..con le mani pu- 


politica, impo 
lite sc non fare più parte di alcun 
Jeri gli 


zanelliani tentarono di dif- 
numero unico — che però 


FORMAZIONI E ULTIME NOTIZIE 


L'inaugurazione della * Mostra del ‘600,, a Firenze 


L’arrivo del 


FIRENZE, 20. 

In attesa dell'arrivo del treno reale il 
piazzale esterno. della ‘stazione presenta 
un colpo d'occhio magnifico. ; 

Tutte le Associazioni sono ammassate 
di fronte ai cancelli, mentre gli sbocchi 
flella vasta piazza sono sbarrati dalla trup- 
pa. Il servizio di P. S. è diretto dal que- 
store Tarantelli. 

Verso le 9 cominciano a giungere le &u 
tortà. Vediamo il’ Presidente del Senatu 
on. Tittoni, il Presidente della Camera on. 
De Nicola, il Ministro della P. I. on. Ahi. 
le, il Sottosegretario. di Stato on. Calò, il 
gen. ‘Pecori-Giraldi, il. gen. Cadorna, il 
Sindaco, il Prefetto, il comandante il cor. 
po d'armata, îl direttore generale delle 
Belle Arti, ecc. 

Alle 9 e qualche minuto il treno teale 
si avanza lentamente eotto la tettoia. Ap- 
pena si ferma scende dal vagone-salone 
il Re accolto da un'applauso scrosciante. 

Le presentazioni si svolgono ‘rapidamen. 
te, poi il Re sì avvia' verso l'uscita. APDe 
ra varca i cancelli.il Sovrano è accoltò 
da una ovazione che si rinnova mentrè 
ìl Re sale in automobile. 


Il manifesto del Sindaco 


Il Sindaco di Firenze, gr. uff. Garbatto, 
aveva fatto affiggere questo ‘manifesto: 

«S. M. il ‘Re, accogliendo l'invito del 

mune viene tra moi per inaugurare al 
Palazzo Pitti la mostra della pittura. ita. 
liana del Sei e Settecento ,che-il Comune 
ha promosso. Questa grande manifesta. 
ziune di arte e di-coltura, per.la.quale si 
rivolge  ancdra una volta a Firenze la 
commossa meraviglia. di tutti gli uomini 
colti, assume così un significato più alto, 
quello ‘di una esposizione nazionale.. Sal- 
ga alla Maestà del Re l'augurio e il saltto 
reverente del Comune e del popolo». 

Ma la dimostrazione con la quale Firen, 
ze ha accolto il suo Re è stata di una 
spontaneità commovente. 

Nei pressi del Ponte Vecchio, la folla 
ruppe i cordoni, così che la vettura del 
Re e quelle del seguito sono giunte a Pa. 
lazzo Pitti circondate dalla folla e dai 


n 
direttore dell'Ufficio di-Reval 

arrivato a Roma il Direttore dell'Uf- 
dd di Reval, ingegnere architet 
r Mat, il quale compie un giro 
diverse càpitali d'Europa per 
studiarvi il’problema edilizio. 


pndoglianze del Governo 


del 
alla famiglia del senatore Saldini 


avvenuta a Milano, del senatore prof. 
Saldini, ha destata-la più 


del Consiglio 
permanente del 


n ‘la carica 


C AREA 
i e in cui era tenuto, per se 


Tenia imparzialità e competenza tecnica, 
nel Campo industriale ed operaio, aveva 
fatto su di lui la scelta del Gover. 


coprire la carica, particolarmente 
delicata ed importante, di Presidente del. 
Dizione di indaginî ‘sulle indu. 


ricevuta la luttuosa notizia, il 


‘del Lavoro, on, Dello Sbarba, ha 


venerdì mattina saranno tributate in Mi- 
all'illustre Estinto sarà Tappresen- 
dal comm. dott. Luigi Solinas, diret- 
Generale del Lavoro. Il Ministro ha 
inoltre disposto per l'invio di una corona 


; —— 
(Il primo maggio 
i ferrovieri sospenderanno il lavoro 
L che in occasione 
i ferrovieri, seguendo i de- 
dell'ultimo Congresso + della. Joro 
izzazione,  sospenderanno 
il lavoro La celebrazione della festa do: 
vrill'essere una manifestazione di forza 
in) ottenere dal Governo il riconoscimen_ 
idel'‘airitti èd il rispetto dei concordati 
del ‘1920. Si prevede che l'astensione dal 
‘sarà completa. 


Per il passaggio degli ufficiali 
‘di complemento ad effettivi 

P già abbastanza inoltrati i lavori 

missione ‘nominata a suo tem- 

Ministro della Guerra per esami- 
istanze e le posizioni di quegli 


di complemento che domandaro- 
passare nei quadri degli ufficiali 


del 1, 


Ta ’domatide, complessivamente, per 
ati armi, ammontano a oltre 6000. 


Brit 


Prowedimenti per il Natale di Roma 


fi dîme ha già pubblicato il Governo ii 
‘det Natale di' Roma, che coin 
dé colla data del 21 Aprile, ha vietato 
piscia ‘pubblica manifestazione, come 
Î comizi ed altre cose del genere, 
&cetto le manifestazioni sportive. 
“Malgrado questo divieto, alle autorità 
Sbîo pervenute notizie che tanto i fasci. 


stî che gli arditi, si preparano ad iscena. 


Te dei cortei. 


În vista di ciò: sono ‘state, prese dispo. 
per ‘la più energi- 


Siziòni  riporosissime, € 
ca repressione di qualsiasi tentativo. 
All'uopo forti nuclei di truppa, 


si ‘praparino a riumirst fuori e precisa 
mente nei pressi di Porta San Giovanni 


gùardie 
ie e carabinieri, saranno dislocati nei 
putii più importanti della città, é sarà 
impedita l'enrata in (città dei nuclei che 


vessilli delle associazioni, tra le quali vi 
erano anche i fascisti autonomi e l'on. 
Capanni. 

Sulla piazza Pitti la folla di popolo si 
è trattenuta fino a'che.S. M. il Re nom sì 
è affacciato dal balcone centrale del par 
lazzo. è n° 

Quando il Re e lg autorità si sono riti 
rate, la folla ha ancora continuato ad af 
fluire sulla piazza, dietro i cordoni dei 
carabinieri. 


. Ì . . 
La cerimonia inaugurale 
Nello stesso tempo al primo piano del 
palazzo, nel ‘magnifico Salone degli Stuc. 


chi, è cominciata la, riunione inaugurale 
della Mostra . 


Il discorso dî Arduino Colasanti 


Arduino Colasanti, 
per le ‘Antichità'e le Belle Arti pronunzia 
il discorso. inaugurale. Egli inizia il suo 
dire osservando. come -da parecchi anni, 
oramai, in. reszione al precoacerto .gene- 
ralmente invalso contro l'arte del->Sèi. 
cerito che’ la condannava falsa, monotona, 
pomposa, stravagante, delirante, tenebro- 
sa, una muova coscienza critica riparatri- 
ce si sia andata formando nei riguardi 
di quel grande nostro secolo, così che 08- 
gi Jo spirito pubblico si volge na osser 
varlo' è a stùdiare «non per obbedire 
‘all'invito effimero della moda,' ma per 
osservare. il segreto di un arte che e. 
spresse l'ansietà di un'epoca non meno 
della nostra tormentata e sconvolta ». 

Il Seicento — afferma l'oratore — agli. 
uomini che cercavano come oggi la pace 
indicò la. strada diritta, la linea geome- 
trica quale poteva ‘essere suggerita dal 
l'insegnamento di Galileo e di Keplero, dt 
Cartesio e di Spinoza. Così a poco a poco 
in «que] mondo effimero. di cavalieri e di 
dame.dal gran sussiego. € dalla serupolo- 
sa etichetta, di principi di baldacchino, 
di. grandi di Spagna, di Eccellenze e di 
Eminenze, di conti zii e di cardinali nt 
poti, trionfarono il precetto 6 il sistema, 
nacque l'ordine, il «lucidus ordo» cne se. 
gnò le leggi dell’architettura, alla poesia, 
alla musica, ebbero vita i nuovi dogmi 


\estetici coi quali furono fissati nera pie 


tura i canoni fondamentati della bel'erza. 

Dopo. aver brillantemente esposto il 
moyimento artistico de] Seicento, l'oratore 
così conclude: 

« Il pittore di oggi, come già quello del 
secolo decimesettimo, sente che la luce è 
il linguaggio del mondo. 

In questo consiste la. grande novità 
della pittura del Seicento; per compren- 
derla ed amarla ‘non bisogna considerar- 
la in relazione ai secoli preceaenti, ma in 
rapporio a noi come preconizzazione del: 
la nostra modernità. 

Auguriamo che per virtù della grande 

risvegliatrice, Ja quale nelle notti illuni 
col solo tremolie delle stelle fa parlare 
le colline.e le valli, ancora una volta e- 
scano presto dalla folla i pochi destinati 
a dire al mondo le grandi parole che e- 
sprimono l'eterno e multiforme apparire 
della, vita. 
Voglia il cielo che l’annunzio del novts- 
simo miracolo parta da Firenze, con Tau: 
spicio del Re magnanimo che donò la 
sua reggia per la gioia del poporo, e_cne 
non terdi un’altra di quelle ore felici in 
cui la/luce e il colore; la. forma. e la 
lineà, il chiaroscuro e la policromta rag. 
giungono la medesima essenza cet suon, 
si fondono in una stessa unità, attingono 
con ‘le loro radici in. un mare comune, 
in un comune abisso, 
te le ‘correnti, da cui nascono o 
genti e diventano una sola forza, Uun'a- 
nima sola »: 5 

Lo smagliante discorso del Colasanti è 
vivamente applaudito dai ‘presenti. 


Il discorso del ministro della P. 1. 


Ecco il discorso pronunciato dal Mini: 
stro della Pubblica Istruzione, ‘on. Anile, 
alla inaugurazione della © mostra ‘della 
pittura del seicento e settecento: 

Maestà. Signori, 

La nuova mostra. di 
di Firenze, al quale dè tutto ‘il suo ar- 
dore un maestro di scienze fisiche, ri- 
prendendendo Ja serie - delle Esposizioni 
di Arte retrospettiva ‘ fe}icemente iniziata 
con quella del ritratto italiano, oggi offre 
al mondo civile, ‘in ‘queste “magnifiche 
sale, che la vostra miunificienza, Maéstà, 
ha voluto donare ai combattenti d'Italia, 
afferma nobMmente non solo la‘ tenacia 
operosa di coloro che nel breve giro di 
.lun anno, vincendo il tempo e lo ‘spazio; 
anpero adempierla, ma metta in niena 


arte che il: Comune 


Re 


luce. gli spiriti ' altamente ‘patriottici. che 
ispirarono la fervorosa azione, 

Giacchè quel che importa in questa E- 
sposizione non è soltanto l'aver fornito la 
prova pìù luminosa che in arte non esi. 
stono periodi di decadenza e che uno sfor- 
zo sincero di espressione aggiunge sempre 
qualche cosa allo sforzo precedente, ma il 
vedere degnamente rappresentare; nel 
loro -migliore»palpito di vita, lu varie re. 
gioni d’Italia, dalla Lombardia. alla estre- 
ma Calabria, e poter seguire.l'irradiazione 
dell'arte del grande Caravaggio ed ammi. 
taré il fasto decorativo di Pietro da.Cor. 
tona e di Luca Giordano e far. propria 
l'emozione che viene dai risalti «i, luce 
sulle masse d'ombra nelle tele di Mattia 
Preti e lasciarsi invadere dalla gamma dei 
colori che tende a raccogliersi nei tripu- 
dii argentei dei quadri. del Tiepolo. 

Privi ci unità politica, noi mantenemmo 
nel pensieto e nell'arte una ‘unità che 
resistè rion. solo a tutte le contrarie vicen. 
de storiche, ma ne trasse argomento, per 
ribalenare. Chi veniva a dominarci‘ne era 
dominato. 

Nulli politicamente, noi apriamo Il Ser 
cento — questo secolo sì mal giudicato — 
con'‘Galileo Galilei ‘onde di un tratto l'im. 
mensità. del morido fisico si sommette al 
nostro dominio e,-a breve cistanza, un'al. 
tra immensità,. quella conclusa net limiti 
del nostro corpo, si sommette arr'indagi 


direttore generale Spi 


ne del Morgagni, el il nostro linguaggio 
si. argina nel fiume. trasparente di una 
prova scientifica che non ha altri esempi 
ed oltre la parola schiudiamo alla must. 
ca,- dopo le ‘solenni è reltgiose. creazioni 
polifoniche di Pier .Luigi :da‘ Palestrina 
le vie delsmelodramma. 

E' tutto ciò mentre a Milano, a Rolo. 
gna, a Genova, a Roma, a Napoli fiori. 
scono nuove scuole di pittura» ed il Ber. 
ninî: rompe, i cuore-granitico delle mon: 
tagne a trarne blocchi di marmo per co. 
lonne, per chiese, per. palazzi, per soaleè 
e-pereun-tumulto divive- forme umane, 

E' questa la; multanime .vita- della no: 
stra Patria con il suo cuore più pieno in 
questa ‘Toscana, donde erruppero le fan. 
tasie costruttrici di Dante ‘e di Miche!an. 
gelo ed il genio guerresco di- ‘Napoleone, 
‘ma con diffusi altri centri pulsatili e do. 
se si allarga e dove si restringe e dove 
si spezza la nostra penisola, in guisa che 
mentre Io studioso-di storia segue, nelle 
vicende di una sola nostra città e’spesso 
di un sol porgo, la storia ‘di tutta il ci. 
vile divenire umano e compié sforzi- per 
dominare le ‘espressioni ‘delle varie arti 
e crede, per un momento, che l'arte sia 
tutta ‘1a ‘nostra gloria, eccolo sorprèso di. 
nanzi al miracolo che sì compie tra il sei. 
cento ed il settecento, un Umile ed: gscuro 
maestro napoletano di rettorica — Giovan 
Battista Vico — a scrivere, la scienza 
nuova, 

Arte scienza filosofia sono una,cosa sola 
in quanto. effondono intera la .vita dello 
irito, Spirito di un popolo che, guada- 


griata sotto la guida, Maestà, di gente di 
vostra casa la sua salda compagine, po: 
litica ed avendo oggi, con'voi all'avan- 
guardia dei suoi eserciti, raggiunto il con. 
filie segnato da Dante, vuole ancora dire 
al mondo una parola di elevazione nuora!e 
è di concordia e la dice con la' sua arte 
e, dicendola con la sua alfe, non può 
dirla che da questa Firenze che fu ed è 
il polo delle anime che aspirano ad ine: 
briarsi di quella suprema verità ch'è Ja 
bellezza. î i 

Nel nome augusto di Sua, Maestà. to l'o. 
‘nore di dichiarare aperta.la mostra della 
Pittura Italiana del Seicento e de) Sette 
cerito. TE ie x 

sido i 
La visita alla Mostra 

Terminati i discorsi S. M. il Re seguito 
dalle autorità ha cominciato la visita del. 
la Mostra della pittura italiana. del sei. 
cento e settecento. Dal salone della Nic- 
chia ove sono esposte le opere; di Miche: 
langelo da Caravaggio, è poi passato nel. 
le sale dello Strozzi, del Feti, di Gian Do: 
menico Tiepolo e nelle sale‘ dedicate al 
Piazzetta; al'Canaleto, ‘al Ricci, al Guadi, 
al Lon: Attraverso le sale del Bonito, 
del Ghislandi, del Batoni; del Bazzani, del 
Magnasco è terminata la visita del primo 
piano. 

AI secondo piano' il Sovrano si è soffer. 

mato ad esaminare le sale del Mattia, del 
Giordano, del Bernardo, del Cavallini, del 
Crespi, del Bolognese, del Cavadoni' e lè 
sale della Scuola emiliana e della. scuola 
lombarda. 
Durante la visita delle varie-sale, cheè 
durata fino a mezzogiorno, il- Sovrano ‘ha 
espresso la sua soddisfazione al. Presiden- 
te della Commissione esecutiva della Mo- 
stra ed al Sindaco, lodando il» modo ‘col 
quale essa è stata disposta per mantenere 
alle sale del Palazzo Pitti le loro partico- 
larità, S. M. il Re ha chiesto informazioni 
sulla provenienza dei dipinti più pregevd- 
li, compiacendosi che tutte le pubbliche e 
private raccolte d’Italia abbiano  contri- 
buito a questa impresa. d'arte’e di. colmira 
e che la Francia, l'Inghilterra, Ja Germa- 
nia, la Svizzera abbiano partecipato uffi 
cialmente con opere di tanto: valore, 

Nella. Mostra figurano . anche quadri 
mandati da S.-M. il Re dal Quirinale e ‘dal 
la Regia di Torino. 


La riunione interministeriale: 
per la burocrazia 


, Stamane a Palazzo Viminale si è riuni- 
{o il Comitato interministeriale per la ti- 
forma della burocazia;* alla riunione era- 
no preenti gli on. Ministri Rossi. Luigi 
Riccio e Fulci e il Sottosegretario di Sta- 
to on. Casertano. 

Oggi nel pomèriggio presso. l'on. Caser- 
fano si riuniranno i Direttori Generali del 
Minitero dell'Interno, per l'esame delle ri. 
forme da proporsi al Comitato ‘intermini- 
steriale per quanto riguarda il funziona 
mento del Ministero stesso. ì 

Analoghe riunioni saranno temute in tut- 
ti gli altri ministeri in questi “giorni per 
preparare le proposte che secondo, le di 
sposizioni date dal Presidente >del Consi- 
glio dovranno. esere sottopostò ‘entro il 
‘mese corrente all'esame del Uoinifato in 
terministeriale, 

. 


Pervil tabacco eil cotone detta somalia 


Sì assicura che sono incorso delle:irat. 
tative tra l'on. Amendola, 11 Ministro' del- 
le Finanze e quello. dell'Agricoltura per 
alcune esperienze d’intensificazione agra- 
ria Ain tabaren,a dal cotona nella Somalin 


I legionari fumani e gli arditi solidali 


coi lavoratori del mare 


s GENOVA, 20. 
I Consiglt direttivi delle sezioni genove- 
si della ‘Federazione nazionale dei legio- 
riari fiumahi ‘e della ‘Associazione nazio. 
nale arditi d’Italia hanno votato il seguen- 
te ordine del giorno: dl 

«I Consigli direttivi delle sezioni geno. 
vesi dell'Associazione nazionale arditi d'I- 
talia e della Federazione nazionale arditi 
fiumani, hanno riconosciuto il dovere di 
prendere in. esame la lotta che sostiene da 
oltre um .anno-la Federazione italiana del 
lavoratori del. mare per esammare in con. 
fronto di questa le responsabilità derivan. 
ti dal fatto che si tratta di una organizza- 
zione operai la quale, mentre ha sempre 
dimostrato.di essere indipendente da par. 
titi politici, è animata da un alto spirito 
nazionale .e portò altresì.la..sua solidarie- 
tà all'impresa fiumana aiutandola. nobil. 
mente a costo di gravi sacrifici, tanto che, 
per le sue .benemerenze, è stata insignita 
dal. comandante d'Annunzio della. meda- 
glia di Ronchi, diventando. perciò conso- 
rella della Associazione legionari e della 
Associazione arditi d'Italia, 

L'esame coseienzioso delle ragioni della 
lotta e dello sviluppo di questa ha convin. 
to.i Consigli sopradetti, che, a parte ogni 
giudizio sulle rivendicazioni sindacali pro- 
pugnate dalla Federazione marinara, que- 
sta si è sempre dichiarata pronta ad ac- 
cettare. un equo componimento per resti. 
tuire alla marina mercantile italiana la 
necessuria operosa tranquillità, in base 
ad un .arbitrato chè dia »efidamento di 
patrocinare con giustizia gli interessi oggi 


in conflitto-della classe marinara e degli 
armatori. 

Tale arbitrato invece è stato ostinata- 
‘mente respinto dagli armatori i quali han- 
no preferito».profittare della disoccupazio. 
ne che infierîsce fra i marittimi, per.v!o, 
lare \apertamente i patti di lavoro, in 
precedenza estipulati e per t' ntare di dar 
vita ad organizzazioni «liss:denti. 

In questo modo gli armatori hanno di. 
mostrato chiaramente che mirano a rom. 
pere con ogni mezzo la compagine sinda- 
cale dei-lavoratori: del mare ‘in luogo di 
cercare ‘una. effettiva pacificazione, senza 
preoccuparsi se venivano così ad esaspe. 
rare la lotta e a turbare ancor più la vita 
marinara«con grave danno della Nazione. 

Per queste ragioni, i Consigli direttivi 
suddetti st ritengono in dovere di. dichia. 
rare la *soHdarietà delle sezioni. rappre- 
sentate, con la Federazione marinara. La 
solidarietàdel' ‘legionari e degli arditi 
genovesi alla Federazione marinara si 
inspîra all'interesse intero della. Nazione 
che ha bisogno di ‘pace non meno che 
a quel"senso di-rispetto verso îl diritto 
sindacale consacrato ‘nella tavola costi. 
tuzionale della catta del Carnaro e che ha 
costantem@nte informato l'opera del’ co. 
mandante “d'Annunzio; e non verrà méno 
sinchè' ‘gli-armatori non dimostreranno 
di voler Jealmente l'accordo accettando i 
mezzi padificitè civili di discussione ed 
arbitraggio, il cui ‘riftuto dimostra ché essi 
sì sentono nel-torto, | 

SE Consign direttivi predetti decidono 
pertanto di inviare una loro rappresentan- 
za all'astemBiea dei marittimi federati 
ché “avrà Juogo il 24. corrente per reca 
ré a'quefigompagni la espressione del sen. 
timento fegionario e ardito e invitano. i 
Comitati centrali delle rispettive organiz. 
zazioni a Pendere alla loro volta, in esame 
la ‘questione che non interessa soltanto 
Genova ma tutta.l'Italia», 


Autace furto presso Milano 
3 MILANO, 20. 

Un grave fatto brigantesco è avvenuto a 
Trenno uf comune distante 4 chilometri 
da Milano. 3 

La famiglia Renecchi, verso, le ore 20, 
sì trovava tutta :raccolta intorno alla ta- 
vola, allòtthè la porta di casa si aprì e 
comparvero 5 uomini mascherati, che, 
spianate Je rivoltelle, imposero loro di 
non muoversi e, mentre tre. stavano a 
guardia, gli altri àue' salivano nelle stan- 
ze superibri e, dopo ‘avere rovistato da per 
tutto, se me andavano con 1500 lire, una 
bicicletta è una larga provvista di salami. 


Una bambina seviziata a Livorno 
“ LIVORNO, .20. 
La Procura del Re veniva tempo addie. 
tro informata che la signora Lina Cante. 
rini, moglie di un noto commerciante del. 
la nostra.città, e la di lei madre signora 
Miniati Emilia di Firenze, avrebbero com 
piuto sevizie in danno della piccola Em. 
ma Canterini di due anni. v 
La nonta- Emilia Miniati, più specifi. 
camente Veniva accusàta di avere immer. 
so la bimba in un catino di acqua bollen: 
te producendole ustioni gravissime. 
Immeditttamente si compiva una severa 
inchiesta»@d un medico, incaricato dalle 
autorità, Visitava la bambina riscontran- 
dole -grav. ustioni che giudicava guaribili 
entro un mese. s 
La nonna Miniati' dichiarava a sua giu- 
stificazione che aveva immersa la bam. 
bina nell'acqua bollente ‘perchè voleva 
farle un ‘bagno, senza assicurarsi della 
temperatura dell'acqua, Dalla pubbli” 
sicurezza la pratica delle indagini veniva 
rimessa al Procuratore del Re che, a sua 
volta, affidava inncarico della continua 
zione di esse al giudice istrutmata, | 
Questi, dopo un accurato esame, invita. 
và il tribunale ad emanare Un decreto 
che veniva emesso in data di ieri, In base 
a questo; decreto si toglieva, in attesa del. 
l'esoletamento della istruttoria. alle cure 
dei genitori Ja bambina, affidandola a 
quelle del fratello del di lei padre. 


alla # Dante Alighieri ,, 
i NAPOLI, - 20. 

Ieri, avanti ad un eletto e scelto udito- 
rio, per invito della «Dante Alighieri». 
nella sala De Satictis alla R- Università, 
il collega‘ Adriano Tilgher, il profonde 
filosofosautore, tenne l'attesa sua confe. 
renza su la Immortabilità dell'anima nel- 
la'fitosofia pagana. 

’oratore, dopo aver passato in rasse- 
gna cor Iucida esposizione tutte le solu- 
zioni che del problema della immortalità 
dell'anima diedero tutti i filosofi da Ta- 
lete e dai primi Jonici ai più tardi Neo- 
piatonici, affermò che sotto la èiversità 
delle teorie e delle formule, i *ilosòfi gre: 
ci concordano Tiell'armmettere la fmmor- 


La conferenza di Adriano Tilgher! 


tor 


Una .che somigliava 


Alle 10 l'udienza è aperta e il Presidente fa 
chiamare il comm. avv.Ottavio Libotte- 

Teste — Nei primi di giugno 1919 a casa mia 
tenne il Mosonea e la De Angelis. Non rivede- 
vo da anni il Mesones che avero conosciuto 
in società’ sportive. Mi dissero che la De 
Àngelis aveva avuto un bambino e che questo 
bambino era stato. riconosciuto dal Benucci 
che aveva dato delle somme in precedenza, 
ma orn si trattava di pretendere regolari 
pagamenti dal Benucci. Ma il Mesones mi 
disse che il padre del bambino era lui e do- 
mandò cosa poteva fare per riconoscere lul 
il bambino e disse che se il Benucci sì ri- 
fiutava intendeva provvedere lui al bambino. 
Parlat col defunto comm. Benucci il quale 
mi disse che ben volentieri avrebbe appianato 
la questione alimentare, In seguito a ciò nel 
mio studio si firmò una convenzione e: da 
quel giorno la De Angelis ha ricevuto rego- 
larmente l'assegno stabilito. Tg prime volte 
lo ha avuto direttamente da me poi per Uar- 
tolina Vaglia. 

Quando il Mesones fu : restato la De Aotigelis 
venne da 1.e ed anché allora io provvedevo a 
pagarla. Quando la De Angelis fu arrestata 
io pagai al fratello della De Angelis e que 
sta poi mi scrisse che andava bene ma mi in- 
vitava @ sospendere - qualsiasi pagamento fi- 
no alla uscita dal carcere ed ecco perchè ora 
il pagamento è sospeso. 

Pi — Ha le ricevute? 

Teste — Sì, eccole el ho la lettera dove la 
De Angelis: «spero uscire in libertà provvi- 
soria... tenga presso di sè il mensile del bam- 
bino che è con mia madre e sta bene. Lo 
guardi e sorvegli... ». Comunicai la lettera al- 
la famiglia Benucci, 4 
Avv. Tino — Il teste ha assistito il Benuoci 
nel primo istruttorio? 

Libotte — Solo nell'ultima, fase. 

Fui compagno di amministrazione cittadina 
con il padre del Benucci e per affetto allo 
amito ed al-cittadino che tutti onoravamo 
io firmai una memoria alla sezione d'accusa. 

Durante il processo îl Benneci desiderava 
vedere il bambino ma io lo consigliai di te 
nersì in disparte. 

Gregoraci — Dica qualche cosa delle pene 
della famiglia Benuoci, per la relazione con 
la De Angelis. 

Teste — Per discorsi fatti con il Bucci E- 
milio e con il padre appresi che il figliuolo 
in giovane età aveva relazione amorosa, ed 
era intenzionato a spo.ursi. I contrasti dalla 
famiglia Benucci vi furono dopo la fuga del- 
la De Angelis. Dopo di allora non fu più pos- 
sibile parlare di matrimonio che diversamen- 
te sarebbe avvenuto. Emilio Bentcei è la fi- 
gura più scadente della sua famiglia ma ha, 
senza dubbio, dato prova di sensibilità mo- 
rale. 

Pres, — In libertà. Venga il comm. Alfonso 
Questore di Bologna. 

— Conobbi il Mesones che sorpre- 
si in bisca, ma da allora in poi non l'ho 
più visto: sono 12 anni. 

Dopo ciò il comm. De Silva che era Com- 
missario a Roma all'epoca della scoperta del 
cadavere della presunta profuga Rotellini, al 
lungotevere narra le operazioni eseguite il 
giorno 4 gennaio 1918 dopo che un soldato 
bbe ad avvertire la scoperta del cadavere. 

Aggiunse: Quando si istruiva il processo fui 
richiesto se qualcuno si era presentato ‘a chie- 
dere notizie della suicida la mattina della 
tragedia. ‘Interrogato il. personale di servi. 
zio, un telegrafista disse che quella ‘mattina 
(due anni innanzi) si era presentato un uf- 
ficiale a domandar notizie. 

Pres. —' Venga Parisi Felice. 

Parisi. — Ero a Roma addetto alle Officine 
«Roma ». Prendevo 4 pasti. all’osteria del 
Cancello. Nel Capodanno 1918 vidi all’osteria 
una signorina sola. Chiese un giornale che le 
offrii io perchè il giornalaio ron aveva ;l 
resto ‘di' cinque lire. Attaccammo discorso e 
mi: narrò che era profuga e senza mezzi e 
avrebbe volentieri lavorato nella mia. stessa 
officina. c 

Mi disse anche che il marito era morto 
al fronte. Mi chiese l’indirizzo ed io. glie lo 
segnai sopra un pezzetto di carta che lei con- 
servò. nella borsetta. 

L'indirizzo fu poi trovato dalla polizia che 
venne da me e fui interrogato. 

Dopo quel primo incontro la fanciulla ven- 
ne a trovarmi a casa per la domanda da fare 
alla officina; ma-io ero ammalato e la padro- 
na non la fece venire in camera. 

Ta padrona stessa poi mi annunziò la morte 
della disgraziata. 

Era una ragazza bruna, ben vestita, con gli 
occhi truocati, piccolina, ma non so dire di 
che statura, perchè stava seduta, 

Avv. Micuoci — E' stato mostrato al teste 
quel bigliettino da lui scritto. 

Teste — No. 

Pres; — In libertà. 
Teste — Salute ‘a tutta la Corte! 

Pres. — Venga l'avv. Sante Di Stefano. Lei 
dovendo deporre. sopra circostanze della sun 
professione può rifiutarsi. 


La lettera al giudice 
Teste — Sono miei clienti tanto il Diociaiuti 
che il Pellegrini. Non è vero che il Diociaiuti 
abbia scritto al giudice Tetretti la nota lette: 
ra per avere dei favori, ma solo per lagnarsî 
di. un rigore eccessivo di, coni era vittima ar 
carcere. Tengo a disposizione quella lettera 
che il giudice rimandò al Diociaiuti e questi 
me .la consegnò nel carcere. Produco anche 
una cartolina illustrata che il Diociaiuti rice. 
vette e dopo aver resa la deposizione per al 


Istituto Medico 


PREMIATO CON 2 


Direttore “Proprietario Dott. 
SEDE CENTRALE: 


SUCCURSALI * 


pe znatà 


Il Prof. BARTOLOZZI 


- a tutti i sofferenti di 


ERNIA 


efficace, spesso — Più 
maniera, 
L'Ernia è inguaribile! 


di una perfetta contenzione. 


ersone che 


reochi. 


Vontriero; 
guarigione. 


talità dell'anima, ma non dell'anima in 
quanto principio di vita individuale, ben 
3 sòltanto det principio universale di | 


Fornito uel 1° Gabine:to di Radiografia Dentaria di 
@ di Laboratorio Od ontotecnice di precisione 


processo Mesones 


a Bice - “Dopo che 


‘l'ho fatta uccidere,, =. Per fare danaro 


processo Mesonesi la cartolina” porta un ud 
mo con la lingue lunga, inchiodata. 


Circa il Pellegrini, ho con. lui rapporti chi, ' 


riguardano esclusivamente la sua difesa e pre 
go. di esere esonerato dal deporre. 

Pres. — In libertà. Venga Diociaiuti Pierdo 
menico, commerciante. 

Conosco il Mesones e la De Angelis. Con il 
Mesones fui al Collegio francese a Piazza di 
Spagna, Non lo rividi per tanti anni. Un gior 
no al Corso mi fu indicato. Andava con uf 
russo e mi dissero qualche cosa che non vs 
molto bene per un uomo. Nel 1912 lo vidi pei 
cinque minuti & Milano. 

Nel 1915 tn una pensione di via Sistina conobi 
bi la famiglia De Angels. Un giorno la Maris 
mi disse che era fidanzata con un poor. 
e mi mostrò il ritratto di Mesones. Feci qu 
che. commento e la sorella disse a Marial 
vedi che anche lui dice la stessa cosa? 

Con il Mesones accadevano sempre litigi 4 
una volta ‘alla porta «dell’Albergo ‘dovetterd 
accorrere i carabinieri. 

Seppi poi del Benucci e dissi alla De ‘Am 
gelis che fra i due non vi era paragone, 

Debbo dire pubblicamente che é6ono stata 
27 mesi in carcere per una donna che poi fu 
condannata. Dal carcere chiesi di andare al 
fronte francese, mi guadagnai la croce di 
guerra. 

Tornato & 
sportazione. 

Un giorno sul Ponte Cavour mi imbattel 
col Mesones. Siamo verso l'aprile 1919. Ia 
ero sottufficiale del ‘51 con la camicia rossa 
e mi fermaîi per farmi vedere da lui. Ma con 
mia meraviglia egli non mi riconobbe, è alle 
‘mie domande mi spiegò che era rimasto cie 
co. Mi fece molto male vedere ridotto così 
uno dei più bei giovani di Roma. 

Un altro giorno lo rividi con un bambina 
è la! De Angelis. 


La cambiale di Bice 


Roma, mi misi a lavorare di & 


Mesones mi disse se poteva scontare due ef . 


fetti della moglie. Credevo che la moglie fox 
se la De Angelis. Andammo in casa: 

una cambiale firmata “« Bice Simonetti-Mesol 
nes». 


Alle mie meraviglie mi disse: «Ho sposati | 


la figlia del rioco Simonetti ». 

Proposi al Mesones qualche affare, sì trat 
tava di cose lecite ed oneste. 

Sempre nel ’19,. nell'estate egli un giorna 
mi disse: «vuoi guadagnare del danaro? «Mi 


tissima alla Simonetti e. l'avrebbe mandata 
a Napoli, le avrebbe fatto commettere un 
reato, qualche truffa, e l'avrebbe fatta spa 
rire. Avrebbe poi detto che la propria, ma 
glie non poteva tornare per sottrarsi alle ri 
cerche della polizia. 

Così avrebbe dimostrato che era viva e giu 
stificato perchè era scomparsa. 


Rivelazioni 


Mesones mi aveva parlato della partenza 
della moglie, ma sempre con versioni diffe 
renti. 

Un giorno andai a trovarlo a casa. Venn& 
lui stesso ad aprirmi e-pieno, d'ira mi narrò. 


raccontò che aveva una signorina somigliane 


che Maria, era scappata ed aggiugfe: «Dod | 


po che l’ho fatta. ammazzare mi scappa». | 

Dopo tale rivelazione un giorno gli dissi, € 
c’era anche la madre: «Con questo po' po’ dî 
roba in corpo, vattene lontano; vattene al 
Transval da tuo fratello», 

Io sono stato in grande apprensione dai 
quando un giorno lessi sui giornali il mio no 
me mescolato nella ‘faccenda Mesones. Se al 
l'epoca. del delitto, non fossi stato in carcere, 
oggi sarei anche io davanti: ai giurati, com 
tutta la mia innocenza, Ho subito: perseon= 
zioni di ca) voriaziialle polizia e al. carcere 
ero perquisito tutti i giorni, perseguitato, 
rinchiuso in cella. 

Dopo.due 0 tre giorni di qu ; 
zione, rinconttai il -Mesones con la De Ange 


«te l’eri bevuta? ». 2 

Proc. ‘Gen. — Lei assistette a delle prova 
calligrafiche per imitare la firma della Sis 
monetti? 

Teste —. Vidi il Mesones che faceva delle 
prove per imitare la firma della Simonetti. 
Mi dissi che aveva trovato il mezzo di far 


«ad. negotia» che aveva già. 

Le prove .calligrafiche gli servivano per if 
lavoro. dell'altra Bice e cioè per far giungere 
da fuori documenti della falsa Bice. 


- Prove calligrafiche 


Proo, Gen, — Lei. non ha fatto delle ritrata 
tazioni? 

Teste. — Mille ne ho fatte per non stare 
ogni momento raccontare a quelli che mf 
domandavano. Il giudice istruttore mi ha'te- 
nuto in carcere fino all'ultimo giorno. cone 
sentito. 

Quei famosi figli di grandi industriali di 
cui ha parlato il Pellegrini altro non sone 
che dei'« cocainizzati ». 

Prego l'avv. De Santis di esibire la lettera 
al. giudice, istruttore. 

Pres, — (esaminandola): c'è scritto: al Pro- 
curatore del Re cav. Marforio, di pugno del 
giudice. 

Si continua domani alle 9. 


Dìrettorei OLINDO BITETTI 
verente responsabile; Luzi #latmti 
Officina ‘Poligrafica: LA RAPIDA 


Dentistico Italiano 


Roma 


MEDAGLIE D’ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'IGIENE SOCIALE 1911:12 
lei iaia Late 
ALFREDO GARBONETT! Ghirurgo-Operatore 


(Fondata nel 1910) 


ROMA — V. Boncompagni 61 Tel. 308-32 — orario 9-12 è 15-19 
ANCONA- PESARO 


For è da buon Italiano ricorrere alla im 
dustris straniera prima di esser certo spa 
in casa nostre non esista cosa migliore, 
quella che ci viene offerta dall'Estero. 

Molti apparecchi sono oggi in commercioe 
lanciati con abbondante e vistosa pubblici. 
tà, sì che il sofferente di fronte a tante 
comandazioni, si trova indeciso nello so 
gliere e, nella riceros di un cinto veramen 


ohe dalla osperienza— si lascia convincere e impressionare d.: 

tutta commerciale, con cui vienepresentato l'apparecchio. 

La stessa operazione chirurgios 

eliminarla in modo definitivo, tantochè la percentuale di 

l’ernia si recidiva — è molto sensibile! Il risultato massimo 

Ma anche questa è subordinata all'adozione di apparecchi 

anatomicamente appropriati ad ogni singolo. caso. 

Chi promette guarigioni sorprende la buona fode dei sofferenti. 

BARTOLOZZI è & disposizione 

‘oluta dei suoi sistemi rispetto agli altri oggr 


non riesce, tante volte, 
persone operate — 


di tutti per dimostrare — ton rt 


volessero onorario, di presentarsì accomna« 


ai quali — come competenti — mom potrà sfuggire 


per bambini e por 5 


hi speciali per. Rene mobile — Por i bambini sì garantisce la 


toe della Casa: ROMA, Via in Arcione. 104 - Filiale di NAPOLI Via Marinella, 4 


1] 


che può ottenersi è quello | 


lis ed alludendo al discorso fattomi disses. pf 


denaro dai Simonetti, cioè con una procura, 


AID ORE TIRI NIE INTE 5 3 


Mei 


| TEGOLE marsigliesi tavelloni campeggia 


i Di csenersi se non di provata abilità. 
IRCASI colta signorina desiderosa recar: 
si German 


OSTETRICA via Cavour, 114, penstoi; » 
5a gestante, consultazioni, cure, segre 
ZZ8. 


AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE 
1) Cent. 30-a parola, minimo L. 3 


= 
A. ACQUISTO vestiari svarpe usate, Scri- 
vere Calò Alberto via Vittoria 67 (presso 
Corso, < 
CARTA DA E por ogni gusto. Cor. 
rado Accossano, Sansilvesiro, 88. 
TIPOGRAFICHE: Alauzet  110x78, Honig 
Bauer 58x86 ottimo funzionamento vendo 
condizioni pagamento. Giannini, Messina, 
n. 9 Roma, 
OFFICINA meccanica completamente at: 
\trezzai 


tali, Umbria, dieci (Ludovisf). 


abbonamenti pasti. Condotti, 5. 


lunga permanenza 


presso non affittacame 
re. M.:rchio, Hotel 


azeglio. 


naliere, 
Farnese. 
FT —_—__ —_—i 
FADERE DIS LNORII, eno paosione, 
ambiente distinto. Muzio Clemeni i, 9, por 
Vasti locali, cedesi. Avv. Paolillo, | tiere. S 
UFRIOIO To Lui Dei = IMPIEGATO stabile governativo solo cor 
3 Sdi, estere maggiore | ca con--urgenza camera-cameretta mobi- 
importanza Serietà massime. COnGnmette | lata © vuok, con pensione o senza, qual 
DINI 2, ; , Siasi località. Prezzo modesto. Scrivere: 
CERCO soci capitalisti impiantare gran. Vagelli, via Alessandria 174 interno 13. 


de industria, allevAMento produzione, AS-| ———___————————————_————__ 
soluta Sicutezza capitali, reddito imme. APPARTAMENTI E LOCALI 
diato assicuratò 30 %.netto annuo. Casel- IT 

la H. 6692 «Popolo Romano », 5) Cent: 30 ia parola, minimo L. 3 
CARTONI catramati compratene dopo chie- _—r_—_——__————_ 

Sti campioni prezzi deposito. Belardi Sca- 

fati, via Cavour, 318, i 
COSTRUTTORI, Per qualunque calcola: 
zione, disegni, dettagli. cemento armato 
giusto prescrizioni vigenti come pure cu. 
pole, archi, ossature difficili, calcoli anti. 
Sìismici, dirigersi Studio ingegneria Fa 
bris & C., Umiltà, 49. 

FINESTRE, porte, balconi, ringhiere, tra- 
vi composti usati. Borgo Angelico, 31-Al 
GHIAGGIAIE: sistema tedesco, qualunque 
tipo. Direttamente dalla fabbrica. P. La- 
demann e Figli, Ufficio vendita: via Fla 
minia, n. 37, tel. 21.678. Fabbrica: via Gar. 
Datella, n. 4 (San Paolo), Roma, 

SEDIE in ferro pieghevoli solidissime, uti- 
li per bars, caffè, bottiglierie, vendonsi 
prezzi convenienti» Telefonare 21573. 
SEDIE tavoli faggio pieghevoli liquidansi 
Ro: Dente Miglioli, S. Nicola Cesa. 
rini, 5 x 


SECONDO piano vani 23 (mq. 352), appar 
tamento quarto 12° (mq. 190) venao Monte- 
catini, 5; liberi fine decreti: 8500 vano. 
Trattative dirette Torino, 38, ultimo, 16-17. 
VENDESI causa partenza ufficio completa. 
mente arredato con esistenza merci, Conti. 
ni,-Via Orazio, 21. 

GEDONSI via Po grandiosi locali ufficio 
negozio esposizione con scantinato luce 
telefono ‘termosifone liberi subito, Telefo- 
nare 381-824, 

VENDO appartamento cinque vani pronto 
causa partenza angolo via Nazionale. E. 
sclusi mediatori.. Proiezioni, S. Eure 
mia, 1 

AFFITTO appartamento ammobiliato mag. 
gio-ottobre. Gaspare Spontini 22. Quar- 
lieri Sebastiani, Mancini. 
APPARTAMENTI vendonsi via Milano, 24. 
Visibili ore 11.12. 

APPARTAMENTI vendonsi via Po anche 
disponibitî subito. Rivolgersi piazza Trasi. 
meno, 14, ore 10-12 e 14,30-16,30. 
APPARTAMENTI moderna costruzione a 
bitabili giugno facilitazioni pagamento 
Vende «ittoria ». Corso Italia, 43. 
APPARTAMENTI. abitabiii subito, soleg- 
giati, comfort moderno, prezzi conveniro, 
vendonsi: Moretti Attilio, via Tritone, 62, 
Roma. 

VENDESI appartamento mobiliato 10 vani 
libero subito. Escîusi mediatori. Schiavo. 
ne, via Baglivi, 8 (piazza Galeno), ore 13_16 
VIA Bergamo cedesi splendido negozio, 
Trattative rivolgersi piazza Spagna, 27, 
ore 9 alle 11. 

APPARTAMENTI pressi Corsoitalia prezzi 
convenirsi, facilitazioni pagamenti ven: 
parsa volgersi ‘portiere : Alessandria, ?, 
(e) 0-12. 


ne, calce spenta, prezzi modici. Morpurgo, 
via delle Fornaci, 52, telefono 20434. 
MERO Angelo Spizzichino prezzi altissimi 
compro vestiari paletots scarpe. Scrivere 
via Stcilia, 133. Non credete al chiacchie. 
Toni. 
LA GENERALE - Impresa Italiana di puli: 
mento, Via Cavour. 360. Pulitura. di ap. 
lenti, negozi, uffici, banche, lucer: 
mai, ecc. Lucidatura. di parquets, matto: 
mele, marmi, ecc. Macchîne .aspiratrici 
della polvere. Servizio ‘a. domicilio. Si 
affittano ‘scale aeree Porta. Preventivi 
gratis Telefono 10.433. 


OFFERTE:D’IMPIEGO.E LAVORO 
2) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 


GEOMETRA cerca giovane pratico stime 
Tiliovi Jegno- per aiuta studio avviato. 
Rivolgersi Studio Tecnico Vespasiani, 
Sinone. 
PERSONA sola cerca uomo cucina e came 
Tiera anziani. Presentarsi via Ezio, 49, ore 
ui ovvero diciannove. 
IRCASI signorina pratica mercerie tes. 
. Ottime referenze. Boschetto, 39. 
‘(RICAMATRICI oro genere militare cercan- 
Germanico, 168, int. 23. 
ALDATORE autogeno provetto cerca Of. 
ficine Cassinelli, via Flaminia, 125. IMmutfle 


Tit _____m6m«SDSOSCOS_ 1 
AFFITTO distinta.famiglia copariamento 
tre belle. camere: bene mobi. te. presso 
piercali Generali. Dioguardi,. Corso , Ita. 
APPARTAMENTI : subito abitabili. nuovi 
palazzé ottima esposizione vende con ta. 
Soa « Società #-« Extruere x; » Babuli. 


no, 

AFFITTASI appartamento mobiliato giar- 
dino via Trapani,:12 (Po clinico). Visibi. 
le pomeriggio. 
——————___————_——————————t 
GRANDI locali saponificio magazino. ce. 
SA, via. Verano, 68, visibili dalle ©10 
alle 12, 

LOGALI grandiosi con sottosuoli via De. 
pretis affittansi. Dirigersi “via Carlo Cat. 
taneo,.8. 

FORTE compenso cedendomi procurando- 
mi appartamentino*vuoto, 4 Fontane, 144, 
Nyorio.. 

GRANDE botteza occupabile ‘subito vende. 
$i (Rivolgerei portiere Alessandria, 7, ore 
APPARTAMENTI economici vendonsi via 
Giovanni Lanza, 150, ore 10.12. 

REGALO 3000 a chi mi, procura api 
mento vuoto due.o'tre. camere e cucina. 
Rivolgersi o scrivere: E. Meglio, Sant'A. 
gata di Goti, 20. 


rr 
COMPREREI bottega con sottostante abi: 
tazione, località eccentrica, Rivolgersi: Er. 
nesto Merlin. S. Agata dei Goti. 20. 


6) VILLINI, CASE È TERRENI 
Cent. 30 la parola, minimo Li 3 


VENDESI casa centralissima, lire 2000 va. 
no. Scrivere: Marchetti, piazza Poli, 44; 
Cassetta 9, Roma. 

VILLA signorile abitabile subito, vendesi 
causa partenza. Occasione ottima. Scrive» 
Te: Comandini, Casella postale 498, Roma. 
VILLINO. Ostia ‘mare strada riattivata 
Spiaggia incantevole, collocato prima linea 
al mare, cinque camere, cucina, due Cessi, 
un solo piano elevabile, terreno mq. 859, a. 
bitabile subito, Billi, piazza S. Claudio, 92, 
VENDESI piccolo villino appartamento 
mobiliato e senza. Baglivi, 3, Dionist. 
VENDESI 250.000 fabbricato otto apparta 
menti uno abitabile. dye botteghe, pressi 
Principe Umberto; Cesarano, Veneto, 4-A, 
CASA nuova, secondo piano, divisibile, vi. 
cinissima via Nazionale, vendesi, prezzo 
moderato. Informazioni via Zingari, 31.B, 
negozio. 


fa in distinta famiglia, tratta. 
mento famigliare, mite Spesa, viaggio 
pegno: ‘Pensione Venti Settembre, 4, ore 


i 
DOMANDE D’IMPIEGO ELAVORO 
3) Cent. 10 ‘a parola, minimo L, 1 


DIPLOMATO Agraria pratica acquistata 
Tesso Agrarie in Inghilterra ed 
a assumerebbe direzione fattoria: cd 

azienda compenso anche tuale. Fua- 

dagni, Scrivere: Bresciani, Istituto Agra- 
tia Università. Pisa, 

WRENTAQUATTRENNE esperto agri. .io- 

Te con cauzione occupereoDest sgerite am, 

Iministratore campagne. Scrivere Rossi, 

Plauto, 12, Roma. 

UOMO fiducia con cauzione occuperebbe. 

sl assumendo facile amministrazione pri- 

va pa magazziniere. Giulia-:, Plau. 

GIOVANE fisico matehi atica. (ordinario), 

dattiloerafia impiegherebbest, Nava, pres: 

so Napoletano, via Firenze, 38, 

RAGIONIERE provetto contabilià Banca. 

ria, commerciale, industriale, occupereb- 

besi seria Ditta, Scrivere S. M, Piazza 

Tor de’ Specchi 38. : 


CAMERE E. PENSION 
4) Cent. 30la parola, minimo LL. 3 


MAZINO affittasi ammobiliate cinoua ca; 
‘mere cucina. Rivolgersi portiere Vimina. 
Te. 38, Roma. 

USO PIANOFORTE, lezioni scuoie secon. 
darie darebbe. distintissimo.cedendogli 
stanza mobiliata. Scrivere: Rossit, Scipio- 
ni 214! 
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NGAS 


; ==* (Memorie di un poliziotto fiorentino} 
Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


— Neon sarà facile. Gli associati sono]pur detto che la ritengo qualche 
wincolati da un giuramento solenne a|cosa più di un amico... Dunque, volevo 
mon rivelare mai, in nessun caso, quel-| dirle che chi potrebbe darmi le infor- 
lo che si riferisce all'associazione, mazioni accennate, è il conte di San 

— Lo so. Ma lei m’insegna che a que-|Marcello. Io so che egli è un ascritto 
sto mondo, oggigiorno, certe cose.. Ep-|alla Carboneria, 
poi, c'è modo e modo di scriverne, e, Il La Ferlita non potè trattenere un 
Se io potessi avere quello che desidero, | movimento .di sorpresa e, oscurandosi 
mon mancherei di usarne con la massi-|un po’ in viso, domandò: 

adi i Chi gliel detto? 
ima discrezione... — Chi gliel’ha detto 

Dicendo questo, Donna Laura fissava] —_ Questo non posso dire, ima lo so... 
i suoi grandi occhi smeraldini sul baro-| Ne sono sicura, 
ne con nio agando Di Diasolie par — E intenderebbe rivolgersi a lui?... 
della ‘civetteria; facendosi sempre più 5. arene pene Vado Senta OR 
insinuante ed avendo proprio l'aria di|©è Più quella, IRON Ap, UNA 
dirgli: dipende da tel Vo e mi ira di dover fare 
È FACE rà: uesto passo. Det ria, 

Poi. decisa a bruciare il razzo finale: cera lo Tare ioveno. pag o Agg 

TayBenta; io ho una grande stima di |inutile farne un mistero con lei — ha 
lei che, ormai, considero come uno dei sempre avuto un debole per me è non 
miei amici migliori e voglio farle una | gli parrebbe vero di riprendere la sua 

enza; ma mi deve promettere di|assiduità in casa mia dalla quale ho 
nantenere il segreto.., dovuto allontanarlo uri poco, perchè già 

— Contessa, scusi, certe raccoman: si facevano delle chiacchiere... Qualche 

mi sono inutili... lei sa che sono volta, quando veniva qui tutti i giorni, 
tin gentiluomo... abbiamo toccato l'argomento della Car. 

— Non si offenda, per carità. Le ho boneria e mi è parso di capire che la 


eee 
PRATI distinta famiglia affitta camera è 
pensione a signora o signorina. Rivolger- 
si: Pacifici; vin in Lucina, 26, dalle 2 alle 5. 
AFFITTASI grandiosa matrimoniale ricer. 
catissimo vitto. Trattamento signorile, Vi. 


BELLA matrimoniale con pensione a di- 
stintissimi, Signorilità. Fannosi anche sélo 


GENERALE signora cercano matrimoniale 


LEVATRIGCE Pasquali partorienti 20 gior. 
consultazioni. Via Venti, 5, piazza 


forzata partenza vendo blocco occasionis, 
sima. Strivere immediatamente Pezzola, 
Principe Amedeo, 92. 


Roma. 


della, Volpe, 17, parterre, 


pletamente mobiliati, posizione 


tAgata dei Goti n, 20, Roma, 
e —_- 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent, 30 ia parcia, minimo L. 3 


Breve 


LAUREE ingegnere aeronautico. 6 


preparazione. Ing. Bacci, via Po, 
Roma, 

LAUREATO impartisce matematica fisica 
chimica, via Cavour, 160, interno 8. 
PREPARAZIONI esami inglese, tedesco, 
francese, tutte materie scuole, secondarie. 
Professoressa Adda, 21, 

RAGIONERIA. Corso pratico individuale, 
due mesi. Studio Ragioneria, Trecannel- 
le, 7. 

TESI laurea, monografie, temi, ricerche bi 
blioteche, traduzioni, corrispondenza in. 
Blogs: (0096c0, francese. Professoressa, Ad- 
da, 21 

TEDESCO-ITALIANO' distinto. professioni. 
sta italiano ‘scambierebbe conversazione 
con coîto signore tedesco. Luigi Rossi, No. 
mentana, 305. 

CORSI celeri pianoforte, arpa, violino, 
canito, complementi anche dilettanti. Uso 
pianoforte esercitazioni, Scuola Musicale, 
Fontanella Borghese, 48, 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATORI: 


9) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


PIAZZISTI praticissimi articoli mode fer: 
ramenta. alimentari cercansi. ‘ Maceron), 
Lucchesi, 34, ore 16-19. 4 
RAPPRESENTANTI cercansi ogni: Provin, 
cia per penne serbatoio, ‘ rasoi sicurezza, 
orologi e numerase altre novità brevetta. 
te, "facilissimo ‘piazzamento,* prezzi? senza 
concotrenza. ‘Meteor : Badenestr,* 29 “Zuri- 
go_T. (Svizzera). st i 
CERCHIAMO per; 71 Lazio. e -Abruzziéun 
rappresentante a 'provvigione,;bene intro. 
dotto tabaccherie e:cartolérieper- colloca» 
mento «articoli.fumatori;carta;e:cartoline, 
Offerte -con;referenze'a“Inrad,-viasMello. 
ni, 17, Milano. x 


OCCASIONI 
11) Cent.:30 la paro!a, minimo L; 


CERCASI. occasione -bigliardo*prccolo fca: 
rambola.- Vicenza 56 interno:5,- 
CARROZZE, carrozzini, vignarole, uregge, 
finimenti d'occasione. Via Colosseo, 23. 
MACCHINA=scrivere + occasione vendesi, 
Biasiotto, via dei Gracchi,. 123; scala pri: 
ma, int. 4, visibile ore 12-14-* 
BLOCCO camere Milano liquiaazione fall: 
mentare. Unica grandissima galieria, Mat. 
tei, Capolecase, 3. F 
TREBBIATRICE Hofherr metri uno loco. 
mobile :Ruston ottime’ condizioni vendesi. 
Corsi, Canepina (Roma). xs 
OCCASIONISSIMA signorine. scarpe cap. 
pelli vestiti primaverili: Viale Prince. Mar- 
gherita, 321, i 
OCCASIONE vendesi automobile 501 come 
muova, con ballonet smontabile e.cappotta 
ricambio, Rivolgersi Garage Queroli, Al- 
fredo Cappellini, 5. n 
PICCOLO impianto frigorifero marca tede: 
sca, come nuovo, adattissimo alberghi, ne. 
gozi generi alimentari pasticcerie, indu. 
strie latte, cioccolato vende:ing. Schmt. 
dlin, via Umiltà, 4f 
REGISTRATORI Cassa «National» occa. 
sioni, cambi, ultimi tipi elettrici. -« Agen- 
zia a Fabbricante, Burrò, 145 (Santi. 
nazio). Telefono 3465, 
TREGGIA nuova e milordina leggera prez. 
zo vera occasione vendonsi. Via Luigi Ca-, 
nina, verniciaro, presso via Flaminia” 
TORNIO piccolo pedale di precisione,=oc- 
casione vendesi. Rivolgersi Uffreduzzi; Me- 
rulana, 38. 
ATTACCO completo cavallino morello an? 
ni cinque vendesi rimessa Cappellari. 
AUTOMOBILE Ford torpedo bollata corre. 
data ottimo stato occasione. Cola ti Rien: 
zo, 209. 
ASINO con carretto o separatamente vendo 
occasione. Via dell’Arancio, 31. 
ACQUISTO se vera occasione sostacchine, 
antenne, palanche, altro materiale costru. 
zione edilizia usato ma in buone condizio. 
ni. Zamponi, Hotel Pace. 
CERCANSI stigli per negozio mode. Sci. 
pioni, 252, Del Bianco, ine d. 
CARROZZE, carrozzini, finimenti d'ogni 
specié. via Madonna dei Monti, v. 

{ULI purissimi. foxierrier vendonsi 
portiere Caio Mario, 13, 
GACCIATORI. Cuccioli brasco pointer di 
c-asse eque pretese. Fabio Massimo, 68. 


ori 


conoscesse molto bene... Basta, siccome 
a me possono servire pochi dati, gli scri. 
verò un biglietto è lo pregherò di ve. 
nirmi a trovare, 

Il barone era sulle spine, 

Sapeva che tra Gastone e la contessa 
c'eràno stati rapporti di una certa inti- 
mità, rallentati per motivi che ignora- 
va, e non gli sorrideva, certo, l'idea di 
vederli riannodare, proprio nel momen- 
to in cui riteneva di essere vicino a 
raccogliere il frutto della sua corte. 

Donna Laura aveva capito di aver 
toccato il tasto buono e tornò a batterci 
sopra. 

— Lo Spinola è proprio Ja persona 
che mi ci vuole. Le sue relazioni in 
mezzo ai...liberali sono molte, conosce 
tutti, sa dove il diavolo tiene la coda... 
Peccato che sia un po' troppo avventa- 
to... un. po’ troppo... intraprendente, 
Sono certa che, una volta richiamato mi 
ci vorrà Se buono e del bello per im- 
pedirgli di tornare a fare delle scioc- 
chezze, Ma, tant'è, necessità non ha 
legge, ed io non saprei proprio a chi 
rivolgermi... 

, Finalmente il La Ferlita che, da vero 
siciliano, già spasimava di gelosia, si 
decise a rompere ogni riserbo, e presa 
un'aria di granae mistero, avvicinan- 
dosi alla contessa, le sussurrò: 

— Mi permette di darle un consiglio? 
Lasci stare Gastone che, come ha detto 
bene, è un ragazzo da non compromet- 
tercisi troppo. Tutto quello che le oe 
corre glielo procuro io... Naturalmente, 
faccio assegnamento sulla sua discrezio- 
ne. Non mi deve chiedere più di quello 
che mi potrà esser consentito di darle 


PALAZZINE ire piazza Vittorio giardino 


RIMINI vendesi piccola Casa ottime con- 
dizioni. Rivolgersi S.A.L.V.E,, Tritone, 183, 


TERRENO costruzioni villini vendesi quar- 
tiere Nomentano. Via Clitunno, 13, tel, 31323 
GRANDE villino, signorile, via Nomentana 
mq. 930. Vendesi causa partenza da Roma. 
Rivolgersi 0. scrivere; A. Casagrande. via 


VENEZIA LIDO, Causa partenza da Ve- 
nezia, vendo grande villa, 78 vani, com. 
incante. 
vole. Facilitazioni pagamento. Per schia- 
Timenti e fotografie: Ernesto Meglio San. 


venne da sè. 


IL POPOLO ROMANO 


AUTOMOBILE Ber 


"| AUTOMOBILI: Lanci 
due, 


Alfa, Diattino, 


Martino ai Mon- 


CEDONSI rivenditori 23 motociclette ame. 
ricane Emblem. modello 1921 imballaggio 
originale due cilindri 750 cilindrata prez- 


co, piazza 5 Lampade, Genova, 

MOBILI, camere letto, sale pranzo 15. 
più. Grandi Gallerie Arlotti e Tog 
crezio Caro, 64 (Prati). 

MOTOCICLETTA Bianchi pronta. marcia 
Visibile ‘tutti giorni Monte Pietà, 33. 
UNDERWOOD, Remingion Scholes, Re- 
mington sette occasione vendonsi vicolo 
Serpenti, 15. 

3 ‘DUN vetrate a bussola grandi con 
porte, adatte per alberghi, 2 banchi pie- 
tra “artificiale con ‘vaschetta. Rivolgersi: 
Ristorante Genova, piazza Esedra, 
MOBILI grandissima fabbricazione vastis: 
simo assortimento, Coccia, via Ausoni, 54 
(Sanlorenzo). 

TORNIO parallelo metri 3 ‘dal le punte cîr. 
ca g.li 20 (vero tedesco). Via Governo Vec- 
chio, 72, 

GRANDE occasione vendo macchina Pavo. 
ni, via Merulana, n. 167-A. 

GHIACCIAIA grande vendesi per abbac- 
chiaro, macellaio; vascone cemento arma» 
tc. Via Salaria, 128-F, 

ARCIOGCCASIONE autolandaulet -tsoderna 
consumo. minimo *pertetto stato bollata 
qualunque prova vendo urgentemente ven. 
timila, Montoro, 5. 

MESTIT! «n signora o_casiona vendonsi 
Tintoria via. Crrce, 11 o visibili siovedì 
orp 13-16. 


0 ottimo stato 
- | occasione vendo subito. Telefonare=6341. 
Te 
BL 16,000, 15 Ter 


à I toi SEpafi ob l'asterisco (*) non si effet 
mano lomenine 

PISA: 1 (sino a Pisa) 5.30 (Civitavecchia) 7.2 
D 9.40 DD. 9,55, 12.20 A.. 1320 (lusso Parigì 
mart. giov. sab.) 1536 A. tfino Grosseto) 17. 
DD. 18.6 A. (fino Civitavecchia) 20 DD. (Sarzana- 
Milano). 20 DD. 21.45 D. 


zo Vera grande occasione. Scrivere Gnec- | ste, 


(088° DD. (Reggio 0.) 


ANCONA: 6 D.* (per Trieste), 7.25. 12.15, 16.55. 
40. 


MONA-CASTELLA 
FOLTanO) TE. da 1098 
voli) 21.36 D. 
ABO: 625. 155° 18.26. 
ANZIO NETTUNO? 755 125. 1628 1850 
VELLETRI-TERRAOINA: 7,92; 128, 1230. 
ALBANO: 600. 1—, 16.—* 17.55. 19.10 (feriale). 
.25 (festivo). 
PIERASCATI: 015. 9.20. 128, 17.00* 1988 (fe 


, 21 
"elmiciwo: 5.50. 7.30, 16.30. 


ARRIVI 


PISA: 0.5. 7.20 A. 8 D. 9 DD. 9,30 DD. (Mila 
no-Sarzana). 11.10 DD. 14.40 A. (da Grosseto, 
18,40.* 19,30 fe da Parigi: mero. ven. dom.) 

Db. 23.30 D. 


20 DI 
FIRENZE: 7.10 A. 7.36 D. 9.36 DD. (da Orte). 
23.60 AS 
0.) 
D. 


D. 13.16 D. 18.25. 109.50 DD. 
MRAPOLI: 6,40 D. 8.10%A. 8,50 (da Reggio 
9.15 DD. tda Tarunto). 12.45 A.* 13.10 DD. 15 
18.20 A. 19 DD, 22.20 A. 22.45 D. 

ANCONA: 0.15 D.* (da Trieste) 8.27, 11.25 A. 
D. 25.16 A 
SSULMONA-CASTELLAMMARE: 0.10. 7.48 O. 
9.25 A* (da Avezzano). 10.30 D. 
4 ti a 


ETRI.TERRACINA: 9.5. 14.15° 20.25. 
KRZIONETTUNO: 7.35. 9.10. 14.45. 19.20. 
ALBANO» 7,° 8.17. 9.55. 15.5. 21.20. 
FRASCATI: 6.50, 8.25, 9.45, 14.50, 19.10, 21.50, 23. 


MEDICINA E IGIENE 
12) Cent. 30. la parola, minimo L. 3 


OSTETRICA, perisione gestanti. Accuratis, 
sima:igiene. Consultazioni, cure. Distre. 
zione. Principessa Margherita, 208. 

OSTETRICA accetta pensione partorienti, 
consultazioni, cure, segretezza. De Ten, 
Machiavelli,*25, interno 7. Telefo:.o 1981, 


i AVVISI, VARI 
13) Cent:30-laiparola, minimo L 3* 


CEDESI bar centrale avviatissimo tratta» 
tive «rivolgersi chiosco # giornali piazza 
Barberini; = s 
FARMACIA acquisterei mediatori esciusi. 
Dott. Adanti, viale Giulio Cesare, bi. 
NEGOZIO con merci stigli cedesi causa 
decesso, i vivolgersi*+piaz. nità, 5 n. +15, 
Roma. Por SPARO > 
OFFICINA precisione: cedesi Prail ampi 
locali, vigionè mitissima. Monserrato, %. 
AMPIO caffè gelateria birreria pasticceria 
incassi 3000 cedo :albergo,: pensione, latte. 
Tia, forno,srappresentanza:tabaccheria, 
‘camere pronte, &ristorante ©Fitiggi, botti 
glieria, affitto osteria, camiceria, modiste. 
Tia;$locale grande.* Espozizione, Carlo-AL 
berto; 41. è bet 
PRESSO.Stazione Termini.cedo bar caffè 
birrèria prezzo. irrisorio. ; Rivolgersi Carlo 
0,41. 


usi 


Alberti È le bile sò, 
AFFITTO:vendo osterie. pagamento condi: 
zione bar.rappresentam: accheria loca- 
liivuoti senza buonuscita” Giovanni, caffè 
Curetti. Chiesa Nuova: > 

ALBERGO restaurant Fiuggi posizione in_ 
cantevole arredamento "completo “affittasi. 
Foro Traiano, 79. se 

VENEZIA LIDO..Vendo chalet 5) ida 
posizione, : grande sservizio,s quaranta: ta- 
voli : licenza É bevande lalcootiche, # Facili- 
tazioni vagamento.* Schiarimenti e*foto. 
grafie: rnesto “Meglio S.Agata dei Goti 
n. 20,}-Roma. 

VENEZIA LIDO. Cedo avviata fabbrica di 
ghiaccio e gelati, :macchinario. nuovo. e 
moderno; « Telefono, & Facilitazioni “paga 
mento. Schiarimenti%e fotografie: Ernesto 
Meglio S.Agata dei’Goti n. 20, Roma. 
ABBISOGNANDOVI, dispongo spiendidi 
negozi ogni genere centralissima, har ta 
baccheria incassi 3000, caffè lusso gior. 
naliere,: avyiatissime ‘trattorie, ‘osterie. cori 
abitazione; ‘affè, rosticcerie, > modisterie, 
forno, panetterie, abitazione, Piazza Vitto- 
Tio;-149, Giunti+ la v a 

Anzio, cedo rappre. 
partame net. 


la campestre, 
odisterie, lo. 
Francia. 


ate stazioni bal 
Cicconi. 
AVVIATISSIMA traltoria campestre, fia. 
Splietteria abitazione, locale v.eto, modi. 
Tla, caffè, forno, cappell Ù 
Umberto, 119. Liberati. APR, ERGE 
DESTINO svelato! Cartomanzia $ ale, 
Prezzi popotari. (Corrispondenza). Isabel: 


la Cremonesi chiromante veriti 
no te veritiera. Germa_ 


DISPONIBILI subito 


grandi piccoli negozi 


d'ogni genere, abitazion vi i 
Prati, Tarantelli. ei 
FABBRICA 

dendosi cerc: 

tite. Felici, 


e promettermi, sulla sua arola di vi 
tildonna, di non dir mai sa anima Viva 
che sono stato io è a egguagliarla... 

i esser so: 
ma di una dolce sorpresa e gostdo i 
fargli comprendere 
abnegazione. 

— Ma che. dice? S'immagini! Sé lei 
può risparmiarmi. di ricorrere al San 
Marcello, mi.fa un vero regalo ed io-glie 
ne sarò tanto, ma tanto riconoscente. 
Quanto poi, a star sicuro sulla mia di 
screzione, non abbia nessun timore. So. 
no donna da comprendere tutta la im. 
portanza della cosa; non dubiti. 

Una volta rotto ;l ghiaccio, il resto 


;Dopo pochi 
riuscita ad 
focoso. barone, 
a darle tutto 
mandargli. 


E fu così abile, così astuta, seppe co- 
sì insinuarsi nell'animo dell’ardente 
siciliano, lasciandogli sperare di esser. 
ta lerzazmiente ripagato, che questi. di. 
venne un cieco stru ) » 
ta D) Îmento delle sue vo 

Nè fu contenta di strappa lì un 
uno i segreti più importanti. Intenso cl 
lavoro della Carboneria, della quale il 
La Farlita ero uno dei maggiori espo. 
nenti -nel mezzogiorno iema si fece met- 
tere al corrente su quanto dalla mede. 
sima si veniva operando in quei giorni 
siva) alla « Vendita » fiorentina, 

er quanto ancora non le e 
nuto fatto di trovare il mezzo iP 
re al conte, un segreto presentimento 

avvertiva che si era messa su di una 


iorni la Di Rovereto era 
bindolare così bene il 
che questi non si peritò 
quello che le parve di do- 


50. 
Aflumiono: 


SEDE d 


SUCCURSALE PRATI 
È Via Cola di Rienzo, 93 


SUCCURSALE TUNNEL 
Via del Traforo, 142 


AGENZIA A 
Via. XX. Settembre, 55 


CREDITO 


SOCIETA’ ANONIMA CON 


» » 
Ogni cassetta: può essere data in 

nsamente, I loca! hanno 

vece ad aprire 1 cassetti. 


L'IMPIANTO E' 
ALLE 16. 


mio 3,10 


TRATTORIA DEL COLOSSEO 


Via Claudia N. 1.23 
Ottima Cncina - Vini Scolfi deì Castelli 
PREZZI MITI 


Stefanini Sebastiano. 


| 
| 


| 


Sa 

18.6 (per Lanuvio) (18.25 19.2 ten, 
(fino a Genzano), 20.36 fest, 
MARINO (Via Grottatorrata)i i 

11.40, 13.10, 14.60 fest.. 16.10, est 

ARINO (Via Albano): TÀ 

ni fest., 1438, 16.5, 17,35, 19.6 
GENAZZANO-FIUGGI-FROSI 

Viale Principessa. Margherita) 

a SIR 50, 16.60 fino a 

15.16 (fino a Frosfnone). 


ROMA-TIVOLI (Stazione 8 Lorenzo); 
9,30, 12,00, 15,30, 19. LI 
AUTOMOBILE OSTIA, MARE: (Partema 
via della Vite): & 12 c 
AUTOMOBILE ROMA.CAMPAGN; 
(Partenze da via Flaminin): 7, 1530, 


ARRIVI» 


FRASCATI: 7.33, 95, 10.35, 125, sa 
16.35, 18.5, 1935, R1.5, 22.16 fest: sé 
ELLETRIALBANO: 231, fori 1. 
8.40, 9.10, 10.40, i210, 13.0, Mio 
19.40, 21.10, 22.17 fest. p 
MARINO (Via Grottaferrata): î, ur 
1125. 17.28, fica 


12.55 fest, 3426, 1655 
INO (Via Albano): 8.8, 35, 118, 
109 Pesto 1669, 18, IRSA, 200 
ROCCA DI PAPA (Termini): &î, 
DENAZZANO-FIUGGI-FROSINONE 
iale Principessa argl n 
Genszzano. 145 1818 (aa Finegb, Ti, N. 
si: A n 
FIAVOLICROMA: (7,40, 10,55, 1540, 
CIVITACASTELLANA-VITERBO: 
19.40 


14 


AUTOMOBILE 0 
la Wite): $i. 17.45. 
AUTOMOBILE ROMA -CA 


BANCOdi ROMAI 


CAPITALE VERSATO LIRE 150.000.000 
——Poo—— 


i ROMA — 


CORSO UMBERTO I, 307 : di 


AGENZIA B.-Via dello Statuto,3 
AGENZIA C.- Largo Arenula, 32 
AGENZIA D. 

Piazza Rusticuccì, 7 | 
AGENZIA E. - Campo Boario 
AGENZIA F. = Via Ostiense 


FILIALE E CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO È 


ITALIANO 


SEDE SOCIALE IN GENOVA se 


CAPITALE LIRE 300.000.000 - RISERVE LIRE 90.000.000 
DIREZIONE GENERALE MILANO Ù 


Sede di Roma - Corso Umberto 


N. 374 -» Sede di Roma 


Servizio di cassette di sicurezza 


CANONE D'AFFITTO 


locazione a più persone con 


faco.tà di delegare una o più persone in lo 
ii 


ASSOLUTA SICUREZZA « SEGRETEZZA - COMODITÀ Di 


VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E CIOE' DALLE 28 
UFFICIO SAMBIO: Compra vendita di valori — 
% 


Depositi fruttiferi — Rispar 


Conti Correnti 212% — 3% — Buoni fruttiferi, 


SERIA NE 


Ber acquisto 0 4 


mobili di cocasione, qualetasi' sonerà Miro 
geteri all'antica Ditta D'ANTONI DOMENICO, 
Piazza S. Apollinare, ss, 


via che, o prima o poi, l'avrebbe con- 
dotta a realizzare il suo sogno, quello 
cioè di vendicarsi di lui, facendogli e- 
spiare amaramente l'umiliazione inflit- 
tale come donna e come amante, 


CAPITOLO IX. 


“ Fedine ,, in azione 


Mentre Gingas si trovava a colloquio 
con Mariquita, nella modesta casetta 
della Lena, due uomini, che erano sta- 
ti sorpresì dal furioso temporale scate- 
natosi in quella notte, si erano ripara- 
ti nel portone di uno stabile in Borgo 
Pinti, poco distante dalla cantonata di 
via Laura, 

— Sarebbe bella, diceva uno di essi, 
sotto voce, al compagno, che « Fedine » 
no:! venisse, 

=— Perchè non dovrebbe venire? RI. 
Spondeva l'altro. Non ci ha dato l'or. 
dine di essere alle due nei paraggi del- 


la « Crocetta? », 
— Sì... ma con questo po* po’ di tem. 
porale.., 


— Se ne frega lui del tem rale! 
regola tu non conosci Fedine, di 

E' un tedesco. Quando ha da fare un 
Servizio potrebbe venir di sotto il mon: 
do, non lo lascia... 

— Ma mi sai dire che 
zio ton Dont Da anotte, 

— Che vuoi sappia? E' aff 

Sarà per qualche appostamento. ai 


razza di servi. 


qualche perquisizione... Chi lo reg 
se avrà annusato qualche SUOCERI 
'hternazionali... Ora il «lavoro 


co » lo fa tutto lui... E' l'occhio dini 
Cal, frontone. 

a raffica di pioggia si abbattà 08 
violenza contro il portone obbligantai 
due a retrocedere di qualche pas 

“Accidenti, che rovescio! Siam 
DIR" proprio bene. Escamò l'unéi 
due: ; 

,, Mi dici « Rosso » come si fa a DIM 
il passo? Sa 
Battere il passo, nel linguaggio Pie 
ziesco d'allora, voleva dire perlus 
in servizio di vigilanza, uno 9 più 
di via. 

come si capisce, erano qui 
dalle squadra mobile agli ordini di F& 
ne, 


I due, 

L'uno di essi — il Rosso — così chit 
mato pel colore dei suoi baffi pronuf 
ziati, era uh uomo di circa quarant'af- 
ni, dagli occhi chiari e senza espresso: 
ne, dalla fronte bassa e dagli rigomi 
prominenti, segni. che caratterizzanò 
l'individuo di misurata intelligenza ® 
predisposto alla ferocia. , 

anche lui 


Una vera faccia da sbirro. 

L'altro, più giovane, aveva 
tutte le. prerogative del poliziotto, 18 
di diversa specie, Esile, m con un 
viso appuntito e due occhfetti 
pieni di vita, si rivelava della razza 
segugi intelligenti. Pallido, bruno @! 
pelle @ di pelo, aveva, naturalmente, !! 
soprannome di « Moro n, Volendo con 
pararli con la e animale si 
vano trovare di facili analogie tra il 
lupo e la faina. 

Il lupo era il Rossò, la falna il More: 
Si completavano a vicenda: l'umo era 
la forza, l'altro l'astuzia. 
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